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I.A II MOLATA 1»»» VIOLINO dl ltu«»nl 
- il.ro llrua-rellmrat ■ Hartrll Zìi. ara 
»*,««> (Grappo Nord».

Sebbene non si dimentichi la Sonata di 
Dvbuxsy 0 non ai Ignori eh« tanti mwJ- 
ctatl viventi, tra cui apcctalmcnto Hlndv» 
mith, hanno dato preziosi contributi alia 
letteratura violinistica, puro, dl (ionie a 
quell'oceano dl musica, a quel monumen­
to grandioso che « ta .Seconda »»naia 
op. 36 a per violino e pianoforte (1901) dl 
Ferruccio Bufoni (1866-19M), non ai può 
resistere alta tentazione dl proclamarla 
la più grande .Sonata per violino cha sia 
stata scritta dopo quella dl Césor /ranch. 
Nella sua struttura strana c rivoluziona­
ria. dove l'abbondanza torrenziale delta 
invenzione musicale fa saltare tuth ! qua- 
cìrt formali prestabiliti dalla tradizione, 
si potrebbe assomigliare ad una gigante- 
wa cattedrale, dove parti diverse si sono 
Mivrippoale in varie epoche, ^oa una di- 
«Pàfità grandiosa di stili, pur tenuti ln- 
atem* « misteriowimcnte coordinati da 
un'Immanente legge di armonia architet- 
tonlc«. No( numerici movimenti che com­
pongono quanta Sonata, nelle numerosa 
Idee che ne forniscono il tessuto muAi- 
celc$ si paisà da antlclpoatoni stupefa- 
centi d'uno stile moderno, quasi atonale, 
caratterizzato da brevi frammenti inter­
rogativi, quasi aeroliti direltamcnte di­
staccatisi dalla nebulosa del cromatismo 
trislanianp. a rievocazioni claniche di 
stile antico, ad Impetuosi fulgori rom»n- 
licl, a motivi quadrali ed evidenti, d: 
tanta plastici ti ritmica e melodica quali 
Millanto un genio pud adoperare senza 
nauOsgare nella volgarità,

SI Inizia con un movimento lento, di 
colorita oscuro o d'indeterminato »spoeto 
tonale nella melodia presentato dal vio­
lino cd integrata densamente dal piano­
forte, Facendosi li tempo un poco più 
andante. tl conto del violine* diventa 
dolce e sonoro, raddoppiato dai piano- 
torce. che inoltre fa sentire un accom­
pagnamento. armonicamente assai sem­
plice. mu di scrittura ingegnosa c d'ottimo 
effetto, di brevi coppie di note ripetute 
a distanza di tre ottave. 11 movimento 
della melodia è fluttuante e colorito di 
frequenti « rallentando » e • affrettando ». 
ma. «anta che la parte dei violino cambi 
soataruialmcnte <6 materiale tematico, 
ecco che il pianoforte fa ora tentile, 
• fermamente andando, senza affrettale», 
un decìso ed energico motivo In terzine, 
che da', piano sale lino al fortlatimo, per 
poi riprendere più calmo c più coleo, (ta 
ricchezza d’idee di questa composizione 
ai (a sorprendente: è ora (poco con moto, 
anni itacuo) un ritmo incisivo de! pia­
noforte. solenne a quasi funebre, che poi 
trapassa in un canto ampio e qd'gwto 
de! violino, ornato dt frequenti e dense 
cascate dl notte 11 primo movimnifo s’av­
via aita tine con dolcezza: soavlmtawi c 
calmo il pianoforte Intona un motivo per 
accordi a guisa di corni, mentre il basso 
Imita > timpani, e il ritmo binario vi si 
mescola vagamento con quello delle ter­
zine. La «Usua ligure melodicn inir.tale 
chiude 11 tempo sopra un punto coronato. 
Occorre aggiungere che tutta queste flut­
tuazioni'di movimento e dl Idee metodi­
che sono accompagnate da frequenti mo­
dulazioni armoniche, che però non è fa­
cile precisare, dato findetenninato co­
lore tonale dl questa musica, che può 
cambiare più volte di tono nel corso di 
una io»h bmuila. Comunque, ta tonalità 
dl mi. ora minore ora maggiore, è quella 
fondamentale.

Senza interruzione attacca subito il 
presta tn t/t: una specie dl energica ta­
rantella in mi minore, che si atteggia in 
qualche puntò còme un'Incalzante pro- 
groMione trlstentana, poi. passata in mag­
giore, dà luogo ad una bella melodia del 
violino, quindi ripresa dal pianoforte, 
piena dl talora c dt tanerezza delicata • 
Riprende quindi ta tarantella in mi mi­
nore e di luogo ad un vigoroso crescendo, 
in capo al quale si nota una energica « 
sanguigna fesse del pianoforte, qualche 
cosa che ricorda la robustezza gotico dol 
nottur Faust, in particolare la scena della 
taverna. poi ta delicata melodia In mag­
gior« v!ono «rendita a tuli» forza dal vio­
lino, all'acuto, sopra un Accompagnamento 
ingegnoso o di grande effetto. finché que­
sto episodio, che ha sempre eonrervato 11 
ritmo dt tarantella In 8/8, si chiuda con 
alcuni secchi accordi In mi minore.

Soltanto una battuta d'aspetto lo separa 
doU'nndantc. piuttosto (Trave, dove piano­
forte e violtao ai rispondono, quello su 
un« «liscosa d'accordi dal ritmo mandate 
o quasi funiiirn, questo su un accenno 
tn«lo<McO «U'acuIò Che poi. dopo un'aerea 
cadute dl terzine, finisce per assumere il 
ritmo »tosso dol pianoforte: ma ecco che 
tiortaee dolclukimo, < come un ricordo •, 
il colmo motivo in mi maggiore della ta­
rantella precedente e poi. dopo un» chiù« 
mormorata, «Mvisaima, Il pianoforte io- 

tona, con dolci e solenni accordi dol basso, 
un corale dl Bach. L'effetto dl questa 
imerzione è itraordinario e convalida 
quvU'imprexsiooc dl gotica solennità che 
ci ha fatto pi rosoni re questa' SoMta al 
paltotìlismo d'uno cattedrale methoeva- 
te, Segue un episodio poco più andasti in 
6/1, mi maggiore, ma reso cangiante da 
hequeiili e aaturalisrlme modulozlont: 
«plasdio di tnriodta spiegata c tranquilla, 
poi comincia un tempo di marcia, che ha 
qualche còsa <T romantico e «humar.nùmo, 
m* « soprattutto stupefacente per l'origi­
nalità delta ».-riuura e la naturalezza 
Orile modulazioni che s'innestano sul 
tono fondamentale di mi maggiore. SI 
ritorna In minore con l'andante. In 4/4, 
che può considerarsi l'inizio dell'ultimo 
movimento, me — beo Inteso - non è 
separato da quanto precede se non da 
un punto coronato. Lo Inizia il pianoforte 
con un tranquillo preludiare nei lusii. di 
un colorito urolito che rimarrà «»che in 
«iguito, quandi si passa in mi mzggtore 
co) tranquillo assai In 9/8, senza de) restò 
cambiare sostanzialmente le Ideo musi- 
c»H fondsmenlhli: la struttura si f» sem­
pre più don»«, tenuta e rigorosa e si nutro 
Svtgoro.no contrappunto neU'allegro d«-

>o, »n poco msenoso (si ricordi tempro 
che questa Indicazioni non indicano ta 
line d'un pezzo, ins solo mutazioni dl 
temno e d'csprujdone che sopravvengono 
nel flusso Ininterrotto d*'la musici). Dal 
denso intreccio polifonico emergo un« 
melodia appasdonata o drammatica del 
violino, sorretta con un pesante disegno 
dti pianoforte, che poi si placa e si di­
stende In larghi arpeggi: questi propa- 
r«» fatmosfcri detta chiusa, ben carat- 
terizzata daU'irdicaztono con cui l'autore 
Iva contrassegnato le ultime duo pagine 
deila monumentale Sonata; « più «sn- 
qdllo, apoteotku ». c »quasi sacro» son 
da tuonare gli ultimi lenti accordi.

il vi «tv.tsiTKrro di B«r<b.t«a . q««*.
Olio il'm-thi 4.11« H»dl. |«aUn»a . War- 
r«l<di ItV, ur»«« <Urupp«> Narri».

Gli schizzi p«r l'ultimo Quartetto del- 
t'op- 18 al meumtano nei quaderni d'ap­
punti di Ludwig van Beethoven (1TT0- 
IKTl a quelli pur ta donala per piano­
forte op 22. par essa in ai bemolle mag- 
goore. a cut s'atoasta Infatti per la gene­
rale portata espressivi» n por l'iniziale 
fuga d'accordi svendenti de! primo tema 
Questo e però tipicamente quartettirtlco, 
Improntato ad Una spensieratezza torri- 
dente che fa pensare a Haydn a — secon­
do Il V aletta - ai numerosi operisi; Ita­
liani setfecentesthi che Beethoven dove­
va conoscere. La sua espressione di gioia 
spontanea vivxcrmente pulsante signo­
reggia lutto rallegro; quel canto ij; itera 
malinconia che è il secondo tem» non 
ha chd una futuione episodica. Maggiore 
Importanza avr» nello sviluppo ta tran- 
stelonn tra rum- e l'altro tem», che fc dl 
imprnnta mozartiana. Il generale colorito 
espressivo s'tntuplsce momentaneamente 
nei passaggio dallo sviluppo alla .ripresa, 
un dialogo a gruppi di du» strumenti 
decrescente in un sospiro d'atte««, che 
par già presagire ta profondità interkno 
della seconda miniera beetiiovenian» Ma 
ta vivacità del primo tema, coi suoi stac­
cali di quinte che puzzano burlando dalla 
viula e dal viòUooeilo ai violini, col suo 
motivo iniziale (imoriolic-'imenle svolto a 
dutogo, riprendi aUegranumle il soprav­
vento.

Più gravi sentimenti risveglia Varltgio 
ma non troppo In mi bemolle maggiora. 
Il primo temi, veramente. s1 lev* dal 
primo violino con ttduc-.oea ingenuità e 
parrebbe creato in un ora d; distensione 
dello spirito: aw un piglio di ondulata 
ncoruranza ai svolge con duttilità quasi 
felina. Assai plft dolMl« «i preevnte ln- 
v«e II «econda toma, noli'unisci«» dl 
violino • violoncello, « tuttavia natia sua 
profondità spirituale non v'é ancora una 
nota dl amarcela, cd esso par sciogliersi, 
come per una felice none illazione di con­
trasti. nella serenità del primo tema.

U> tefarzo è un capriccio sfrenato di 
glote esuberante, dopo tanta serenità. 
Comincili con un» specie di fanfara di 
corni o proseguo vivace in un riboUl- 
mmto ritmico senza soste, e'à quokcuA 
dl p.-ipotarasco, da musicanti dl strada 
IntObrtatl dalia noia delta musica, 0 nel 
trio si osala tn uno spensierato a solo dl 
violino.

So questo scherzo è probabilmente il 
più originale neU'intero ciclo dell’op. 1«. 
il tinaie ci pone davanti ad un caso nuovo 
di deliberata volontà d'approfohdunento 
espressivo, che si rive)» nell» compiMsita 
della struttura c nel titolo che Beethoven 
senti II bisogno ili apporre, Insieme a 
minuziose indira/ioni esprsmive Ci •- 
spettiamo il solito allegro, e invece ci 
troviamo di fronte a ta battute dt un 
tifavo adagio, cbé solo in seguito »1 tra­
sformerà In allegretto quasi nUrpro. 
quindi ancora la praetierima. < lai malln- 
cvm» • Intitolò Beethoven questo aitato. 
e prescrisse: > questo pezzo si deve trat­
tare con ta più ¡pendo d»4lc*tMz.» ». Oc­
corre richiamarsi col pensiero al signi­
ficata che rivestiva, negli Inizi' de) Ro- 
mnMiciMno. I* Musa iapiratricc della 
malinconia, cantata dal (’indemoni« ed 
Invocete, «»»ai prima, dal Rousseau nella 
.Voti-eile Héluisr:.ifJ mélancollo onthan- 
tcr&scl ò ianjprur d*unc ime attondrtef

rti;L unetami

Combtcn vous surpoAtcz le« turbulcnta 
plautrs. la galctà folàlr«, ta Jole empor- 
tée et toua Ics Unnsporte qu'une «rdeur 
sani niesure offre aux dùsir« effrénòs dea 
amante! ». Recaci ormai lontani dal Set­
tecento gnUntc che prolungava i suol 
òdù in H«ydn e in Mozart. Un'anima al ò 
descritta in questo adagio. Non 6 corto 
ancora ta maschia fierezza dell'autentico 
doloro tMòthoveniano: sono piuttosto te- 
crime, sooplri. malinconia d'un'anlma 
piovane, che «spira «enra speranza atta 
piota e all'amore, e toccala dal dolori 
«deita vita *1 richiudo pudicamente in to- 
Malinconia d'un cuor« tenero, rimpianto 
degli anni giovanili che sfuggono senza 
nulla portare dt felicità, scoràjfgtarncrito 
d'un fanciullo stanco di vivere, prima di 
uver vissuto. Malinconia, quindi. Incapa­
ce dùu'efflcacia decisiva: si dissipa per­
tanto »tairaliepretto, «aita dl ronda o di 
JéltvUrr popolare, e invano tenta dl ritor- 
nare, travolta dall'allegria giovanile. Ma 
nei omlrMti eepresaivi che alimentano 
la vloenda di «ini'al'ultimo tempo Beetho­
ven, pur ancora lonlano dagli aspri tor­
ni.'riti dalla iu» maturiti, pone ¡'esigenza 
nuova d'unu mugica più ricca che ta s’*»«« 
poesia, c più dt lei sttenta a cogliere te 
fluttuazioni. I movimenti e le contraddi­
zioni dciroalma a della vita.

MI MI IIK PEM «-(•MN» rii «MiUI a rii 
IMlaiMim . Ila» l’uslloUl . Veanerii 
mare», ere »»».a«» («Urtivi»» Nord».
La Ciacixma per violino di 1\irnm««o 

Vitali (nato a Bologna nel IMS e ilglio di 
un altro grand» violili Iste. Gian Battuta) è 
Corse la più alta produzione della m»tra 
letteratura violinistica pinna di Corelli, 
«d ha «ompro conservata Intatta nei se­
coli te sua vitalità. E' un'ampia conce- 
r.lonc musicale, fondata sul principio 
oompostUvo della variazione, che si c- 
spunde con ampio respiro, modellandosi 
Largamente sull'intenso nucleo di lirismo 
che sollecita ¡'espressione strumentale. 
Senz'alcun dubbio, una delle più belle e 
signiàeatlve teutinmnimrre del barocco 
muikale.

La prima Sonata par vxiltnc* « piano­
forte di Rob-rt Schununn <18IO-IRù6>. 
l'op, 106 In ta minor«, fu scritte no! 1861. 
j»oco dopo la terza Sinfonia. In quell'epo­
ca, cioè, ette al vuol designare come dl 
decadenza, tn quanto abbandonando la 
libera ispirazione romuntica dei suoi pezzi 
giovanili, e imprigionandosi volontaria­
mente negli schemi delle forme cla»iche, 
Schumann avrebbe inaridito I» propria 
tapirizione. Ma Ih Sonai» In 1» minore 
e un» dall» prove che questa afferma­
zione imm«W qualche eccezione, oppure 
(tev'«eM*ra mica» con molta cautela. 81 
tratta Infatti d'un» bella oompoalxlone, 
e anzi particolarmente intererasnte dnl 
punto di vista formale, poiché Schumann 
vi realizza, nel primo e terrò tetnpo 
(nppoarionato e vivace), una rigorosa 
struttura d»»te forma-sonata che. a dif­
ferenza di quanto avveniva ne) passalo, 
non dà tuttavia ¡'impremione di essere 
per cosi dir» composta con distinti bloc­
chi tematici, ma scorre wa fl'j/dam'mte, 
soni» fratture fra tema e tema, fra espo­
sizione. «viluppo e ri|>f«Mi. con l'unita 
omogenea di un breve pezzo romantico 
di (¡bora Ispirazione. Il tempo centrate, 
poi («nepreùu), è un dellziooò quadretto 
dl quell’umoriuno romantico e fantastico, 
che sta trs il ««irriso « l'intenorltncnto, 
eipreiiivo d'-uno moblllMima e inaffvr- 
rslNte vaghezza degii stati (Tanlnio: qucl- 
rumorismo di cui Schurannn trovava tl 
modello nel rio prediletto Jean Paul.

IStM*»«'!-« NINVONK« dire«!. «» Nlaa 
eoa ta ■»•rSee4|»*al«MM> del 

>l•ltat>«* iterata « . V«wrrik
1" mime, ar» Xi.òK «Orwppe Anni».

Tra I « ritorni » mon«1<»!Mohn*ni dl cui 
ci 8 ricca ta pronóme stagione, ncwio 
à fora» «tal grsdlto «ime quello del Con- 
cerio per violinò e orchestro op M In mi 
minor*, eh* Folk* Meodelnohn (180»- 
18tT) compoM ani vigor* della piena ma- 

lurilA. tre «ani pr.nia del)« «u» morte 
prematura > in quest opero — arriva une 
•toricu — ■ Mcndolaiotiu «»vò. con u« 
vigoroso colpo d'aia, al «11 sopra «j.2* 
••ònBuetudim dif* genew* divMul« conviti. 
»Iemali « prdivtrl ». Mei «'erano *vuU 
dopo l'op. dl di Brelhoven. una oc*l er- 
tnonfea unione dl virtuògitnsi e di senso 
<«fUOM.vo. tanto calare e tante tecnica 
Fra le grandi opero dl Mcndetsoriui * 
forre quella dove meglio *1 «orge quei!» 
qualità particolare doi «uo ronrantlrtemo, 
«vvolto roenr ta una pàtina dt aurea »► 
renità, queil’okmplra pace e queli» lim­
pidi« chiare»« che rerufovai» Il inven« 
tmaneúita romantica cosi congenióle a! 
«eciriiio Goethe.

Fra | più violenti negatori e «lee Igra lori 
dol romanticlicno eli« caratterizzarono 1 
momcr.to artAUco deLl altro dopogv.vra a 
da annoverare Paul Hindwnith 11«»). U 
maggior compositore tedesco contendora, 
neo. bandito dalla Germania mzau, piar 
senza che gl loeu.vro inolivi razziali, uai- 
rnmenie perché ta zua mu».c» «vtv« il 
dono <11 disptecòrs a Bitter e «li contrad­
dire le vedute catctico-nozKieaibuche dei 
dr. Gòòbbete. In re »'.là. ta quella stessa 
onoapcnuzlonc amara di negar <>oe <M le­
cca te pesato, era uno vena dl appiaisùo- 
nsto romanticbmò, che a: mostrava, per 
cosi dire, sotto un segno negativo .negli 
anni torbidi dell'immediato dopoguerra, 
nella arisi tedesca delia «iconAtt*. Pia ter. 
d.. m» composizioni come Der Sckwinen- 
dteher e il bM* nolo MaCi* der Moler. 
Hiademlth Ixoerà intmwedcre anche p»1“ 
altivamente quali siano, pur nella origina­
lità di concezxme. I suoi saàii kgand con 
Ih grande trad-zionn romanl.e* todeaca. 
Ma la Kammermuaik vp. M, ««Titta atei 
1122, i proprio una delle taitimor<'.anzo 
p!u impresslo-tir.t: del'.'amarH e sarc»«rtica 
volontà di dwtaion» «I «tamii dello «pi- 
rito piceoto-oorghcae, propria dl que. tor­
bido momento. Ross editata di ito« dik nt« 
ivmpoaizion:: 1» prima, che verrà vscgu ta 
venerdì sera, è un« «pecte di moderna Con­
certo grmwo. iter 11« uto. clarinetto, fagotto, 
iromba. battitela, hsrmoniura. pwxdorle. 
due violini, viola, violoncello e ba*so> Co­
lorito orch««lf»1o. quindi, prevolenternento 
profondo c grave, che contrasta bizz»t-ra- 
mente col caraUer- burlenco dvirtapirazK»- 
ne. non «lleno nemmeno (nel tinaie) dal- 
¡Impiego di e^wnenU ^lzz-iUcì: un )azz. 
in verità. «HaordAtaCiarneritc taitcletlvi- 
.Izzato. e spogliato di lutti i ««kit eàràtte- 
rl d'altTMttrvs Immediatamente «enauaie. 
«Stwrm u»d Drsng «lei XX molo • ho de- 
tinito il Pannala qurata cotnp««iiz1one etto 
rratA certamimtc come U documento ao­
noro d'un'cpoca di dispaiata sincerità nel­
la alor a dòH'an'nw europea, e ne dà que­
sta pittoresca qwscririonc; . Tomi febbrili, 
in perpetua tensione, sbattali ita una bu­
fera dl suoni. Grida disperale eh* pun­
gono roche attraverso un v*nto dl follia. 

1 flati, col breve adagio accorato. R ac­
cordano a gemere una cantilena «quali 'da 
come visión» di steppa, come l'orizzonte 
ddll'Avvcnire dopo 1« scondite, per un te­
desco delta nuova generazione Un» artel 
dl «Joiore nella quale il pianto «1 trafora« 
le ghigno, 1 'maaparazlone tn cord.Mel- 
merrto. I» pAiaione in riasta MI* « «om- 
P»ta Una gioia amara, «o«« come »cn- 
sualltà di trivio. Una fatalità livida che 
ti riconta taluni ambiami dl Andr«*off 
Un carnevale eh« impazza nell'ari» * la­
crima nel cuore. 1 legni gemono. »S»s- 
n*Ml, un piagnisteo aromatici e I» trocn- •» 
icambvtu un'u-.a di fox-trot Gli archi, 
rapidamente In terzine, con una som« ' t 
romusa da gti urti dissonane, macie-- 
gono fatto bau*» c «onza luce Ed In Un a 
l«wi«>ne di »piritò. U i***4» «mpre sdutto, 
hi figura compMt» »
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Artista disuguali, com'é Arthur llo*«g- 
ger, poMKMio ewoccrtare rsicoltAtoro ca­
suale con I loro alti 0 bassi, speciatmer* e 
«juando li ha la disgrazia dlncapparr nei 
busi, « le opere dl Honegger più frequen­
temente »seguite fra noi non sono dell* 
ptù signiflrative (alcun* 1« ha or» por­
tate egli stesso nel due roncorll do lui 
diretti » Mlbool. Ma da NeawiòAl pura­
mente »trumeataU non sarà msl pnwibtl« 
farai un'idna adeguala dl queito compo­
sitore: il vero mezzo della fu» »tt« * 
voc» umana, »oprattutto 11 coro

E' stato perciò un» fortuna poter «acol- 
ture alcun« wre or sono, dalle stazioni 
(r*necsl (programma nazioni!«) in oti-m« 
condizioni dt ricezione. Torti«»io Jud«h. 
composto nei 11® su testo dl R«né Morax.

Judtfh form» con il capolavoro dl Ho- 
negger, R<>( David, una «paci« di diV.ii» 
biblico, del quitte è il seconda pannvdi». 
V'r anche qui quel senso delta vomirà 
oollettlv4. queU'sbbrszz* di cori, eh» tra­
duco sentimenti elementari « poasvnu: 
cori dl lutto, cori dl guerra cori dl vit­
tori« a rendimento di grazie. L'azien« 
breve s raccolta rifiuta, fiali» *ua cond­
itone. r»pprofonrilmcnto psicologico, ondo 
U musicista ha dovuto ricorrere a un« 
spn-le dt rude primitivismo, oppon' ido 
te masse corali, in espressioni ora sup­
plici, ora minairjoa«, e Inflno tripudiami, 
chiamando in primo piano U popolo « 
smorzando llohvtduo Soltanto ta prota- 
guntata omerg» mutivaimonte con un 
certo rilievo (mi più nella vwsioo» opo- 
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rintMM eh* In quell» oratoriate queste 
tri tetti »ac»lJUa le «cene centrali driFo«- 
«la di Olofren« e dall» e«-«»uzian<* Corto, 
«e mal * apparar <lu»tKI<*U ItaiMte 
Immagine duna rompoalzicne tuuslcnle 
ccmccpita par grandi »(tronchi sonori, 
aurato « 0 e**> Z m Z* una musica. 
tra I moderni, eh« po««» aaplrare alia 
munta dell» « grandezza ». quota è 1» 
musica di Judith. L’tapirMlone inimicate 
vi scorre con un'«bbond»nt» a una po­
tenza torrenziali • ri può dire thè copra 
Finterò lavoro: non vi »ono parti dl ri­
piego. musicate per convenienza. m» 
seau reale necoulU «eatlva li brevi 
racconta dello Storico che eoltogano sce­
na ■ scena non »ono musicati). Tutto 
quello che v'* dl musica e realmente Ispi­
ralo. d un «offlo polente, talvolta un po’ 
todbcr minato, ma che ricorda quella 
vena robuate d'orwmUluono biblico, tra 
oleografico e pownte. che nette poesia 
e nella pittura francesi s'illualrs dl molli 
Mirrali nomi, come Victor Hugo, Dete- 
cn»» •• Moreou.

Ugual discorso non si può ripetere per 
l'altro e più recente oratorio che tu ese­
guito nell» «tesar «era. La ilnue dei 
KL'U, su lente» di Paul Claudel. Ispiralo — 
pare — dall» contemplatone deite Ornar 
»•lorobea di Holbein ne) Museo dl Baailcu, 
r rompono nel II»». E' anch'cMo un ora­
torio pcr «oli. coro e orchestra; forse 
non 6 più lungo che In Judith, ma to 
sembra, il che è peggio In ogni modo 
non ne hi te limpida ed elementare 
struttura. Nonostente la ricchezza della 
purte corale le voci del solisti emre-
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In t.eriHani» nel Nelremlo

Ni; Cinquecento l’unmuturite tecnica o 
natrultivo dl uno strumento come il rom­
balo e I» poca e appena Incipiente dlf- 
fudouc di una pratica »trumenlale por 
■ tcurnentl non a tastiera {archi e fiali lm- 
picgatt coìlettivamcnte), avevano fallo si 
<i>c te pratica organistica enorbltasw as­
sai largamente fuori del confini della li­
turgia nel campo dcll espreasione muli- 
vale profana. Verno la line del Cinque­
cento. e di più nei primi decenni del 
Seicento. Il progressivo perfwiooarsl e 
diffonderei del cembalo e raffermarsi del­
la pratica polistrumenUle riconduce l'or­
gano alla sua funziono eminentemente li­
turgico. dl strumento cioè che nelle ce­
rimonie- del culto accompsgnl « «ottenga 
Il canto del sacerdote e del fedeli e in- 
tirvcngn tn determinati momenti da polo. 
Ma questa ronnmlonc tra lo musica or- 
gontetica e tl culto non è sol» esteriore 
e accidentale, bensì si concreta In un rap­
porto sostanziale e molto Intimo Che con­
siste m ciò. che «sa »ffonda le sue ra­
dici r tene vita dal patrimonio melodico 
«Iella liturgia. Sin nei paesi di confessione 
cattolica che nei paesi di confessione pro­
testante.

»ei'otero linfa musicate che alimenta 
la liturgia cattolica i II <*nto gregoriano; 
c dalle melodie gregoriane gli organiate 
cattolici traggono t'nllmento per lu loro 
musica, adattando ad esse II loro lin­
guaggio Ma giù In una precedente le­
zione abbinino accennato come tra 11 Cin­
quecento e II Seicento si venisse eatin- 
gornilo lo Europi la sensibilità modale 
gregoriana per f»r luogo all» nascente 
«cnsibllttà tonale moderna. Con che il 
canto gregoriano cessava di agire come 
fenomeno vivo sulle varie forme di crea­
zione musicale e »1 chiudeva tn te stesso 
per sopravvivere nella liturgia cattolica, 
.-.traneo «Ha »testa musica di ispirazfon* 
sacra destinata alla chiesa che al sarebbe 
venuta creando nel corso del Seicento e 
successi v »menta E dopo la grande app»- 
rtelonc. sulle soglie dri secolo. di Fr«-wt>- 
boldl. noi assistiamo In Italia hH'ìmicìu- 
sivo roacentrarai deirintcrc«»* dot musi- 
visti aulì» mugica vocale e sulla musica 
»trumcntale. e ad una seniore più mar­
cata Indiff-renza verso Porgane come in­
terprete ite’ aanUmenUi religioso entro 
Tamburi della liturgia.

Nel paesi tedetehl dl rullo cattolico gl! 
onranteti seguono ¡Insegnamento e la pra­
tica dl Freacobaldi senso tuttavia poterne 
cogliere il più profondo spirilo e" de­
viando insmitbtljmmte verno una »crit- 
tor» organistica che collima «nesan mn 
curila nei 11 rombato II confitto fra la 
tn«Hii»l«ta is-lla scrittura eri—orfana e le 
esigenze de"» nuova sensibilità musicate 
««tirar Verrino »Ha r”» ohi «rerlaa de- 
«Hnatlone Hfùvgina e nr fa uno strum«wito 
che al Inter*««» nel ditta come ricmen’o 
p-eelwanm-ri’e decorativo Le Toccate e te 
Ottenni d1 Frnbrreer. fi m»»Vore allievo 
di Prcw-obeldl. our recando delle grandi 
pagine d» musica non hanno più 11 mn- 
d-nt* e Fir>'ensiti emotiva dl owllà del 
maestro» nè te toccante commozione delle 
nomldi* degli organisti della Germania 
Ivecana

La riforma protestante «opprime dalla 
proneta liturgia 11 canto gregoriano a cui 
»owitu'scc in primo luogo, o come nucleo 
originario, le melodie — e I testi rela­
tivi _ del canti spirituali che. nei paesi 
germanici. fin dal Trecento ri »ffianca- 
v.mo nella pratica de! culto si canto gre­
goriano. A questo nucleo originario di me­
lodie modtoeval! (una qumdicin» circa) 
■lire re ne aggiungono pep iniziativa «li 
Lutero Espressamente composte o tolte 
•»nsUltm dal repertori» profano corrente 
iti quel tempo nei paesi germanici. Afta 

gono optano te primo piami, • per lo 
più non felicemente Lo Sierico recita I 
suol tratti d: collegamento non alio eco- 
pwta. come orila Judith. ma sopra un 
p»r»UK«nl« fondo orchestrate, secondo un 
rinnovato uso del metologo che abbiamo 
visto tn quoti ultimi tempi rifiorire 
iSctioenberg. Ode a Napoleone. Ghedinl. 
Cmcrrto deUalbatro. Prokofiev, Pierino 
r »1 lupo). 1 cor. stessi non ritrovano sem­
pre quella bella irruenza di canto a gote 
spiegata che avevano In Judith, talvolta 
pokfonizzano . a cappella » <on uno splz- 
«ico di pedanteria, tslallra vengono sil­
labati con ottimazione.

Pnemease queste riserve, Ispirate so­
prattutto dal «onfronto con Tallro ora­
melo, reste brn intesto che anche la 
Dante dei morti è un’opera dl alto inte­
resse e a tratb dl grande valore. V’è un 
poderoso coro nel quale il tema del Die» 
Irne, intonato con pallido colorito orche­
strale. ai oppone alla Cartuupnolc, Into­
nata sfrenatamente dal coro. La parte 
orchestrale ♦ quasi sempre di grande In- 
terea»e grandi fragori cosmlil, tipo Sacre 
da printcrnps. echeggiano In quesl'oper» 
dove li dramma, per quanto cl è stato 
possibile capire, non avviene fra popoli 
e popoli, come in Jvriilh. cioè in una 
temperie collettiva, ma interamente uma- 
aa. benal tra tuono e Dio. E l'autore 
gè sforzato dl rendere questo «en»o di 
sovrumano, pcr mezzo duna partitura 
forte più spettacolosa che musicale.

SarA possibile ascoltare nuovamente 
idomsnlea, ore 2fi.3ù| la Judith, dalla 
stazione «vitxrr» dl Monle«ncrt.

Irasccndcnte spirituali^ delle melodie 
gregoriane che varcavano I secoli nel lo­
ro incorruttibile senso di eterno, abissal­
mente distomi' dalla transitoria vicenda 
umana. Lutero contrappone un canto che. 
nella semplicità del suo giro melodico, si 
conquisti l'anima del popolo.

Questo patrimonio di canti spirituali, «ul 
quale si appoggili la liturgia luterana, si 
accresce rapidamente. E’ «Ignitlc-aHvo, al­
lo scopo di rendersi conto dcll'enbla di 
una tute fioritura, «cimaterc te date a 
cui corrispondono le tee tapi* hindamcit»- 
tali de! suo sviluppo; 1524 - trentotto can­
ti; 1555 • centouno; itWT - <1rca cinqu«“ 
mtte.

Tali melodie, di struttura tendenzial­
mente strofica e di un sapore armonico 
tanche le più antiche risalenti al Medio 
Kvo) moderi.amerite conciso c determina­
to, «matitulscooo il patrimonio musicale 
della liturgia luterana e nd c«se nScèriM- 
rlnmcnte devono allacciarsi gli vrganMtl 
protestanti — con «SU1 al grcgor.ano al 
zppogglavanu gli organisti cattolici.

Mr< giù nelle più remote melodie pro­
venienti ebd Medio Evo — c a maggior 
ragione In quelle predisposte nel Cinque­
cento da Lutero — estatevano In germe 
gli elmnenti della nuova malica, esisteva 
'.a possibilità dl una loro Interpretazione 
armonica tonale. E’ cooi pertanto che gli 
organisi', luterani ai trovarono ad operare 
su un terrene fertile, »• proredere lungo 
'una via «prete, a divergiti! dl quanto ac­
cadeva agli organisti cattolici. A questo 
modo si comprende sia pure »rio dal 
prato di vista delle posalbililà vitali «I 
evolutive dri linguaggio musicale — li 
fervore creativo «he distingue la musica 
pcr organo tn Germania ne) Seicento

Il tipo dl composizione organistico litur­
gica che in questo momento si prer na nel 
suoi caratteri in Germania è il corale, 
cioè un prelùdio o una fantasia su melo- 
ito costituenti 11 vero e proprio corale 
protestante. In una fare iniziale della Ri­
forma. le melodie prescelte da f.utero per 
i canti dell» liturgia protestante c quelle 
Che progr<ni*’ivamcnte vi «1 aggiungevano 
arano soggiaciute ella pratica polifonica 
cinquecentesca dri mottetto e venivano 
Cintate da un gruppo di corbU » cui non 
ri aggiungeva che male la folla dei fedeli, 
per 11 fatto che la tecnica polifonica assor­
bivo entro 11 tessuto del cor.lrappunto la 
melodia, privandola in parte dell» propria 
Individualità ed «vigenza melodica c can­
tabile. In una seconda fase che si col­
loca negli ultimi anni del Cinquecento - 
al corale polifonico ri aoBlituIree 11 corale 
armonizzato, s-nipre a 4 o a 5 voci, dove 
la melodia emerge con tute» te nettezza 
Ar-’ «un profilo

Sul corale protetotent.», cosi precisato 
nella sua forma musicale, si inmeta II 
corale per organo, li musicista «duine 
come punto di partenza prr la sua com­
posizione un conto lifurrico che ne diviene 
il nucleo e 11 centro propulsore. In due 
«risi: uno «trelUmcnte musicale, in quan­
to l'invenzione gravita attorno » quello 
data melodia variandola, frammentandolo, 
facendola Irwcnin» oggetto di un nuovo 
dtecorso sonoro; e uno ehc si potrebbe 
in certo modo dir’ poetico, In quanto 
— oltre »1 rapporto «conico e linguistico 
del corale con la melodi» liturgie* — la 
fanteria creatriee del musicista prende 
ravvio dal significato emotivo del lesto 
accompagnante lo melodia E il corale 
multa una «ori» dl poemetto ispirato a 
un testo sacro e e material« metodico ob­
bligato consisttmte nell« roeloy.» sull» 
guaio tale tetto veniva cantato.

Lungo U suo primo »«colo di vita — 
« cioè Dnv alla comparsa di Baeh — tl 
«orale izer orzarHi s: precisi secondo al­
cuni ochemi cotnposittvf praticete di pre­
ferenza dai vw< comn«Mltor< tedeschi «lei 
Seicento e che furo«!«, rlapoitivanteiile at- 

tribuni, con una clauiftcaxione alquanto 
schematica, ai maggiori organisti del tem­
po. E abbiamo il corale dl Scheidt. il 
corale di Puehelbee. il corale di Bóhm, il 
corale dl Buxtehude.

Non cl ooSernwvtmo su questa classi­
ficazione che non è priva dl una certa 
rigidezza r che in ogni caso investe l'e- 
•lenoritù formate e costruttiva della com­
posizione ed ha un interesse essenzial­
mente filologico, di «tona esterna cioè 
del corale organistico In uno »guardo 
sommano alla produrione organistica del 
moretti ledevchi del Seicento, quale c la 
nostra, tale indagine ci pollerebbe comun­
que troppi lontano, lllnune pertanto più 
essenziale «otto)meare tutta la portata 
creativa dl questo settore dell» musica pcr 
organo. 1 vari compositori, dai più grandi 

quali »ono quelli che abbiamo poco fa 
nominato — al minori che sono una schie­
ra molto numerosa, hanno creato col co­
rale pcr argano un monumento immor­
tale di profonda e intima pre-ria religio­
sa. Tutta un'Infinito gamma di sentimenti 
trovo la sua esprwiaione in queste brevi 
composizioni Ispirate al testi sacri dei- 

, l'anno liturgico luterana e composte sulle 
melodie relative di ciascuno di etili Dall» 
forzatamente sommaria rOMegtia di curali 
che tra poro gwcolleretg non sarà possi­
bili', se zio» In n'iodii molto Impreciso, iso­
lare quel rarattcrl che d itlnguono le va­
rie personalita del singoli musicisti: oc­
correrebbe soffermarci su ciascuno di essi 
quel tempo che »i dedica » lutti «omplcssi- 
vamente E allora è necessario limitare', a 
rileva tv quei caratteri che sono di tutti 
c che si riassumono in un profondo rito* 
ttmento religioso cui è etirnneo,— e que­
sto è forre il suo tratta dlffercnzlante più 
caratterfriico nei confronti dell'espressio­
ne organistica cattolica Impersonata in 
Frcucobaldi - lo scatto mistico, ¡'affisarsi 
nella sgomentante infinità di Dio e «lei 
più auguri! misteri «teli» religione crtatia- 
na. In qùOoli musicisti l'emozione religio­
sa si rtaolvo In un commor-no sentimem’o 
intimistico, tn uno state d'animo covato 
nel chiuso delle loro grandi anime E 
perciò, nella realtà dri fatto, profonda­
mente * umansnfente toreante E' un'emo­
zione che ri colora sempre, in modo più o 
meno aiwrlo di un'nnilir» dl passionolttà 
che tende a riportarsi su <1 un piano uma­
no e al vorrebbe dir confidenziale. Come 
oggi in noi ehc 11 riviviamo a distanza di 
secoli. co«l ollora. suscitate sull» tastiera 
dalle man! stesse dl quel grandi maestri 
che le avevano create, le bret" musiche 
dei coral*, prr organo dovevano penetrare 
neironlmo dei fedeli re» una suadente e 
lirrsiHtildle ««munlcatlv», con una tmme- 
dlatezza lineo che facevo perno oltre che 
sulla-forza della musica in se slewa. certa 
anche rtilir nottole dei cantici che 1e me­
lodie evocavano.

T.rsaerv divenuto l'organo, sul finire del 
Cinquecento, lo strumento protagonista 
della ‘iturria luterana, aveva fatto al -he 
esso anche fuori de) juo impiego stret­
tamente l'tursico per mezzo del corsia 
allontanasse da «è qualsiasi ewietudonè 
profana F le rompMlnnni «re-mistiche 
svincolai- t*s»l cullo — come preludi foa- 
taifc. toccate, fuohe. ciccccme imsszi'nglie 

rimangono ciò non di meno evidenti 
espressioni de! sentimento religioso. Ve­
nuto meno il legame con quella detc-mi- 
nate melodia liturgica e quel determi­
nato testo sacro, ee»e ci appaiono libere 
ma non» meno intense ed emozionanti 
»»pressioni di quei musicisti che. per la 
consuetudine professionale, appuntavano la 
vita del laro spirito pressoché interamente 
in una viva e diuturna consuetudine reli­
giosa. K in queste pagine — spesso d! pro­
porzioni costruttive molto più vaste- del 
corali — «1 aprono delle prospettive d'a- 
nima ora etdaUcbe ora l-umulluore che si 
realizzano con quella scrittura organistica 
splendente d: tutte le risorse tetniche che 
net Seicento sono un» conquista dei tede­
schi, e specie dei tederebi dri nord.

lui spetto- olona fioritura de; maestri del­
l'organo del secolo XVU, alla quale ab­
biamo co« rapidamente accennato e dio 
: appreseci» una delle maggiori glorie dal­
la Germani» misleale, culmina nell» figu­
ra di {»etrich Buxtehode la cui opera a 
tratte sembra ereere il punto dl congiun­
zione tra quel che «ara la creazione di 
Bach e quel che era stata la creazione 
dei suol grandi predecezeori

cm» «tei svnla-. in it«m, iminiuanr nel tempo ilei • Peer ùvm «. u« una» »*».»— <.<*■> 
strapiombi. 10 setarouio ere U ciperi-vote In mula noenr» unto ntmien ite non mete echi: 

U pallore. 41 front» ai eecoB.

Incontri alla radio
Di nuovo losen in questa setlnr.una. 

E ben venga. Da noi Ibren è dal pip con­
fuso con Gl »cornetti perche Zucconi, in sc­
ruta d'onore, alternava con sapiente do­
satura la Morte cMNfe con Spot tri.

Ma questa sera Ibsen fatteci benefico e 
generoso mi inspira un sogno c nel sogno 
mi appare un cascinale sperduto fra t 
campi. Su una comoda poltrona Ka sdra­
iato un contadino, forza colui che fino a 
ieri mi vendette li burro. Egli, fattosi 
ricco glie mu- spalle, vestita «in ùnn d; 
quette g’.accho di velluto che oggi »on 
portate anche ital gagà, vive or» <11 twi- 
dita e sta ascoltando la radio. Sente il 
nome «t It>s».-i e — mlMCata dèi ingnn - 
non gir» !» ehtavetta, ssrolta le prime 
nattuie e non si addormenta Cori, riatta 
finestre «prete per la ricca dista«» del 
campi l» voce della radio fa vibrare por­
tate dal vento le sferzanti verità del 
poeto: certo Ibsen non conobbe mi plu­
teo più luminosa d: questa, egli. Innamo­
rato sempre insoddisfatto del sole e dell» 
luce.

Ascolta, »»colta dunque anche tu, ami­
co contadino, le verità dei poeti e «e !»v* 
caso il comizio politico tl attende sulla 
piazza del paese sarà opportuno che ti 
erudisca ricordandoti un aneddoto su 
Ibsen.

Si racconta inflitti che il grumk imci» 
norvegese che. come tulli i veri artisti, 
credeva ciecamente nella neceeai’à della 
sua m:w.on« spirituale, fosse accurato ri 
suoi tempi di essere repubblicanu. reazio­
nario o democratico secondo Fosgelto del­
le sue polemiche contro tutte le false 
credenze che affliggono l'umanni. Ed a 
queste accuso Ibsen rispose: - E' Inutile 
affannarsi chè la storta conobbe soltanto 
una rivoluzione vera: II diluvio universa­
le, nu anche quella falli per colpa de! 
Salvataggio d! Noè ».

<Pee» Gì/»:, ponila drammatico <li Ibsen, 
trasmissione dei primi tre alti - Gio­
vedì 28. ore 21.39 - Gruppo Nor-J).

• • •
Il noma di Bisson, lo cui Rota <n Ucrteo 

varrà rappresentata la sera del a feb­
braio, mi fa pensare alla • pochade ».

Di domenica, ulta mattinata, aarhc le 
migliori famiglie andavano all» »pocha­
de « è te più one*tv c timorate signore 
dallo buona borghesi!» tolleravano In qual 
pomeriggio r-hc 11 marito e padre <!< loro 
figli vestiti »11» m»rin»ra induglaMo « 
guardare la camicia da notte dri » prima 
donna mentre le ragazze folli dicevano 
f ili» S'-eria ad alla voce: • E tir» vi», non 
c'è papà

Le mTiavr» del divorzio e fai fo»MÌpU<i 
Pont Bìqacr tenevano II carleUO»*- f-er 
tutte» il carnovale.

La Galli re» giovane e Guasti e Brnccl 
venivano »! proscenio tencnAi'a per 
mano rem il gesto rii chi offre I» «lo!» 
di vivere.

Nel teatro c'era un acuti, odete di »- 
rance «-lie scendeva dot loggione mentre 
nei palchi le signore succhiavano eon 
graga< le c»r»me)te <11 Baratti. Ed r>gj<! 
pale« aveva in. iiiax/ù <11 fiori.

Ero bello dopo ima settimana dl onesto 
lavoro e di vite «laura slibandanarsi al 
gioco iteli» «pochade» e uscire dal tea­
tro con l'ari» di chi l’h» fatta grcgra.

Intanto sui muti della viltà c'erano I 
manifesti de! cioccolato Talmone di fian­
co a quelli di Lida Bore'.li.

I «viveur»» dèU’epuca camminavano 
con il p»No elastico appoggiandosi al ba­
stoni con il perno di avorio e i! pretinal« 
di cosa mia che tn: vedeva giocale all* 
palla sotto il portone, era buor*> e mite 
perché era convinto che c'era ud atten­
derlo nel si» roteo futuro, l'alba <àt) • sol 
del) avvenire •

« Focbade », tu avrai sempre per me il 
profumo degli aranci e I«nvit»nte aspetto 
di • Froufrou del tabarin« in camicia d» 
notte. H. I AIJ.

(La rosa <ù Gerico, un alto di Bitson - 
lunedi ?5. «re 22.35 - Gruppo Nardi



radiororri+rw - !»ÌP Ji D A
Incontri in lòg^inne

All« prima di Vux dei tabamo, fra un 
alto e l'alno sono »alito in iogglon*.

Non a più il loggione di dieci anni fa. 
Ora quasi tutti i potili Wno numerati « 
non vi si Incontrano piu sludtOti. sarti­
ne. piccoli Impiegati ed operai, ma di­
stinti professionisti. professori di uni­
versità » non più giovani signore che 
appoggiano ancora alla ringhiera del 
loggione il canocchiale di aadreperla 
che un tempo luccicava sotto la luce sfol­
gorante delle lampade dei palchi.

Dove siete nnlichi ospiti del loca ione, 
innamorati de) teatro, che saltavate il 
palio per uMicurarvt un posto in piedi 
dopo una giornata di lavoro, umili crea­
ture ehe non accorgendovi di tutta lu 
vostra luce vivevate noi rincaso di quella 
delle - stelle» e dei grandi attori*

Non andate più a teatro, vi ha spazzati 
via ta guerra aerea e la borsa nera, o 
dobbiamo cercare ; vostri agli e i vostri 
nipoti fra quel pubblico annotato che 
atTo'.la stasera le poltrone perché in <u>r* 
UdiOne C'è « CalùweU • con il suo lavoro 
acre e sporcaccione?

• • •
In loggione ho invece Incontrato il 

pvofMftor Rossi. Mi è venuto incontro 
vecchio c curvo con il solito sorriso e mi 
ha pregato di sture un poco cvn lui. Ci 
siamo seduti sul gradini dalla scaletta 
che scende in platea. Lo spettacolo era 
gii incominciato e non ce he siamo ac­
corti '

Mentre sjJI* scena ta ragazza dal lab­
bro spaccato «l »ironnavA cor. .1 marito 
di sua sorelli» e 1 protagonisti di V’a del 
tabazeo bestemmiavano e pregavano con 
gotti inchini di bwtta impaurite, io capii 
elù che voleva dirmi il professore.

Coca ne pensi?
- Che tl teatro è esaurito • *ae <!a Ma­

i-anta o nc sono febee per gli f-ttort. Son 
tutti riigaul giovani e in f inita A sen­
tiri- »i capirle subito che unwnn davvero 
il leilro.

Ma tu in liceo amava GuIAmS r Mo­
lière. ulTVnlvwatta hai adorato Piran­
dello.

LA BOMBA ATOMICA A PARIGI
Due sono i cavi sensazionali c-’. » giallo 

radiefonteo •: il primo 0 avvenuto, anni 
la. » Nuova York in oecaatone di una 
trasmissione che descriveva le cesto di 
uria «gong», con unr. cionata viva ed 
ImprauiiooMit«, Avvertendo i .adioaacol- 
l»tort di un pericolo imminente cui lutti 
potavano «aere «oggetti essendo il peri­
colo«» capobanda sfuggito ella cattura ed 
afl-tt.i da mania omicida; il leeonOo — 
ed il più straordinario — é busvmoo gior­
ni fa a Itorigt.

T.'emUtente locale aveva meno in onda 
un« «rena • nucleare', nel corso dell« 
qu?le. con abilita e afOggto d: rumori biz­
zarri. i radiocronisti a vati ir rato gli ascol­
tatori che un'ondata unirtene d eaergiu 
atomica era sfuggita al co-r ollo degli 
«Henziat: che eseguivano gli '«perimenti 
nei laboratori degli Stati Uniti e che di 
minuto In minuto »'attendeva la caVa- 
strufe dell'Europa soggetta al totale an- 
nlcntametito in seguito alta disintegra­
zione. L.'eiIeUu e stato in reali* aorprcn 
■l.mtc poiché pochissimi intesero l'annun- 
cio finale della tricsm'iwlone che avver­
tiva • trattarsi di una creazione di Jean 
Nocber » c migliaia di persane si suo» 
cosi riveriate nelle su «de ta predo al 
panico. Numeroaasimi : casi choc ner­
voso. molli quelli di fcrimeD'.u, parti pre­
maturi e alcune morti per sincope sono 
stati i multati dell»-, credulità del pa­
rigini e dell'abilità de. radioregLatl.

Jn eftettl la traslti Iasione ora stata con­
gegnato con molto verismo e con una pre-

— E che c'entra, profenore.
— E come: hai nelle vene un poco della 

noitra luce, ma è una luce che ri fa 
veder chiaro. Quelli di stasera sono cie­
chi Hai sentilo un attimo di commozione, 
un Istante di rapimento, hai creduto, 
ecco, hai creduto a ciò che vedi. Il »el 
ritrovato In loro, hai sentito nella loro 
un poco della tua passione di vivere?

— No. davvero, non ho sentito nuli» 
di tutto quatto.

— E »al chi « Zola?
— Professore. Se non io sapessi...
— Ebbene. Quelli ancoru non lo unno. 

E tu sopporli questo lavoro c non urli 0 
non fischi perché » New York l'hanno 
recitato per qualche unno, ed hai paura 
di essere ridicolo, sei vile, caro mio... e 
»1 ehe ormai anche tu non hai più venti 
anni. Sei anche tu come tutti gli altri.

— Si — risposi. quasi fieramente 
anno anch'io come lutti eli altri Ma nnn 
ne abbiamo colpa. Ci guardi bene. pro­
iettore. Noi siamo tristi. Siamo «cesi dal 
punti pltì scomodi della città. molti di 
noi andranno a casa a piedi con il timore 
di eaavro rapinati per strada. E perché 
abbiamo fatto lutti» questo? Per un» spi"- 
ranzu. un» «|:crmv.- che et batteva ne) 
cuore Umida timida ma che avrebbe po­
tuto diventare re-alti, una realtà grande 
come il cielo. 1« speranza delta poesia. 
Neppure slaavrj fabbiamo trovata. Ci 
guardi. sC&mo tutti »1 nostri posti, ras­
segnati, pazienti, thè abbiamo imparato 
ad essere pazienti in unti questi tragici 
anni di delusioni. E più -tonchi «Il prima 
usciremo di qui senza più 1« speranza e 
aurora senza ta pomi.»

• • •
Uscendo, li professore mi ragumnse di 

nuovo e mi battè sulla spalla.
— Tu avevi ragione Prima Al parlar 

con te odiavo questo pubblico Ora t'ho 
compre*». Avete bi-ioi: no d- quoli-he cna» 
e non lo trovate- Ma forse fra di voi com­
piala scoruMduto l'uomo che porta nel 
cuore tutto cl» che .errato. Un giorno ci 
arcorgcrcmo di lui, magari dopo averlo 
,ri»*hiato c deriso o dopo aver applaudito 
un suo lavoro con 11 gesto stanco di chi 
bulle le mani per chiamare un servo. Ed 
egli verrà, e ci acrorgcrcmo che egli è ¡1 
lervo della nostra ansia c della nostra 
sete. Forse è quel ragazzo che cammina 
da solo e guarda le «trite.

r. ta<

mvSSa dt un ‘.ale prufeasur Helùim che si 
era annuncialo coinè uno studiato del- 
lenergia atomica in corrispondenza ra­
diofonica eoo un gruppo d. icicnziuli ame­
ricani dei laboratori del Massachusselh». 
(Iota, appunto, si stavano svolgendo im­
portanti esperimenti elio sarebbero stati 
descritti; scnonchè. ad un certo momento, 
la radio ha Interrotto la cronaca ed una 
voce concitata di un annunciatore ha av- 
verttto che ta catastrofe ai «»»ebbe ab- 
tanuto sull'Europa. ImrnfJiAlamrotc. pe­
rù, ha avvertito ancora la vaco, sareb­
bero «tati istituiti posti d: owrvwzlonc 
e di controllo per rendere edotti i pari­
gini di quanto sarebbe succeasv. Codi è 
lixominei.-.tu la radlosvcoM -nucleare' 
Ed eccovi I punti più saltanti delta Wu- 
smiosh.na,

SPEAKER N. 1 Cari ru.flvu»roltatorl, 
■ fiatiate scuserei per certe interruzioni, 
m.i il nostro posto d'emissione è in ■}««• 
Ho momento oggetto rii fenomeni che non 
riusciamo ad analizzare. D'altra pzr:e i'in- 
acpnere rhVra addetto al trasmettitore F 
¡tato infralito <ln «no »carico ad od» ter. 
nane. Egli è stato «ostm.i'o immediata- 
•nenia da. un altro irenico che sì è offerto 
raion tori «mente il quale adempie »U* sue 
nisztom tramite un apparecchi-.’ a di 
Manza. (Breve silenzioi Quindi 1 snnun- 
ftatorc hu soggiunto che una relativa cal­
ma regnava In quel momento in tulta la 
Francia ed in particolare « Barfg*. Al 
primi annunci dei perturbameli'.; atomici 
ima falla inim»nsa s era riversata per lo 
strade per sfuggire alla solitudine più che 
por tema d. UMore trascinati« dal crolli 
delle abitazioni. Oratori improvvisali in­
vitano ni crocicchi la gente a non la-

qüESTA POVEKA R A I» I O NO8THA...

L’BSE€Rm Borono
Parliamo, oggi. dclTcoecrato < mono­

palio •
Durante un» pubblica discussione, chi 

à vorAnumte fuitx» cerca di avvantag- 
gtanu in partorirà tu {'avversario ten­
tando di appigliarsi u un q.iaJche cosa 
che valga « farlo apparire «otto unn luce 
poco aimpstlca. SI f» AAvcgnanienlo, rosi, 
su le Istintive reazioni — generone se 
non sempre ponderate — dell'anima po­
polare K espila «peaao che II giuoco rie­
sca. Nel caw della Radio,"questo qualche 
cosa, questa «poeto di tallone d'Achilie 
capavo di generare unUpaliu è, appunto, 
il icrmine « monopolio •

I.a partita « monopolio' » lia per vero, 
un suono piuttosto Ingrato Cl ricorda le 
sigarette che ci avvelenano per inalazio­
ne, I Hwomlfert che non ai »«endono. 1 
francobolli che non attaccano, v altro 
sempre piu caro (quanto » pretzo) o wm- 
pre peggiorato costalte <li cui tuttavia 
rovi poMlamo fare u meno. E' una pa­
ro!» che degusta quasi quanta una < ant- 
brosfatta • insomma, 6 come un punto 
segnato ancor prima dell’apertura «tolta 
partita. Era 11 caso, dunque, di applicarla 
«Ha Radio, anche se — a voler essere un 
poco sonatici — casa non aderisse» pro­
prio al cento p«rr cento, più esatta forse 
sembrando la denominazione di radio 
unica o nazionale.

Be': vada per • monopollo ». Che, in fon­
do, e esatto

Ma questo monopollo giova notarlo 
subito — -«osi * un più o meno apprezza­
bile privilegio della Radio Italiana. Sio 
non m’ing«nnv se sbagliami, correg­
getemi). es»o è un sppi-nnaggto oomunv 
h bitte tc reti di riidródlfiusiùnc «urup«* 
Godi, lama ta Gran UrelaEù» quanto 1« 
Svtazora — vale a dire i due Pacai piu 
democratici d'Europa — hanno la Radio 
• unico •, cioè gestita in regune di mo­
nopolio; <’«i la Fcanclo. che Dno » poco 
tempo aùdtalro contava un cospicuo nu­
mero di stazioni priva'«' autonomo, lo hu 
recentemente fuse nello • RadiOdlfTusion 
Nationate >■ se eto può avvenire in tali 
Paesi, deve pur avere i 'tw lati buoni. 
Uno dei quali potrebbe essere tl seguente: 
che, n" ai vuole che tutte le correnti ab­
biano la possibilità di reprimere per radio 
le proprie idee, è necessario un unico 
orgaoismo radiofonico, ta cui indipenden­
za politica 0 la cui libertà di propaganda 
stano garantite «tallo Slato, auprccno tu­
tore del diritti di ogr.1 cittadino In altri 
temoni, ih Radio eguale por tulli: come 
avviene talvolta — per !» Legge

Klspond? convenientemente la Radio 
Italiana » un si importante postulato? Ri­
sponde la struttura a un concetto schiet­
tamente <t»mocratico?

Giuriditamente, i'Rn'.e Radiofonico Ita­
liano ha la figura di una società concea- 
sicnuri» di un pubblico servigio Ewo « 
prtifondatnento permeato del wntrollo sta­
tale: rappresentanti del Governo fanno 
parte des suoi organismi amminiatrattvf, 
commissioni governative vigilano su 1 
programmi e sui vari! servizi delle sta- 
zlonl: ta parto preponderan 1* delle sue 
entrate |>««a atuaverso l'Ainmlntatrazlo- 
nr finanziaria d> Ho Stato.

Praticamente, le pofic della Radio Ita­

iciAi'si precidere dal panico (rumore di

SPEAKER N * (parla molto in frettai 
_ Signori e signore, nomo glVangolo del 
boulevard SebaiKqxdi con i grondi txni- 
icsards. Tatto la circolazione è bloccata. 
Una diecina di mtolioia di persone sta 
commentando OH ovrcnlmenti (rumore di 
folla con voci distinte di paratiW<». Niarn/i 
p-rcrdutl dq un'auto con alrupn-Iann che 
inzàui al nl«n«o ed alla calma (rumore 
di altopartontil

VOCE D'UOMO — Capite dunque, ca­
ri amie», che ta cotaxlrofc deve p«- fona 
arrivare de a» momesla all'ahro. Che eia- 
pruno recti» « < «neo colpo.! Il mondo 
intero sconta i ruol peccali-

SPEAKER N. 4 — La folta «i disperde 
iMfamCAta tra i commcnrl. Avvicino una 
d-inna co» vn bimbo in brace» ,, Cb« cosa 
pensa «li tutto questo, »icmora’

LA DONNA — Dica tei «e questo e tl 
momento di pensare:

SPEAKER N. «. — lo trovo che C que­
sto appunto il momento di aver dei 
P<LAC DONNA — Ptei darli... Infine lo 
trovo che t mollo triste finire coni, no» 
per me. no pe’ i* Piccolo. In b’ptea. vero?

AI.TRA VOCE — E' il deilino. 1« «‘o 
doxn«. tesmo tatti re preiis al destino.

TERZA VOCE — Se io penso che ho 
lavorata tolta una vita per arrivare n 
curato reomentr»...

VOCE DI DONNA — Signore, ngnorr. 
ni sembra che ta terra ri nWKHta «otiti 
i pied«! .'I boulevard della Chapelle, e piu 
in (riti, é tutto in fiamme!

SPEAKER N. 4 — Tacete, signora. Non 
ii vero... Tacete che...

tUn silenzio).
SPEAKER N. 1 — Cari ascoltatori, SCtt- 

Mte t'i.itermzionc. Le notizie che avete 
ascoltato non sono confermate. E- stato 
certamente un falso allarme. Vi rim««tte- 
nw in comunicazione coi nostro autocarro- 
reportage (rumore di folte, ente di paure). 

liana »ono aperte a tomi; «I suoi micro­
foni M «ono avvkcndnu | porUnrocc di 
tutu i partiti, gruppi e movimenti po'.i- 
UcL dagli anarchici tino al munarrhkL 
Tutte to gamme, tutte Ir «tenuitur», tutte 
le tendenze politiche h*n potuto dire In 
loro«, nè accennano a desistere (e non 
sono molti I radioascoltatori che se no 
dichiarano delMstL.,1- 1) loro diritto di 
cittadinanza m-gb auditori radiofonlti vie­
ne regolarmente «eccitato e rtcon<«elui«i 
o rispettato. Più - Radio »giu!«' per lutti • 
di cosi.-

• • •

lo nutro per la politica «ulto 11 rlapotio 
i-h'«u» merita quando è onesta e v«?ni- 
mente sollecita del bene delta Patria, n» », 
In questa (ai'renda della Radio, lo vedo, 
innanzi tulio o sopra tulio, un problema 
squisitamente radiofonico. Ho giù avuto 
occasione di dire, in addietro, ch'Io con­
sidero I» Radio come patrimonio che «a 
difeso e potenziato da chi ne detiene ta 
riispombiltà lo. sa piu vi placo, li po»av»- 
so), e rispettato è non menomalo da tulli 
gli altri cittadini .

Bisogna che rivediamo «In dallo fondn- 
menta il concetto che — p -r colpa, sopì» 
lutto, delta sfrenato e Imito« >1’» prop'- 
ganda nazifatoteta slamo venuti for­
mandoci dell» Radio in questi ultimi 
anni. tnsoB-iu che ritorniamo alFanthu 
concetto foniiamen’.Mle — :1 più vero. .1 
più ea*tto tl più sano dei «¿mplU e 
della mtasinoe di csb». 1 quali lofio, pec 
1» sua stecco natura, principalmente. »«> 
non anche unicamente, di diffusione delta 
cultura, lo non nego, »1 badi, l'ini- 
portanza cito può assumere la rud*"- 
propo^mda poMUca; a) contrario. 1" 
primo fra tulli, e per lunghi anni aiuf.e 
solo, in itaha e taoti d iteli» ne pre­
vidi il sorgere e ne »H«rnMl gli »viluppi: 
e fu (Chiodo scusa al lettor» ac gli parlo 
di mel quando, intorno al 19JB <• al 1W9- 
to Germania eresse troppa (reltoloaanvmte 
Il suo trasmettitore di I-Angenberg Hi kw . 
al suo connne con te Polonia, in troppo 
aperta opposizione a quello ehe quvsl ul­
tima nazione Impiantava a Katlowice. en­
tro I propri Miniti, con «oh 12 kw. di po­
tenza. e mi «entll indoli», allora, a rieer- 
curc le ragaini e gl» scopi occulti che 
potevano aver consigliato l'erezione di 
due diffusori di frontiera, e per giunta di 
potenza roti considerevole a quel tempi 
(e le mi« affermazioni, allora, misero di 
buon umore i cosi detti benpensanti).

Don qualunque Irtwmitttane radiofonica 
in tanto può sortire un effetto, in quanto 
viene ascoltata; In tanto viene useoltota. 
in quanto riesce » interessare; In tanto 
Interessa, in quanto è capace di soddi­
sfare «He noatrc eMgeeze spirituali -- 
futili o non futili — de) momento. Indi­
viduare teli «»sigenze è ertmptto dcll'in- 
tuilo. dell'BCume r dell esperienza di «IV 
alla tresmteMon» presiede. Ora. in tempo

SPEAKER N « (parla ds un altopar­
lante tenta di dominare 1» follai 
Calma, calma. E' »tato detto eh* non •» 
-ero! Calme.’ <U tumulto cresce! Calma- 
(Parlando al microfono come tra sé> SO«® 
xrotcsailf Ma cos'hanno? Lediate ta mac; 
chino' V>o. parti »ubilo! Dai, ah... (Gru» 
imm.xuia delta (.»Ha in piena panico, po', un 
silenzio punteggiato da (o. ta . lo... te- >•

Quindi !o Speaker n 1 invita alla cairn» 
I radioascoltatori c dice eh'' uno 
menzione ricevuta dalV)stlluto Mondi« " 
di Ricerche Atomiche preets» coinè h b >n 
corso un tentativo «il limitare il duastro. 
Si intrecci «no mezsarti In inglerc. fran­
cese e rii»»». Vengono chiamai! pe'u'- 
naggi dal nomi «soticl. Il prof XaunU'h- 
kme Min deve pcnncltcrc neppure a avo« 
curri biincùti c protetti d.ta zona A.T. 17 Voi. alternando brom di 
>nzz, di organo, pregh.ere di fede! " 
Notre Dame, fori« rumori d csplo»lon>. >» 
trasmisatonc giunge ul vw euimIm» di 
drammaticità nel figurare che I enù-tenl« 
principale sta anoh co pila-

SPEAKER N. a—TtenH »»Wo. »««hio. 
Ticsti snWh.. bisogna rcrirtera...

SPEAKER N 1 Non ne posso pr» - 
non uc posso più Can ascoltatori, qui 
e ta Radio... (Rumori di Incendi e di m».- 
rnt esplooionl. P«» ‘b cembali e quindi una 
musichetta grottesca e legger»!

l.a trnamlastone continua mi un »uro 
plano, grotte»«, ed i radioascoltatori ap­
prendono dal)» voce de) prof HeHunt ch«^. 
è stato uno scherzo! Non tutti, pero, pe 
Chè te scene irreali «iella radio 
trostormato in rwh* 0 P»r->~ « 
con te eonreguenze che dicevamo dianzi. 
Ltautore Joaa Noctar da) canto mio si ■■ 
cclteNitO in campagna in atte*» 
ciati provvedimenti da parte «tei Ministro 
dette Comuoic®«lota Gaston Dèffcre » in 
stampa parigina ri contlnu» ad occupar«, 
dell» cosa. .
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di guerra l'orgoamo ai pervade • la leb­
bre ci divoro; ma poi a guerra finita le 
tanto paggio aaaia la vittoria) al produce 
l'inevitabile rautone: l nervi ai rilMMtio, 
llmpolcatur» della nó»in> rmiatenM spi­
rituale crolla e avverti*rno turtt un biso­
gno a|HH.mo*o dl quiete e dl serenità. E 
dai piu prvfood» del on»vo »aere una 
voce suadente « Imperiosa sale e et in­
cita eoo r immortale ammonimento del 
Poeta • Troppo noi odiammo « soflenm- 
mu amnt» • a questa voce ♦ un balsamo 
per le nostre ferita.

Ebbene: proprio a qu»«to punto, aoprag- 
glunge « al Insinua, dimessa e pur clo- 
moroea. guardinga e pur temerario, la ra­
di »propaganda dei partiti. E commette un 
errare psicologico, almeno nei riguardi 
de« più. Intendiamoci, lo scrivo qui in 
piena ir.dipcndemo dl giudizio. urna» vln- 
<ull dl interessi o legami di partito, 
espongo niml'nltro che le mie proprie 
Idee e ne assumo a ogni effetto la pater­
nità- CIO premesso — e benché elleno, per 
mu stunUoau natura, da ogni disposizio­
ne alla • politica > —, dichiaro tuttavia di 
riconoscere volentieri la ragion d'essere 
dei nartiil. • anzi ne ammetto la necessiti: 
ma dichiaro che la Radio dev'essere, per 
suo stessa costituzione, un amico diacreto. 
incapace <11 approfittare oltre misura dd- 
l'nspltalltà eoocm-tagh Se insiste nell'ec- 
redere. un mezzo giro al bottone dell'ln- 
l-Truttore: e giustizia 6 fatta

Tutto questo non giova, ni al partiti, 
né alla Rodio: anzi gravemente nuoce. 
Nuoce al primi privandoli — per la stan­
chezza ingenerala — di non poche simpa­
tie e focrndoll apparire sotto una luce 
meno brllUnte; ma questo * aitar loro. 
Nuoce allo seconda, perché, ad ogni ascol­
tatore che se ne distacca, è un poco dello 
sua forzo, del suo prestigio e della ma 
autorità, ehe se ne va; e questo, invece, 
riguarda molto do vicino lutti coloro che 
><• vogliono bene.

E allora lo mi domando: 4 qmoì bon?

Eppur» col miraggio dl un ri bel risul­
tato ai vorrebbe ora. da taluno, sconvol­
gere l'organiamo radiofonico nazionale e 
imprimergli una nuova cervellotica im­
pronta. C'è ancora Unto gente la quale 
continua a ritenere che 1 servizi della n- 
diodifTuslone costituiscano una materia 
opinabile, dl cui possa comodamente di­
scutersi anche — c soprattutto — senza 
un'esperienza e una preparazione. C'è an­
tèra tanta gente lo quale non cesserà mal 
dl ritenere che. anche in rodio, le proprie 
preferenze ed anche, eventualmente, Il 
proprio taTMMMIo- — possano e debbano 
costituire il miglior fondamento per una 
legge comune E questa gente, a un certo 
momento, parte in quarta, e pontifica.

Cosi, ne abbiamo potute udire delle bel­
le Si dice, ud mi inpio: . La rete radio­
fonica nazionale deve essere divisa In duo 
parti: un gruppo dl Stazioni per la Radio 
governativa, e il resto al servizio dei varll 
parliti ». E ci vi dimentica che con que­
sto provvedimento gordiano verrebbero 
mandate a carte quarantonove l'organt- 
dtà dei servizi e quella interdipendenza 
tecnica e «rustica che forma il presup­
posto dei loro normale funzionamento. 
Ssnta contare che rimarrebbe sempre da 
risolvere il problema delle lunghezze d'on­
da a disposizione dell'Italia: problema 
che ogni mediocre radioamatore conosce 
abbastanza, ma dl cui qualche censore ha 
mostrato dl non sospettare neppure resi­
stenza...

St dico, inoltre: . Istituiamo in Roma 
un’unica stazione nazionale governativa, 
e per le altre Stazioni...». Ma è inptlta 
riferire questo progetto, che non vi regge. 
Non è possibile, Infatti, servire con una 
sola stazione un paese della vastità e del­
la configurazione del nostro, c per giunta 
cosi accidentato. Forse che qui nel Nord 
si riesce di giorno, a captare passabil­
mente Roma, anche ara che Santa Pa­
lomba trasmette con 10O Kw. di potenza? 
E. anche dl sera, come la riceviamo, al­
meno nelle grandi citta! Il fatto « che <1 
raggio d azione d'un trasmettitore a onde 
mcilie rimano normalmente limitato dab 
1 Intervento di fenomeni di evanescenza 
ehe si verificano generalmente a comin­
ciare dai ¡«>-150 chilometri di distanza dal 
trasmettitore medesima, qualunque no sia 
In potenza Non solo; ma la propagazione 
delle radioonde — anche Indipendente­
mente dai disturbi di varia natura che lo 
Insidiano - si compie sotto l'impero d'uni 
hW tuttora non bene chiarita, la quale 
dà adito alle più strane sorprese cbe qu! 
sarebbe troppo lungo «lanciare.

Si dice ancóra: « Non soltanto I partiti 
politici regolarmente coeUtuitl. ma chiun­
que abbia qualche idea da esporre, deve 
— in tempi di libertà e dl democrazia - . 
poterlo fare liberamente alla rodio ». Dio 
di misericordia! ma dunque non bastano 
più 1 partiti?! Anche l'Isolato. Il solitaria, 
il «dingo, Il romito, U cenobita, (I misan­
tropo. l'Incompreso, il . deserto su la ter­
ra • e cosi via debbono avere — unica­
mente in quanto tali — il diritto di ve­
nir» u dir la loro’

Si * detto, saputamente' • Il problema 
delle lunghezze d'onda è facilmente risolu­
bile. perche, dato che ogni stazione a on­
de medie ha lo possibilità dl trasmettere 
su lunghezze d'onda diverse, si può Irra­
diare contemporaneamente più dl una tra- 
■mtaslone • Già. • Dato ma non con­
cesso neanche per burla. £ il meno ehe 
«1 possa dire. In merito a questo peregrino 
consiglio, è che si è incorai in un picco­
lissimo equivoco, confondendo forse l'an­
tenna con gli auditori!...

SI ♦ detto, infine: « Si può risolvere il 
problema con l'adozione del sistema di 
traamluione a modulazione dl frequenza ». 
Finalmente, ecco un discorso serio. Viene 
da un tecnico di valóre; il quale è, non 
soltanto uno studioso appassionato, ma 
anche un reollzxatore esperto. M» li si­
stema — che si vale delle onde ultracorte 
— presenta, oltre a qualche vantaggio, lo 
svantaggio grandi nimo di un potare di 
propagazione estremamente ridotta, che in 
linea di masiima pare non si spinga oltre 
I 10 o 20 chilometri dal trasmettitore Fiato 
veramente ultracorto anch'esso, e che ri­
duce a) minimo le possibilità dl utile im­
piego noi campo delle radlodiffutlonl cir­
colari Per - coprire» adeguatamente un» 
■ola regione, bisognerebbe installare una 
fitta reta dl stazioni Peggio ancóra, Fp- 
acollatorc non potrebbe valersi del nor­
male ricevitore cbe vtiuuJmente possiede, 
in» dovrebbe, o farlo adattare a! nuovo 
Impiego — se la rosa risulterà, pratica- 
mente ed economicamente consigliabile — 
merce opportune modificazioni, oppure, e 
molto più probabilmente, dovrebbe prov­
vedersi di un nuovo npp.vecchio od hoc. 
Come ti vede, tutto questo coinvolge un 
problema economico che, nella grande 
maggioranza dei casi, può considerarsi 
decisivo.

• ■ •
Per concludere, condenso rapidamente 

quelli ehe a me sembrano I vantaggi po­
sitivi de! monopolio radiofonico di Stalo:

Politicamente: controllo dello Stalo, In­
teso ad assicurare, fra l’altro, l'imparzia­
lità politica » l'ortodossia propagandistica 
e culturale delle tracmiasloni;

Artisticamente: continuo miglioramento 
del programmi, quale può essere conciato 
a un organismo dl più vasta e più solida 
mole, « quindi — presumibilmente — di 
più larghe risorse;

Tecnicamente: maggiore efficienza, con­
sentita essa pure dalla larghezza di risorse 
oltre che da una più antica e matura 
esperienza;

Economicamente: migliore sfruttamento 
del capitate disponibile, in grazia di un 
più vasto sfruttamonto dei programmi c 
dell» conseguente ripartizione delle spese 
generati e di esercizio sul bilancio dl nu- 
meroae stazioni.

Ma queste ragioni potorio bastare sol­
tanto a chi giudichi spassionatamente le 
cose. Se al IH vi fossero che potessero 
considerarle con animo meno sereno...

A proposito: nel prossimo articolo par­
leremo della tanto combattuta pubblicità 
radiofonica.

CAMIL.1.O ItOSOA

SOSPENDIAMO LA TRASMISSIONE
PUR <

Ogni tanto questa breve frate delta »1 
microfono viene ad interrompere la Ira- 
amlsslonc dl un pezzo musicate, dl una 
radiocronaca. 4: una commedia od li pub­
blico in ascolto. Ignaro del segreti della 
radio, h» forse un po' 1 impressione di 
calere truffato, di perdere quulco»» che 
gli era dovuto, senza adeguali motivi.

L'uso di questo «»eoo giustificativo di 
interruzioni o dl disservizi è antico quasi 
quanto l'attività delle radjotrasmistloni 
Ed in altri tempi, fortunatamente passati, 
dall'uso si paaszva frequentemente all'a­
buso, «1 il nome dl • cause tecniche • ve­
niva adoperato per giustificare anche dei 
pasticci più o meno gravi dl ordine arti­
stico. o degli interventi cosiddetti • dal­
l'alto ». che per ragioni politiche impo­
nevano l'irrynediat» so-peiuione di Bico­
ne trasmlsrion'. In corso (radiocronache, 
commenti non tanto ortodossi, eeej.

Durante la guerra, sotto J'eufemismo 
« per cause di forza maggiore ». zi giu- 
stificava poi l'interruzione delle trasmis­
sioni » seguito di incursioni »eroe.

Ma tornando ora »11» situazione pre­
sente tn cui le • cause tecniche • sono 
veramente di caratura tecnico, vediamo 
quali questo possano effettivamente es­
sere c per quali ragioni al presentino con 
una frequenza purtroppo piuttosto ele­
vata.

Sia permesso, peraltro, fare innanzi tut­
to un breve paragone.

Tutti noi conosciamo in quali condi­
zioni e stata ridotta dalla guerra la rete 
ferroviaria italiana: la maggior parte del 
ponti distrutti, gran parte deU'arma- 
mento asporta lo, locomotive e vetture ri­
dotte di numero in maniera notevolis­
sima c comunque fortemente danneggiate.

Tuttavia l treni, sta puro fortemente 
diminuiti di numero, in qualche modo 
vanno, con ritardi notevoli, utilizzando 
carri bwtlame invece che vetture viag­
giatori. ma vanno, « ciascuno di noi che 
dopo un cosi lungo intervallo e cori tem­
pestose vicende abbia rtmessn di nuovo 
11 piede su un treno, ha provato la pri­
ma volte un po' di commozione c un po' 
di affetto per questo mezzo cosi essen­
ziale alla nostra civiltà

Cosi è per lo nostra radio: mutilata del 
suoi impianti principali, danneggiata an­
che nei picco): accessori, dopo aver per­
so almeno due terzi delle proprie riserve 
dl apparecchi e di materiali, la radio tut­
tavia funziona, ed ha funzionato, » vanto 
dei suol tecnici, sin dai primi giorni dopa 
la liberazione.

Anche il servizio radio, arnie quello 
ferroviario, a volte, diciamolo francamen­
te. funziona male. Ma conoscendo ciò che 
è avvenuto, come fargliene colpa?

Si pentii ad esempio, al Servizio In 
relè tra le varie stazioni: la modulazione 
passa lungo centinaia c centinaia di chi­
lometri d! cavi telefonici che dalla guerra 
hanno subito danni notevolissimi, fino a 
ridarai in alcun! tratti a meno dl un terzo 
dl potenzialità. E questo risultato, già no­
tevole in tè. dab i criteri, diciamo così, 
scientifici con cui erano state apportato 
le distruzioni, è stato ottenuto con maari 
necessariamente di fortuna, con cavi vo­
tanti tesati lungo I ponti provvisori, con 
amplificatori do campo alimentati dalle

te<akiik.m
incerte reti di distribuzione elettrica del 
paesi dove sono inztollate le centrali am- 
pUflcatrlci, o con gruppi elettrogeni di 
regolazione non setnpre sicura.

Ancora si aggiunga che il limitato nu­
mero di circuiti tn cavo impedisce dl 
avezo- a disposizione, come una volte, unu 
linea di servizio CoHegaate le varie sta­
zioni e per mezzo delia quale si potrebbe 
intervenire non appena st presenta un in­
conveniente per evitare l'aggravarsi o per 
predisporre quei provvedimenti di ur­
genza che possano sanare lu rituszionc. 
Si pensi, ad esemplo, che se una trasmis­
sione proveniente da Venezia arriva di­
fettosa a Milano, questa stazione non può 
provvedere che con estrema difficoltà « 
grande ritardo od avvertire dell» cosa la 
stagione generatrice tnaturobnente ignara 
di tati Inconvenienti) o lo centrali ampli- 
flcatrici intermedio, per accordarti su) da 
tare

Alcun! circuiti utilizzati dalla radio sono 
fra l'altro concessi giornalmente tolo per 
pochi minuti consecutivi poiché il traffico 
telefonico ordinario non consente un» più 
lungo destinazione «I nostro servizio Essi 
sono in parte di t:po non musicalo, e limi­
tano notevolmente ta gamma di frequenze 
trosmeuic. cosi che la voce acquista quel 
particolare timbro, dello appunto telefo­
nico. e 1» loro immunità da disturbi pro­
dotti dagli* altri circuiti disposti sullo 
stoso cavo è piuttosto limitata Tato é 
il caso del circuito Roma-Flrenzc, »ul 
quale vengono convogliati per le stazioni 
del nord i giornali radio provenienti da 
Roma.

Si sa inoltre, per pratica dirotta di lotti 
coloro che usano it telefuoo interurbano, 
cbe anche durante le comunicazioni tele­
foniche normali avviene ogni tanto che si 
hanno a lamentare sfltevollmenti. chio­
mate. forti diafonie da circùiti vicini, eco.. 
Inconvenienti che, in gran parte, «no do­
vuti ai contatti poro sicuri stabiliti dagli 

. organi di coltegomeato che devono cs- 
scre smistati per le varie utilizzazioni 
successive de! diversi circuiti telefonici.

Altra possibile causa di dii-servizl è do­
la dalle notevoli variazioni della tensione 
di alimentazione e delta frequenza delle 
reti di energia che alimentano gli studi 
ed I trasmcttltei'l

Allorché s: manifestano fori; diminu­
zioni del voltaggio gli amplificatali ¿i »lu­
dio ed i trasmettitori aumentano, eviden­
temente, lo percentuale di distornare non 
lineare.

Ix? variazioni d; frequenza hanno »n- 
rh'erae un effetto nocivo sia sugl! Im­
pianti dl studio chi sulle stazioni tra­
smittenti. Fcr l primi, in particolare, si 
ha una variazione dl tono, con conse­
guente distorsione, nella riproduzione dei 
dischi: ogni amatore dl duchi »n bene che 
ta velocità <1. rotazione dei ptatto porte- 
disco deve «aere setolutamente «atante 
e pan a quella stabilita per Pincione da 
riprodurre Le variazioni di frequenza 
portano ed una variazione di velocita dei 
motorini giradùscb: e quln.ii jq-li incon­
venienti succitati.

Net trasmettitori, ove anno montati tm- 
Sformatori di forte potenza, ai lu inoltre 
>t pericolo che un abbasuimc-.-ito della 
frequenza porti ad un risealdamt-iito ec­
cessivo degli stessi con conscguenti? pe­
ricolo di bruciatura. Quindi, necessità d! 
interruzioni ogni tanto per permettere sl- 
l*impl»nli> <fi raffreddarsi.

Quanto aopra esposto non •'■ eh» una 
semplice esemplificazione delle ragioni 
che possono portare disservizi, disturbi, 
Interruzioni nello nostre trasmissioni.

Al casi citati se ne ponsono aggiungere 
diecine di altri, che vanno dall» brucia­
tura di uno valvola, che per quanto già 
vecchi» non si era potuta sostituire pro­
cedentemente per non Intaccare le Scarse 
riserve dei nostri magazzini, al relè di 
comando ehc ha un contatto incarto per­
chè le disavventure da esso subite nelle 
vicende di smontaggio, trasporto c occul­
tazione nel periodo nazi fasciata ne hanno 
inevttshltaiénle diminuito l'efficienza, dal 
difettoso funzionamento dalle segnalazio­
ni di auditorio, approntate di fortuna su­
bito dopo la liberazione, agli errori dr 
manovro (ancho questi naturalmente sono 
da consideraré) causati dalln acarro nume­
ro dl apparecchiature disponibili che co­
stringono 1 no«lri tecnici a veri • tour« 
de force, durante i momenti di commu­
tazione da un numero del programma al­
l'altro

Si dirà: perchè non dichiarare fr.-nca- 
mente ogni volta che avviene qualcuno 
di questi disservizi quale ne è ia causa e 
trincerarsi Invece rotto una formula ge­
nerica?

Starno d’accordo cbe lu sincerità è pre­
feribile In'brai caso ma tuttavia occorro 
tener conto del fatto che la maggior parte 
«tolte volte l'inconveniente ai monifeata 
prima eh« ai sia in grado dl rendersi ra­
gione detta sua origine.

Le inchieste rotative sono generalmente 
lunghe c difficili, dato soprattutto l’!m- 
ncaaihihtà di comiintoore rapidamente tra 
le varie aedi. »

Non noss'amo quindi che pregare I no- 
etri amie! ascoltatori dl voler avere un po’ 
di comprensione per li? difficoltà attuali 
«tot nostro esercizio, e ricordarsi ogni tan­
to che anche 1» trasmissioni radio, coinè te 
ferrovie devono utilizzare dei mrzzl 41 
IraHtxi’io che oggi ivirtrnnuo sono quello 
che sono: cavi anziché rirade ferrate, am- 
plifli-silnri anziché vetture ferrnvhr’»’

o. c.
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• ni<h-ro ammizio ih
1 — NoUibwlo.

i. 7.IS Musiche del mattino.
! 8-8.10 Segnile orario - Pr orinati notiate del mattino.

• 11 — MESSA CANTATA dal Duomo di Torino.
! 12-H Vedi «RepimMli Nord». :
। 13— Segnale orano - Notiziari! intcmazionaJe.
ì 13.12-13.30 Vedi .Regionali .Vund».

? 13.3» ATTENTI AGI.I SBAGUI
TzaunUsione or^aulzzala per le DUtllleri» Glo. Ruton c C. j 

. K-lt.-ió Vedi « Regizmoli Nord).
I 16 RADIOCRONACA DEL SECONDO TEMPO DI UNA PAR­

TITA DI CALCIO <TrtWm Wiono offerto dalla Cucinili Mi- i 
lanuta).

' 16.50 Due .momenti mudiceli > di Franz Schubert:
1 Momento musico'* in la SemoVe maggtoe«. t»p H. n. I; X M»s- 1 
mento mesticale in 'a pevo'XIe 09. te. n B.

1 17— Notizie. commeuli e corrispondenze • Primi riauNati dt!:
। lampionaio di calcio. j

17,10 Rndlocr<M‘ao Premio dEiropu - Corsa Intcrr.iizioctolc. ,
' 17.15 Quattro aalti in famiglia
• 17.50 1 lette nani sparlivi, flati, ruiatcuk di Mario Date:.
' 18.20 ORCHESTRA ARMONIOSA
! 18,M Cronache del caropionat» di calcili.
’ 19— LA VOCE DELL'AMERICA.
; 13.15 MUSICHE DA RIVISTE

OiidièàU'H diMla «a Rm<«W NtacHl
■ 19,45 Notizie sportive. •
■ 20 Svguale orario - Giornale ra«Eo.

20.14 Commento di Vml>«*tv Catlo«m.
20,17 Commentoi«ione di Eugenio Cunei.

‘ 20,35 FANTASÌA MUSICALE . Radiorchcstra diretta da Cesare ! 
Gallino (Trasmissione offerta do thovaiinl Softicntimi. ,
J. S’jpp*-' Ufi ¡¡WWI H l.’iu U InlKllIUZMJlW. 2. -SX.H-I
ner Picchio k+wajate; 2 L»y*wr. .Kxdca tic itafnii. <Im • La veó^vu , 
allegra •; *• Gounod a. r.tx^ro-K«. Kivwdu. t •
PiCSSOW MW*«»««*- 7 CavkIIxtH n nKwxn «J. SmuiI S^àA^: «
SacconcÀc. dOlJ ope’M < SAuc'mr e Danila

¡211-21.15 Vedi • Norie
¡21.15 PUNTO E VIIMHHA !

Settimanale di varietà ;
Trammissione organizzai; per la Ditta GL V,. Emme

! 22,10 CONCERTO
del soprano MARINA .WOKoL c del piantila NA.VDRO FUGA , 
- Liriche d: Gabriel F'aurt Joaauln Nm e Sandro Fuga

• 22.40 Qua.die valiti : :
1 iv.u riviri: Lv nude de! Danubio; 2. D. Lazzaro: Vilser del . 
bvonumora; J. Mot el!:: Sperrnzc perdute; i MOrra: Pennesi) ma- ' 
Hncoruco: 3. Chohìo. Edera •

• 23 Ultime notizie.
' 23.10 Clidi notturno,
¿21-1 NOTIZIE VI EX-INTERNATI E PRIGKHI1ERI DI GUERRA. •

Arile or» 7 - |8 • 13-13.13 • 13.30-11 « 13.30-81 
81.13-01 «»di <«'ruppii Nord

Bologna
10— Prwirim«* dei («voratori del 

r*«01.
10 30 Xol.wi'i» dal »«l'Io eiKvllco 
10.45-11; Mu.lt« >j,l»pr».
12— S^<r.cu«ir del V*z~lo.
U.lOHr.O nnfonir» 1> B»ch 81 

(ti r«nUv* « lui« in do ml- 
n»»: 2. M.rluivt Notturno In 
'.d tesr-pllt mips :<«. op. 70 n. 1; 
3. M»nji»z»l!i: Rondò tanto- 
«lira.

12.20 Rto’wnto hi pt^rammi.
12.30 Su’’! R"L!«>1 e II n*»vo sii 

te l L. Primo: Rtbin HMd; 2. 
».«alMri: UH«« Il ritiro; 3.

l» sona Ibe’o: 4 !>• 
b.s-y: Ade Sòl no; 5 Mùili: Fé 
vit a II v»ior: ♦ Ninna nanna ir- 
1>MM, d» 0 rn: iU mk v.t »; 
7 ni C«iòe: Tona»« > randini.

12,55-13 Hubr'ta sp»u.ro!i
15.15-11.25 Lj .occ dd Partii-. 
)4 K-iUnutiu (i->:'.;-i> e.
14.05 B»»»ng»a prc*.ter.i «r>Kvnnici di 

M«r> rm
14,1514J0 Csavm' to liln.-. I. 

Hixo Al <a.ui orimi slpnon. dii 
fi n «moaiinOl 2 Guide* Ketìer.

i 
P 
è- 5R 
iI

OGGI allo 13.30 «itxNutd

ATTINTI AGLI SBAGUI 
ttaunlssione a premi organizzata per le DISTILLERIE BUTON 

produttrici delCOGNAC BUTON.
.«.naCOCA BUTON

Miao pis.y pussy, ¿«1 5:« < ruir» 
d. HollAcvd. ?.. R-i i.uitj: Na- 
più chi to" muore, dal film «no 
» no; 4 Kr H'ic.h Fai» tovi. dui 
film: c Qi.llt rrrt. eli 5 Bixio: 
Il «airtr drl quarto à luna. d«1 
film. «I.. signora lo onte.

19^019.45 Olilo.» JouiiikIk Mae 
PnuW . Xdtou Ed.1»

21-21.15 C»l”d*rio' rml -^kroalo iàt- 
t»KM.

Bolzano
12— Lettiga del Vinario i ¡mot» 

italiana - Munta rrìi^o.i - Ln- 
l'tn <l» Vatook- to Ua<.o ledisca- 

12.->U 12.58 NoUito» ««Mnicati .
I- Vxt dii Partii»: lin linn« 
•.»tanca)

12.5815 Klnsvr-to del
13 10-15.30 («mine«»! - disti» 
14-15 Lo nutaóe dniderik- dlsli ta- 

tw» atl.
13.3019,15 Pr«uno. in .»r» t» 

iloti, a) Il quarto d'ori le- baro- 
bini. b> larsrhi, e» Xoliriaz» « 
romir ir»'.

2025 20.55........ .. u—a>st.
21 21.15 ll"<k

1

22.10 Programma ahtaeiU» ai dw 
grupto rinicl! <4<aalira coMari .pe­
re dn pàli Filiali MMOtll. .irte 
aocuóone tiri vaoLnnto Leo IV 
trex, ai piatirtelo Lui«« voi» WL 
«bei II CONCERTO: CvreUi: So­
nata in re mipitwe a) <*■>«. b> 
aline'«. e> idi «io, d> a)lr<ri ») 
atoaia. f) a'jm»'« • Franck : Sana­
ta in >a misi ore a) aLetreito 
be« mekoata. ta> recitali»-» (in 
ta.ia d» aiktret to pvo mo»«««

22.50 25 Musica 4. haliti

Gonora
410 Rillrtiio» iMrcalo or»«CmU«ri». 
842-3.15 R>a»<unio de- prograraml 

12 Da C.aeono Lmra: lanuti 
e epees-xinne tiri Vaitelo.

12 15 Tr.iivi-ime a rari del Cmlw 
Cantaro pei la Rada»

12 24 Riaa.ua.lo riti programmi.
12J0 T . m>m-u a era dot Ftw.ia 

■ielle G’ireniù
12.52- 13 Rubrica «t-eltactll.
1542 Li «oce te Partiti.
13.20-13.» IknSi
14 Raiittn» dtaa stanca Ugire 
14.2O t r.ovanl ’»nr preterita»««.
14.40 thile’nno nH-nrióata-o. 
14.50*1505 Culla m arueio».
13 B'.k ti'upn» - pi-mi: Minor 

LeseiuL pretuJ.i dettoHo i*m; 
Vet.li Oon Carlos < ih : itoli liti- 
Ir»; Mu.tontsky ; Boris G-ndo- 
not < Hi peo:bi li « «baiando 
n • s Pufcini' La fanciulla Iti 
West a (Ir ira «i me«i • ; Delbes 
Lakmé. <ti< Ic'Ie campanelle; Pic­
cini Towa « Te I leum <

1530 Kiitcra ti »«Imi di Salvo.
U40 19 Un V) •« ritma
19.15 I e.-.i.i«'.. di Ivui.a
19.25 Hi.tuda bareHci • Dan* • Tra- 

■ mi.x.xM urrliMX*!» per la S. A 
C*li«lL< di Cn»o

19.30 U voce dei Fartill.
21-21 15 bile . n» Imi.U ¿T al» - 

tunver-uennie.

Milano 1
30,45*11 N »NXJC 4C! (lividi* CblftUö.
22 «le Var^4o
12.15 H «ki priori i.mi,
}?-17 ft>c > tremore r La voce c«1 

c6r*udine.
12.55 1J Rulirir»
B.U-nJo La voce db PartKI.
14 ¡0 5?lb lUfltp) iiiUinot.
14 Nil!ÌM3T*0 *njHin>>.
14.20 14.^0 I'ihIii «vanavirp.
2171.15 iMiche Bui’.u Ar»Hu 1 t U). 

I del

Fadara
• f nazi a ■ I pronti
¡050-11 Rulirxa l.vo r»<Mr .cella -»rea
22 Mu.k. Cbisiea - Sehiimann: 

Manfredi, mi <•;-rione.
12.12 ñt>w*a<i«in• de Vinaio tonila 

sa fluì l.urix CafxTvùha.
.2.28 is*.n:» iti praatmiinu
¡2.30 Muuca rirhie.l >
32,58 13 Ku-uii*. u-i
33.12 La v»ce le Pirtlt.
13,20-13 3C iHrth.
14 - « Ra»«rn» »«Ito «lumpo m.- 

a ». ili Eupcr » Gileiiucùi.
14J5 Coaoarto «vi <,ru;4X> »trummial« 

* lltmdill» Martello •
1« 45-15 tul'u erauKrl-'ev dei pa«U<< 

inorili.
lk— Vitatülli eekbr. Nathaa Mil 

■lr.n e Yaocbi Itoti»:».
18.15 L’h ipalo ili» li iiiili*
;9,t5-20 a Cioaxlic M-uienU », di 

Gui-ei rumonie.

Torino
12 Spier««!.»* dr Vmerio.
P.15 <«)VerM»4i vis a,!- a»rte«mñ
12,28 Ruttontn dei prt<rimtn«.
12.30 Cintali.
12.53- 13 Rubrica «p«M<»«ta
1312-13.» La v«« de Parti«.
14 Xertoarto nnriniial« c rasatila

tallo ilaMp» tofhecm. 
14.J514A5 Cullo errori. 
21-21,20 1 prubleni ale vm».

Trien te
3 — Minila d»; bsongiorao.
7 .10 L«l:ura nrrer.r.i .i- ir «krtrw.
7 .13 Notiziario slcr«eno.
7 .» NoUnaiio italiano.
7,45 CalnidariO.
7,55-8.» Musici vani le! num».
9 .» La inm’uit d«l!'arricu!lur«

20 — Sarta Mess* dia Son Giuli».
Il — PnaennMii* mu.icile dell» «o 

inculta.
12 — Servó» Rr.^imt» Evanq.l<o 

It aüaaa
12,30 Travntojionr «I ovara.
13 Se*ti*le orarlo - Nollcario IU- 

.iano.
15,15 Faul.«la niuuc.t«.
1-1 — RiHepi* seltimnn.iie prorranaò
14,15 Rimonto notixe r di«chi.
M.15 TmtoaKm« p. » : luinbnil al» 

«ent
25,40 Tramiaxiune |Kr i tombini iU* 

»*«1
IA— Rtakeronat* tari tetando len- 

p» gl un* partito di rítelo.

16.50 Ito« » a.™«oU muaktai di 
Fran» Schulart.

1?— TU drrutnt«
17.30 Matto«« d'en .pert
18.20 Oidwurl armouiOM.
18.50 Creaacto dei cimpÍMifa ta

elhi».
19 -- Traimtoko«« tioven».
20.15 toqnaw t»atio - Netulari» Ita­

lian*
20.» Omndfci innati roa Jehiaii Me­

nai»«
21 I trend! tuakpOHlañ.
21.45 « I'M^I lOlturaa ». ua Uto 41 

l/lo»rd. Grella
23 Sr««*/« «rari« - UHI*»« aoliM

re lUHit.»,
23,10 Ultme noti»* I« Uo«eia
23.20-24 Club nitrirmi.

muli n.Minio - AAroi.i
nani I - PiUHlflO • 4 A I IMA

8— Saeiaie arario - « Huumi'-u. ». 
3.10 Mu-xh-' J«l mattino.
8.30 Carnale ra»to.
8,40 I ni.'erto di nwiecb» p« or-

9. 10 9.15 1 prvammmi del* <ior-

■-0 Trieniboime per (li agritoltori. 
10.30 Sibriarli <1*1 nata eai'Miro. 
W.'I5 M-i-'x» urrà, 
Il - Mia«* dalla Bardita di S Ma 

rn desìi Aruta in Rouu
ll.3O-n.45 Insta»
12.30 « Ikipu il Storno ».
12.50 Tu» .»■me look.
12.57 : n^rc»:i llntniinri <omn»rci.al* 

aaa*rk»ai
13 Sri'-Me cono - Giornale ridia.
13 15 UitheM:-. UkIiu Ulti dir'»« ibi 

M' i arto Virato.
14 IruimiMim» UI locale.
14.35 L'rtiipicaw Vaici.
15 — Piti,» il p-ovmniniUM.
15.10 ib.-aana dall* alanti t.citlX. 
15.15*1530 Cuttu taudcleu.
16 Critiocu rei M5tor»O> lerrin di 

un* tcirtir* il r-rlci»
17 Conrcrta aintouic» d-ll'Adr.mo 

- A,* ■Icrtalii. Nalliiatlu.
19— \,.i;rir «parti«’»,
19.15 1. Vnivvnil* prr r«lio.
19.30 lYaMiù'iru« io Ixkle.
19.45 Sutrer »gelive.
20 Giornale retao - Atlu ■! té * Cam- 

mt-j'< di Cubetto Calve«».
20,25 Traanii«airne tn |n:a)e
20.40 Clnioni.
21— • .Veobskn» ». wt'lm»«*« ra- 

tahkmro di iltualltà
2135 Scritturi «1 micnilrno.
21.50 «Strati inchcrcoe e Ortatslr» 

■lirvui dii M° Tito Peioia I. 
Kd.- Bri» Ouverture, di «al 
t-Mii tolto urubrrew; 1. Lini Ri»- 
locò n. ) ; leh««- a) Do-e tan­
to raltodòla (•rlexiOn»), h) Inora 
di zinjaro (tckE-one): 4 Sar*u 
i»; Scena dilli tu'tas: 0, Ab»!: 
Unguenterà , Buda^ct; A Kal 
min: al L> irnclpcu* del» (zar- 
Cu 'wlec«f). b> La tmtma 
Mirttzz iuleaionr).

23— toqnak «orlo - Cor-ak r*«io. 
23.10 Mv«ea di ballo.
25.50 Vllene «niaw
23.55*2« « Itior.inott« ».
• neri« m in n«l»»«>i|

¡toma
S. ¡^aloniha

11 Ritmi e «iixeni,
12 — I pr narra rami itolla wttimiua.
12.05 III lutto ua po'.
12.30 • Ih««, d ritorno ».
12.50 Malie* lenirà.
13 - - lojnak orarlo • Giornale radio. 
13.10 0rtae<tra nuer><ar,i 
15-50 l'aroto di uni doma
13.17 Ki.«n;na talli alaaapa iagtoie 

» ruta talli B B.C.

Ascoltate domani Lunedi allo 13.30

Celebri inieroreti delia canzone 
Trasmissione di varietà offerta dalla C.I.M.M.S.A., 
concessionaria esclusiva del "RASALBA” 
il rasoio elettrico che rade dolcemente a zero. 
La C.I.M-M.S.A. invita tutti i radioascoltatori ad in­
viare alla società un motto, SLOGAN sul “RASALBA" 

Sul prossimo " Radiocornere ” saranno pubblicate 
le norme dell'interessante concorso al quale tutti 

indistintamente possono partecipare

Inviate 1® proposte a C.l.M.M^.A. 
e o Via Durini, 31 - Milano e o

13.45 Munta opvrOtUelir».
14 15 Muutbc ta W*c«'r*
14.50 La voce in Pari'«.
15 CmuoM.
15.10 Kas»»<»i defla al*v«fa Iraaooae 

a rare taBa HatEodifluua* Fraa-

15.15 a Fimi d'annni« • «otto »
15,20 a 11 au<r<d»M aulì* prua, del 

piete •
15,55 Muaka !*«e»ra
16 Cronaca del ircnata lemp» ta 

uoa parlila di cttoio
17 Gara»! di ball» N*rtawtvaU»i 

XuUai« ap«<.<*,
19.45 Aor,e|» ifurliv«.
20 - C»ornal« radio • AttualRÀ • Com­

mento di Umlarte Ctoo>»o
20.25 1 pror.-aam» di »<w»|a **'*
20.30 Ut v«ee dell'AmtrKa.
21 a Arrobikr.i «
2135 Un atte dopae*.
22,15 a Mucca » penarsi ».
23 — Seenak «rari» • Giornale rata».
23.18 Muaira di ballo
23 .W UHm.» ruta».
23.55-24 « II»... inulta ».

Firenze
• — Mte«n maUvL
8.30 Gtornaie tedio,
8.40 Canzoni Habe»*, 
9-93)5 KadHV<«tr4mme.

11 Meto* tintili dilli BtilF.re 
taUi SS A »,»míala ii Vmi.re

12 — L»”U’| < .p.c«*dunr d»l Van- 
I M"i« Arturu B-uai L).

12,15 Mone» aera,
12,30 Muvra l«Mer*.
13 toqnak o-ario » Cwnaie uta*.
13 .10 * Alh imi. < Ita«« », avtAt.w 

mutuale 4 Silvio Gigli.
13.45 Parla il liad!» I tob d'Itali»
14 C ornato rati« « CorrvUcaiiunl 

dilli (ine. Co’ledenk tei La 
vo-o.

14.16 Cenioal a men-lle.
14.45-15 WrojiF pi «tentai pr!- 

gluiirri.
17.30 La voce di Londra (BBC).
13 Mu*:ca di l.dlo,
18.» hastenne talla Itampi
18,40 M»m>«*- ed tancii u pru.o 

a «fi
19 — Muaka «rii
19.30 Cult» Eaiiiica'ica
20 — Giocarle riaio • tormente di 

Unteci» Cebi«».
20.20 Rasa«««* «talea wtliin.ida.
20.30 Mmicà« MZMHC
21 bteixie c»'»».
21,10 ■ La tiaUme », tgoc* In geab 

tro atti di Giteuin» Pueelm («ill- 
ri:ne lontgmllta).

22,59 BuL««>m<rirnma,
23 — Segnato «ratio e Gloriale ’tato.
23,10 23,40 Club a«itumu.

Sardegna
8 Eflteteeidi Opp eitoterete«
8.10 Ciornetr radio.
8,20 Demaaoa» per H Pili» rvan- 

gil.x,
8.35 Mutlche a cenxaril del nelnoa

12 — Li m<va'<-u datfegrlrullur«.
12.» Miimi «.ria
12.45 Farla un «aeerdnto.
13 Segnale orarlo ■ Giornale redlx
13.10 l'rogratui’i vario
14 Giornak radio.
14.15 P.ocrammi varia.
17 — Caniucci» de» bimblul.
17.30 Tlaimta*n» 4*31« CX L d Ca* 

■bari.
18 — Si balla.
19 La i Badia Slrdr«aa.
19.30 Protratimi vati»
20 Seta**« ow» • GiorneH radio.
20,20 Nutiuiarto «pur ti TU.
20.25 P.ogrMimi «ari».
22,30 La rote «i Londra.
23.15 Mudo irta
23,27 Lettura 4*1 pecrcramma di !■- 

ordì
23.» a Bunnunit» » ■ Segue dittatura 

dal bullartluia »i«l»9rta>pe».



8 - radioeorrtere

tiìMWD nino
uauxrii . HOlJtARO . GX9OVA . I • PADOVA |

tonino . VKWaOBU • VEDOVA
(Dui» 10 alto Oli Bierre «IIMZIO I Dallo 10 «II» 24. MILANO tl ( 

• mirro AMUM ut

1— Netl«Mwto.
7J8 Mualche del mattino ।

Segnate oràrio - Pr nrtpall naliste 4M mattino.

Il _ Nei magazzini delia radio
a> Dal repertorio Kinograllco. ,
b> Miutea «pori «tra. Gounod: Follai. ratrer; ». it»eelnl: Tu- I 
>oadot. . Tu cbe di xel un ernia •: J Poncbte>l Gioconda. • Cleto > 
e mer .; « L*onrav»!.o: /•optiocct. totem««»; » Verdi ; H f o- . 
nutrir«, . stride te vampa •; «. Mascagni: Irlt. «grungt». 1 Verdi: . 
t'o bollo tn muM-r.m, .Ma daU'arMo «telo.; » Wagner; Tour»- 1 
AAwer. gran mare» ;

11— Orchestra diretta da Ernesto Nlceill:
I Autori diventi: MomUa 'IW. 1 Cheta monca eoseUfl. » CiriuCi • 
V<Mr«r uioiivo; « Castagnino: Tu non mi e»« più bene, 5 Alber- . 
goni Dove lei tu. I Drfcdecnt: Zof/lrv. T, narrerà: Cranadmar. • 
« Raeobar Pue de futlo.

12. 28-d 3 Vedi • Rroion«li Nord ..
13— Segnale orario - Nettatore inU-rniudonale.
13lllaI3.S» Vedi « Regionali Nord r.
13.3« CELEBRI INTERPRETI DELLA CANZONE

TracmiMlimo organizzata per La Ditta C.I.M M.S.A dl Milano. _
14414.30 Vedi • RepioMli Nord

Il Nottate, rammenti e oerriMpnodenzc.
17.10 Orchosua diretta da Carlo Zone:

I Pepi MUH: Corno di rare«. I Redi' ri chiami Mannaia; 1 Fn- 
cllll: Canzone im; • Furie: lo t'Oo larouimlo a NupiXI; » Dl laz- 1 
tsro II pmiitNC di propoli; «. Alberti- Allegro eoa wirUo

! 17.30 LA VOCE Dl LONDRA: Queliti
! 11-10 Vedi - Regionali Nord •
¡18 — LA VOCE DELLAMERICA. 1

.18.15 Lenone In inglese.
| '18.15 Le »egretarlq tnducrgfa - Hubric» tranmPMO par hi Cnin 

Editrice Bompiani
_ 30 Segatele orarlo - Giuntale rado.
' 20.20 CxMnmcnto.

20.35 IL QUARTETTO CETRA CANTA PER VOI 
Tru*mMiénP Offerta dalla Data IttoieiTnuR

20.55 IL RITORNO Dl CRIC E CROC
Trasmissione organizzata per la fabbrica orolog.

e cronograll Vetta
■ 31.05-31.20 Vedi • Replonoll Nord-
! 31.20 CONCERTO SINVONICO-VOCALE

organizzato dalia Radio Italiana pei tonto delta fusa Ma ri ini ! 
r Rotti di Tonno, diretto da NINO RANZOGNO. con la parie. . 
dpazione del soprano JOt^NDA MORSELLI e del baritono* 
FIERO GUELFI. ।

1. Mcndetsiotin l u grotto iti Fragni /avvero le Ebridi* ouvei .me 
op M. : Puccini: la tmnfmr. .su ch’»mzno Mimi •: J. Vndlr] 
HtocCetio. * <toiùx>»i> vii rnr.it dannato-; I Mascagni. L'amlen 
Enti. - tian Buchi neri-. S DonUetV; Li fovorita. ■ Vtfm, leu- ì 
nora ■ » Muuorgsky Kovoscrna, pi elmi ,o aeir.lto pruno: T Puc-. 
«Uni: Manon limoni, - In quelle trine morbide ■; « War-er;' 
TimnNAu«-r . o In be'l'aeiro •; » Orninoli: must, «Come vwe:, 
«.per it Verdi: Un ballo in miuefcera, • Eri iu «; tl Humper- ' 
dinck: Hat arri « Grvtet. presidio.

22.35 (circa) LA ROSA Dl GERICO
Un atto rii André Biason 

Regi» di Ctaud<o Emo
23 Ultime noCgie.
23,1» Club nollumo.
24-1 NOTIZIE Dl EX-INTERNATI E ERIC. IONI EHI DI GUERRA :

Arile oev 7 ■ Itf.'gM • |g.|S.| 
in. kl « 4l.l3.oi

Bologna
1? 28 R vninru dii prrgrintmi
11J0 Ordir»:«» Zeus: I Tab>: C'è 

•n'orchestra mi mio cuor«; a 
Ker« Ombre del tossito; 3 IV- 
I«u1 Se «oltado In due; 4 l'vl« 
u. Uè uoa ciplnera: K. Silver: 
fiom»»za; a Krainer Blssk and 
JcAnny; 7. Bu-.uhni: Dolce nte- 
:i>»a; ». Gulìlutd. Rltao atomico.

1255-13 Mabrl«« sp«xr».'VH
11.15 12.2$ U «oc« de. Partiti.
14 — Neliriarte ««vluoiìe.
34.05 « Sdunnaan e I» CT.tlea rratao- 

te« », «mr«r-4>i<.M A Lee Ite 
alni.

14,15-1430 Italiche dl Sdwmann: 1.

« • 11.ilo. I « 17.1M
ledi taratili« *<»rd

Sintonia a. 4 in re natole i'ertn 
e quarto caoviniuiilu) ; J: Seçio 

18-19 Moóei ùn Ionica L Wasvin
Slnlo-a In sei maar-orc, u ‘R;
2. Ri>«|. Ma mète tOf»; ». Hmi 
iki KimikoR: Capnee« sparsolo.

19.45-20 Crauraco r«»i«o>> d lit» 
ttórae

21.05 21.20 Cllodarin: nuli agni naie 
eitlMhso.

Bolzanu
12^8 Lettura dd peaemmma ex»r- 

nalkro
12.30-13 Net-bario Cecnunteatl (in 

lina»» lailmaj,

13J0-13.W rOT1a«>cal. - La Va» Ad

lg.M19.15 Er««ianima In linrea le 
dea» al Diselli, b) Niiitoane t 
tvivaaaeala.

20.2520.35 Ctwuaukafi - M. -sapp.
21.05 21,20 Cu».TO.»ioar C I F. DI-

Gettava
8,10 Mimmi r an.,«»«.
8.15 ItiaMuaM ilei pregrawma.

12,28 Rlamuhla itei pmcrammi.
12.30 Mrata <«crMiiii<».
1238-13 RuSnea «pana«»».
13.12 La «oce dei Partiti.
L3.2D1330 La .«««la italo «naam».
14 KadMÌpa Mh «tampa IMr*
14.15 lutino Ita.i .li Milano. G««*- 

«a Tonta.
14.50 Muv ««i lo del pollo.
14.45 34.50 Ballettine n.tvwdigico.
18 Fl’a wxnnna yr: i più pte- 

wli
1830 Radi» rouùgJL
18.40 Cieri^nodenta dril'Vi.h'enlU 

prendale
18.5519 R ehlmr ikU'i mciO di rol- 

tocMnento • »«Uainiv hcvrr.
19.45 20 ta rote dei Partiti.
21,05-2120 Uancvlo -ta bnon iswre

Milnao l
12.28 Rlassmntd dei pr«q>a»iL
12.30 n«lio L-koloce.
12,55-13 Rukeirn Hx*n«eoli.
13,12-1330 ta voce de Partiti-
14 Xotiamiin rdgioc-ate 
14,10 ta «oce dri Comune.
14,15 Lutino r»r-->
14.2024.30 «n tootr.upoiiSnM o, ri 

bro radi<d«il«a culturale-
1« Cmcritu del a piuuiMa Itali* 

Viri. I Bartùl Tamòunno: 8. 
Mllinesi: Tre madrigali: a) Per 
l«w:.. K| Sp rilusl», «3 AX* luna; 
S Cauli. Due iicercan sul nome 
8ìc» ; 4. Datasi? : Soirée l-m Gre­
nade. n 1 ili afirtarofwis; R 
Pcelhnvoe ■ Sonata in nù »«molle 
maggiore op 81- a) UuiMui. LI 
1,'a.wnra. e) Il ilto oo.

1830 19 ReilirethdSIra d mia da Vm- 
!«!■»> Manali I Woli Furari: 
Il uçi«1o di Susanna. o:>«iNie; 
8 R«whi. Nebbie, lima. .1. W. 
t\r< Fcrnab. ih - L'toqut tir. 
tii. 4 >1. sin- Interludi; 5 
/aodonsi. (cnehite cfrrneroi del. 
ta-io primo

21.05 21.20 (Mille Bus « Antan 1 e 
U> ta vote del lavoratole.

Padova 
• i nezia -1 vrona

12 28 Rumimi« ilei piCgzarnil.
12.30 Quintetto ritmito il retta di Bui 

m Ul.inehi
12.58-13 Itnhrirs «petiie<..i, 
13 12 1« «oce de. Partiti. 
13^0-1330 K-uhl.
14 Xorialario refonolc e Intinti 

tersa Vette»*.
14,2014.30 Li P fiuto Mi XX «renio 
18 Ccueeilo del Quirtelto .11 l'a

J«s; B. ih- Quaitelto csn pla- 
mdMt« n 85- >) Allicci, b) 
ls:«-inezro illivm in* nini llcsipo 
r) A- tinle «ip motù. dl llcudb E 
: utebefese

18.5019 I ..-I Vali«! MoHsto. 
19J5 20 ta vaec dell'Untveruù.
19.45 • rtpnarbe .txull»««, d Wat 

tei Rai iimll.
19 55.» IS-ihl
21.0521.70 Piene del . Tintane e 

Isotta • A Dàrcardn Wuxaer.

Torino
1228 Rimiuau. del c.-ograimni.
1230 Musicbc e tu'Mite V«t!A 1 

Corxetlci gr«*!! in sol minore, n' 
archi r ivutxdo, dal vieeendO 
ctiaoerlo ¿et'F.vtn- armonie« ». u) 
AdMta b> Alte*«, et Laiahelto. 
2, Concerts in sol moeuinra- ») 
Al-><rn. b) 4dacx\ r) Pinta.

12 .50-13 Rotaie* sti moli.
13.12 UJO La voce ita Partite
14— hotuiorie rechiate e ras««cna 

deiu stimse pcrluiica tc-rxiev» r 
pèraoMeee

14.15 Crtkail« medleba.
I4.25M.30 («Uno buco.
18— Cor-ceite de-a pi*n»«u lidia 

Vtab I Ri-li« Tamburino-, » 
Mileied: Tee madrigali: a) Per 
boria, b) Sinritualc, «> *8> lun»; 
2 rvelia: Due rx«r.iri m' berne 
Bach; 4. Drlms*i : Soirée dans 
Grecane, n. 2 di «E.tsmpete; 5 
Beethoven: Sonata in mi lemdle 
maiaoc», <g. M ,) L'adito, h> 
L'atsmca, r) Il rifarne

18,3519 Rad-ilirbotrs dcrrfta da Vin 
ceni» Ma-aio . 1. Voli Futuri: Il 
segrsto di Sasanna. «uvertee; 2. 
Re«4>hi: Nibbi«, lince; X Wa 
gnci■ Fermati, dai • Cinqu» canti e; 
4 Mos-ni IntecH-ilo: 5 Zando- 
noi: Corichila, nitcrrieico dell'atto 
immcv

21.052120 CeeveTSMIai« d«lla Giunta 
C««uuUiv» di Governo.

Maeodv» NINO tUXXtMIS'i

Trieste
? Musica dei liuotgiorno.
7.10 Leltuto penerai-mi 1« slove®».
7.15 Notici««« dov«!».
7.30 Npt -mi lutano.
7,45 (Sfratarlo.
7,55 830 Musica vana del mnllini« 

1130 Ritmi e ea«»ni, 
11.45 O verità i»r eacliv.
12 — Min ca per voi.
1230 Trasmutane slovena.
13 Set-ale ou « • NotUiar-o Ita 

eoo
13.30 rditai ¡ Iteipier «Iella canem»
14 Fi.-<.ml tcaieab
14,15 14.30 RilMObto nnluu « disvte
17 — Collegamento "a SUxit.nC Ila 

dio dr'^ FT. AA. Brilinntehc
18- Malico da lanuta.
18.30 - it i.- da Vii

vento Manne
19 Trasmissione ss»«cm.
20,15 Stirale orare Notitioem iU- 

□no
2530 V leahiindMtKiri mtujeute.
21— Cullrranu-nla e«l TcaUn rl'u 

un |hc Inwn-l i i- se«-- *■ » 
irtr-i alto deirr<o a «Sannoie • 
(tei a » ;l Semi Sarn».

23- Secarle otarie • Ultime notile 
u lUÌiao».

23.10 intinse noi-zie in slo««no. 
2321S04 ito», notili—io.

n»MA «f.»lAllie». A4IMUJ
Il A III I ■ V Al FHMV - CATANIA

> aejnàH utacic . « Butncior-!" ■ 
G remale tadlo.

7.15 Notiti! utili.
7.20 Kosn.i« -lei mM lise
8— Segnale o’«-o - Giornale radio 
8.158,15 I f.rograninu dell* Uoniata.

11 «fiali« iiu-:i-i aita dwi.vl ».
12 • Su’* n> di', «¡torco a.
12.30 ll*d;o Naia.
13- Segnile orano • Gioente t*«o.
13.15 Come tu • »uni
14 N..|,.r< tee.il«
14.10 Ari. - >el-sii
1425 C'xtastia Radio K-”
15 Segnale 0'a-n« • Gomate fio 

Holpriin« -teotrioern Ita—e
rea si ampa le*neevr

15.151530 Cclfidini. ai fàmoCmle.
17- Dal tratto Atlnai»; Coni-cefo 

.!' - diretto da VltUCie Giu.
19— efs^KlosCOEoa.
19.15 tacita» 3 ic^irre
1925 T-*in.i«».mic it '•*-«'«.
20 Giornale tadlo - Atiuahll.
70.75 • In ietti di 'pinionl ».
20.75 stese e canti dell Etna.
23 K f^Misti rwani
212C * L'i-mr « tre Miti A, G. 13 

Mtiw Ragia di G. Murami;
27.50 KaoserM dulia sdoiopa internai
23 — Segnale otarie • C -»-eale radio.
23 10 V»«r> da hs'n.
23 58 trilline «cri«
23.55 . ...... .
■ mi Al -■■ ie «i il- ■• una «

Bontà
S. Palomba

3 2 « 5illa via ta ti.nino«
12.30 1 pnotnintni diti* rUrnMt* 
123$ OeeWslt* d.rcil» dii M' limo

L'ainotM. . 
13 Segnale orar« - Giornale radio. 
1330 Preludi e inlarnrai.
1337 Rasata»* delte s-uun» melo». 
13.45 Orchestra ai«!uaoa.
14,15 Svini! celierà.

14.50 La voce ie Partiti.
15 Segnale orario - Gioraal» rado • 

Bculevjno csetestolocirn • P.as>o.ne 
s-latiM . tnr-t’r

15.15-16 »Primo psmcriRtO».
17— Mmir» da ball».
18.45 tazmn* ili incleso.
19 15 Gunrute
1935 « Parili vi paria ».
19.50 «Liti.a riti-ree»
2C— Giernaie radiu.
20 15 Artualiià.
75,75 1 pnietamnii di qo«l» seri.
20.30 Bimillema a -1 Lucrerin
2C-30 «1 vocilo WWO» praiml» un 

Pitviamuia -¡re. • - e ¡.'e, tAuk- 
gs dii zuronnlnti *1 S-uvixw O- 
pinione talli R A.l.

21,50 Curivi--ulule.
22 • Autori al piirudd’le »’ Tm»

Pvlraira - Cc-.l i: segCann En-ili* 
Vol-i 1. Schcrro ¿'»non ; Seri, 
lodi« • -rii- -more: 3. Nl>l è 
mammina; 4 La Diaturna: 5 Let- 
tenna «'amore: ri. Serenata madri­
leni.

22.20 • Ni'ktriKt r t hoj.n », rcvo- 
csrinne d> Gin1 Modigli>»t

23,10 Muta» ri» bsta-
2.' Seguite orario - CtornM radio.
23.50 l'Il mr Mlirie.
23,55 • Buona' 1« ».

Firenze
8 Sev-alv n atie « GìivmI« radte. 
8.10 V;«r.
830 Motivi i ■ ti mi
9-9,05 ft.-.-ngrntrs'im»

12.30 Muiirhc riinie c tanghi c/gOD» 
lini ni < Scucito Guii »

13 Sctnalc erari» e Giornale radio.
13.10 Musu.i »(urutau.
1345 - L-v e 11,viste c.
34 Giornale ladro e LiMmo BvetA 

fc FRMK.
14 10 Inte rista.
14.ÌS-143D ed elroetii dt

prrgiOCtkr
17.30 L* -ove di Uodfa IBBC).
13 Maura d* li»"<
10.30 Ra-stvnu de'* »timiw.
18,40 Messati «i cteanhl rt pm’.ta 

nieri,
19 Precrattmt» jut L donnu.
19.30 «M..r«tn H":rr. dio di abi­

tare» « 't.-rnon^a.
J9.4S La itx» c» Partiti.
19.50 Diick!.
20 Giornale tidio.
20.2l) Curvnento.
2025 Intrrrc?,. >i munir
20 30 Vor1 crfrtai: Mara CaiTli» 

tTr*x«X>.*a* „8«« > tali» D.«Iil- 
leela Bitaasx).

21 — Feruti e la sua oretiectr« 
2130 Mt"‘khe di Felice Borglii.
22 « I.'sie-rvdn », rivisla d; ¡ette-

lattar* id srl« * enea dt A.i-'mo 
>eion.

22.30 Mu-e« Irifer».
22,55 R.-ulimmerimeni
23 Segnai« ora, io « Gioenti« tadlo.
23.10-23.40 C ab eotlorM.

Sardegna
8 — Lfteereeidl Oqoi as<olier«t«._ 
8,10 Groenate 'Uo.
8.20 Canaot-i del toaittoc.

12,30 Profetali! : rnr|o.
13 Statale orarie - G-xmle rM.o.
13,10 Prtaeantm* .vario,
14 Cornale rete.
14.15 Frcs-ianirna va»'».
18 3(1 J'r-vfa:,i„, ufo.
19.15 Pn«r««>"e ‘»rin
20 Sognai« orario - Giornate radio.
20.50 La voce dei Partiti.
21 - PiOfiotnma raeio.
22 30 La «tee tr Londra.
23.15 Mente» >»« sinfemie*.
23,27 lettura p'tgr. di mar-rdi.
23.30 « Buoni itale »,



radioeorriere - 9

»WO) MM)
. BMMIH . MUEANO . URNOTA - MILANO I - PADOVA .

TOHIMI . VENEZIA ■ VKHONA
: <D«lte Muli. 01' BVMTO ARMZIO I Olii» Jb >11» 1» Oli.ANO II i
. « MEATO «NUIZIO II»

• 7 — Notiziario.
. 740 Musiche del mattino.

8-8.10 8«nal« orario - Proci pali notizie del mattino.

■ J.l — A'ei magazzini (fella radio:
a; Dal lepcrioilo fonagcnHep
b) Canzoni di ter. e di oggi: 1- raiiziall-Daenpa: (W no: 3 n »in- ’ 
cne-ubln-: Come Mimi; ! HIimi»; A4 «lo >ieM<r;«>; 4 Menate*. • 
Vanni 8!piorfne2U mio.- 3. Carri Ritornar: i. Ralmondo-FraU:

• Campane del ¡Maggio. i. Moietta-Teutoni: ramo. A Rovescia- ; 
l«ew MoewJia; 9 IX ra*oM'>-Bn»no: Repinei-’o compagni»'«

‘ 12- Musica sinfonica:
1. Kcbvbert: Roeamunda. ouverture; a Smelar.*: Moidot«. al « Le !
•tu« w>r>ienti delia Moldava « - • Carota nell» foresta ». b) • Nozze
<n contadini • • « Riiiita ón te ninfe », c> • Le cascate di S. aio- • 

i vanni., di "La Moldava xi allarga »; j, svawlncky: FuceM di, 
artificio

1248413 Vedi • Regionali Nord ».
13 Segnale nrarto - Notlsràr.o internazionale.
1342413.30 Vedi • Regionali Nord».
13.30 ORCHESTRA

diretta da Ernesto Niccoli: ।
1. RachnunlnnH’: Celebre preludio n. Z; Z rrofte: Fanuixki biuKCu.
3. K«wit Sj*nc il dliUtHo,* 4. Hcilrami: Vn, mie canzitw, $ Drdta: • 
Xarena>a. « Votvcide: dovutilo«; 7. Brown: Amencon boterò. , 

| (14-14.30 Vedi .  Nord».ficpiow.fi

1 17 Nottole, commenti e oorrisiyondenze.
ì 07,10 Varietà musicali. •
. 17.30 LA VOCE DI LONDRA. Cernere dm campi.
ì 18-19 Vaiti « Rpgirmuli Nord».
' 19 LA VOCE DELL'AMERICA.
1 1945 Galleria del jazz !
j 19.45 Lo sport opti iporttVi. ;
. 20 - Segnale orarlo . Giornale radio,

20,15 Commento
• 20.35 Le interviste Gozzont.
! 20.45 CORA PRESENTA...
! 21.05-21,20 Vedi > Ncptonaii Nord«.
! 31.20 Musiche pianistiche contem)X>ranee eseguite d* ENRICA CA- ' 

VALLA) . Terzo concerio:
; l. Hiumnl: z«rz« «fmotltec • od utam ir0u.iHa •: s. Malipero Poemi 1 

ostinili e) : I.» notte dei morti'.. b) .Dbeleo», c> «t partenti»;
. s Cmotla: Sci ù.vitt |
i »1.50 CANZONI E RITMI ALLEGRI

Orchestra diretta da Carlo Zeme.
, 1. Ko>e Uh vi ri Archi in reco»;«. Z. M»Kli»tti: Perdnutmcnte; X ■

Ho ber »n Martelli- Angiolina; 4. Rcdl-NUa: Varino Rome: 6 Rosa. ' 
Butai con le fupr.e: 6 OUvicii. uedu. 7. Pagano-Cherubini: fi 
orrmxlp .WuzforO; 3. Righi; Vinone ni i«r., R Wildtcufci: I

। paiututiors.
, 22.20 (circa) CICLO ni CONCERTI dedicato alle sonate per violino , 
Ir pianoforte da Mozart ai contemporanei, ricirinlerpretaziOTic

<W DUO BRUN-POLtMENl . Esecutori: Virgilio Brun. -zio. | 
lino: Teresa Zumaglieli Pollmeni, pianoforte - Nono concerto - 
BtiMiii: donata n. 2 op. 36 a: al Lcnto-prevlu. b) Andante piut- • 
tosto grave, c) Corale c variazioni.

, 23— Ultime notizie.
j 234* Club notturno.
; 24-1 NOTIZJK Dl KX-INTSRNATI E PRIGIONIERI Dl GUERRA. :

NrUe ore 7- l&.lfM • 13-13.12 • 13.30-11 » 17. 1S
111-21 6 21,13.01 redi 4«rappo Nersl

Kologna Mollano
12,28 lionnlr |iti*rmmi:
22.XI Gioiti« :nu>k-ol<: |uwramma ii 

muslchs ntblntc.
1255-13 Rubrica rprltaocfi.
33.15 U euer M Tattili,
13.25-13,30 Hi»..»;«» «iaam>to«..rafira.
1« - Noticlldo r«i<O4k-.
14.05 e Litui cd ruttiti » di Wollaiuù

34,15-1430 Musi«h. del NoW» M.u- 
ò> (Couvi.i p'tidari ■ im|x«»iuü 
«iii:te;:MÌ«h»)

38 - Srlnéonc dcli'ufer» * Tarmilo: », 
¿1 GiaruM Purdoi.

18.4319 Pr<«iaua»> de. giovani.
19.30 IV<igr>ninM dei lavnratorl,
19,40-20 Ite-wlro «or • !«••'» t‘>- 

rani inrSkAr di Maor Oros*«)
21.05-21.20 Cilvndarw: nwliogwrt.il« 

liltMllA«.

12.28 Rivinto dei prcgraai.v.
1240-13 Xolaario luorioti 1.4 

Vcc» itti Pittiti (in Papi» tnjr 
se).

13.10-13.30 Cvw'j-.h «i. - Diselli.
18,30 Prcgrnnntl >o linsua tedesca : 

il Raccolti c favole. Iti Ouihi. e) 
Nntiàdni c corno’

29.1 S IC T^«rv.ì«ain(iti W forcr 4F-
■iBl* briUnnkht

2045-2035 Conuiuiatl • Mfa^i

Genova
8.10 BeMl-rt n«re»te ^tùlrnlti«.U 
8.12-8.13 E^»uutu dei prog-ummi-

12 lUdu Unii» Avocltzio»« Pur- 
Gtù.ni, R«l.-I. Iztcnati psEttri.

1240 Rimuoto de: programmi.
1242 Mnkhc rkhusic
12,50 Rmmpio einw»1o?r»fiv*.
12.58-18 Itterica sprtttrali, 
13,12 L. totr dei Partite 
13.20-1330 M.i.k. r»ru.
14 Rz-.Monr della sUmw figure.
14.15 Litlino Borsa di M >ve, Orno- 

>o. 'tirino.
14.30 Mm mrwU. nd |»elo.
14,45-14,53 Bnlldllnn 'milei-zuopco.
18— C«ir«<s*rM* («Uuaria dri prò- 

[>»<r< Sereno Dtoitti,
18.10 Mosca varia
18.25 Correrlo del vìolituafà Ttleeo 

Bedtnri 4 maooforlr Matto Mo­
relli - 1. il WMaàaaiki; a) Sov­
venir le Mottou. op. B tdoe ari» 
russe), b) Pciona'v" il» <on-.c«t. 
«wi, 4: 2. Lavagnteo: Kreltleriana 
(CIffciàa p«' vWlno r piaHofoiK).

18.55-19 FtkMMtv Ori l'Iheio te. col 
kwomant.i « nntùitrio l<vr«.

19.18 Mvsxht nehmie
19.4520 U «e dn Patti!
21.05-2170 >UtMW» artista» delta 

I.icuna

Milano f
12.28 ktaMmto dei grogramn.
12.30 Frtwiir delta gipmilù
12.55-13 Rubri:» .iwl-reol..
14 - Ni.tuiar«.1 eoa >.ialc.
14.10 ItMsceo» della sla«^»a Omaner»
14,15 listini, tor <* 
1470-14.30 Muriti caria
18 la oiwMli w.
18,30-19 Cunrereo del rx.hn«wli»li 

Attilio Ramato • Al pianerete A» 
(mìo BdUaut I. Schuiari- Con­
cetto p«r vblen«Uo in la minore, 
pein»» lem» <tr>*criaireir CaM» 
dò), 2. Ne» a. Ronunza per ria- 
lavello: 3. GraMdes O»te> spa- 
gncla; 4 Irre »»io Tamburino *- 
rato; 3 l». F. >: Oan/a M fuoco. 
6. va« Corm: Schwzo-

21.052170 Uaeiw Ili-io Attilio l e 
IH 1 probier-! del «»orno.

Fadora 
Venezia - Verona
12.28 lliMsuntc- ilei proframmì,
12.30 M«sir» «preiiiira; Miiwrh» di 

Bettiiii, DwkuHÌ Verdi, BtMt.
1258-13 Rubre» spettaeoU.
1.1.12 La voce dei Pattiti.
13.20 U><h:
14 --- Noliaiaré rcaemie e litliiio be­

li Vrwrxx«.
1470 14,30 Ceti mad isdeseb
18.30-19 Cosrerto del flavtiec» Ado-li 

lre.ro 1 R»rh- Quinta tonala: 
i. Ruvnu.l: Variaz-onl ut un 
tema di MHart; 8, Mcxirl Due 
'’■«netti (IraseGcMnr Lrnw>.

19.X- La vo« dtttUnteeniti.
19.45-20 Rubri«* lavoratori un'Ina» 

uria

Torino
1278 RiaSMialo de pengranini.
17,35 D»H* mi«:»»;»'» al inicrofc-iOi.
12.50- 13 Itterica MHltreali.
14 Notiaiaifo imrtobale e ttvagni 

d. ia st»u.4 torinese.
14.15 La voce dri govani.
14.25-1430 L.n -ro N.--i
18 — Ix giovani vari.
18-30-19 Cooettti. ilei vioirncel aua 

Aitili» Rimati» - AI pianoforte: An 
K-irw BclL-aaù - 1. Schu**ri: Con­
cetto ter voi entello « la minore, 
pruno tetaie ttraseririUM Cava 
dò), ;. K««liu: Rcmanzz per vi»- 
lo*eello; .1 Gnaiudo»; Oarzj »pa- 
vola: 4. Hanzalo: Tambinno a- 
r»bo. J. De FaH» Oaiu» dal tue 
«o; 4 V»n GorTA Scherzo.

21.05-2170 1 probanti dtl hI«jO.
■ «Wl» llmll -tre II« Il Ut KM

Trieste
7 — Marita dtl buinrtvriKi
7.10 Lelluts iiicvrauiiu lu slovene
7.15 Notiz arte sloveno.
7.30 Notiiurio luluno.
7,45 rtxndàré.
7,55330 Urite vsria del manine 

11.30 Dalli opere di Strausì.
12 — M'ndelreihti ■ Csncerto per vu 

l:ao « oe<h&tra la mi minore.
12.30 TrasmistiMic slovena.
13—■ Set naie arano Hotirurio Ita­

liano.
13 .30 (ìnArides diruti» d» Erucsfó Ni 

celli
14— Ottcrvatore idterario.
14.J5-M.30 Riataunto nulUie « dii«.’.
18 — RnllOincsMaQlL
1830 Mirici amia
18.40 Lenone UiruAm.
19 Trasfusone sltvcz».
20.15 Scorale srano Motiiùrio ila- 

litno-
2O.3C fa re1 di ritmo.
20.40 fkxverfcvSotié d»rlesen.
21— Ortbrstr» dlrch. diretta d»’ 

W° Luigi Tiffelo.
21.45 1 guari ryi-iid: drih aU>zU: 

Lai-tanfo ite Tini-'

22.15 Vervi di (>iae«iia Lr^unii, 
22.30 • Acesota .1 fare» ».
23 - Segnate reauo - Ult.-te notine 

m Italia«.
23.10 Ultime aotlE4 in ilavam.
23711-24 ctub Mmno.

7 Segna.« orano « B>.»<~.-t>i. >. 
7,15 Notizie «idi.
7.20 -Muclcht dd maliaio
8 — Segnri« orari« - Giornale radio. 
8,108.15 I procraetn .irli* gimoaia

10,30 ■ l.a rado per 1« mndt >
11 «Dall» «Odiò aSe de Ari a.
12— «Sulla tia dtl nlorn» ».
12.W Rt^e Naia
12.55 liatino Bit«» di llm.i
13 Segnate orari« - Giornale rota.
13.15 Ordiniti all'daluna.
14— Noilaarlo hxate.
14,10 TraartiHtiune in tonte
15— Segnale orario • Carnate radio 

• Bri«tlino m«teorr.>>c-»« RatM- 
ana »tamiu fraiicM..

1315-15.30 Cnuauni ramala ite. B'ng 
Froaby.

37 30 la v«e di LoMia
18— Sanata orario ■ C-trnaJ« radio.
18,10 Ciuxi-rlo di inutirfir amie e 

L*«nc«*i - KuaU A Ron Miti.
1830 II pccvamma dei preoli- La- 

««nolo.
19— lezi»»« di fr.in<cw, 
1915 lltiivVrsilà |ur radi«.
1930 Lu voce dii Lcveoatorl
1945 Tiatiiiitoem« in Iwilc.
20— G»orn»le radio - Attuali’^ Cw 

nen«-
20.2S UUrvial» Gueumi.
2O 4C Teatmisrioa» । «»umii i«r G 

Vi Emme
20.55 • Esptt.a «ncanuaàre» ».
22.10 €onvcrs»»i<>iir
27.30 « Il vretre reriro > fWa«ir» Ire- 

gara).
23 Segnale «rario • Gurnale raeM. 
23.10 Malica ilo ballo.
23.50 W-ime «rire.
23 55 « Rimnnoll* v.
i io n *io m«m M «i ai-H ■

Monta
S. Palomba

10.M3-I1 • 1.» ràdi., rei !» scuoR ». 
12 « Sulla vi» del «Ltoiao ».
1230 1 piwomaii dell;.'olmata
1235 Coruptessi »»rMierHiic.
13— Segnai« orario - Gì«rute radio. 
13 10 « Alte Ireanda d«l wlle di «un­

ti » COttlteslr» Vatri.>.
13.45 A avi di violino.
13J? RtSKgna «fella Masipa irelrte 

> «tira dell» B.H.C.
13.45 A «ri: di violine
14 25 MotirU .t Garabwieg.
14 Orchestra Ràdio li.n
14 50 U v«e dei Parlili.
15 Srj •vii» mua Giornale radio

Ri.n»llini> crlrievlnce RaW 
vi i stallili« f-ame«-.

2515-16 «Primo punerviine <Mw 
ca operirnra NeeiaUro di va­
rietà Wuréa ««irrialka).

17 Music« du balio.
10.45 Lta'uonc di frane«».
19— »nu'.'.a muricae.
1950 «I.'ltali» rimi ve r
20 Giornale radio - A luah'l • 

CcnuHauto.
20.25 I programmi di qnetft «ara.
20 3G Mutir» %g»vra-
20.40 TràHnistùoM wr la <1 V> Eroine.
20,55 Cczeerlo : »foni« diretto in 

L»<i Crionne ccm I» mltatiir» 
IBM d»l pianiata Danilo B«tezd> 
refi 1. Biclr Concerto in mi 
rrjpt. fé- violino e «fthettra: 2- 
Murari : Sinfonia in «e minore, 
o« -10.

22 C5 Caiiaoni r ritmi.
2230 .Farteli vi pirla»

22.45 Murici d» liallu, 
23 Segnale orari« ■ Cornale re<iK 
2330 Muri d» ballo.
23.50 UltliM noiire.
2335 « Riwir aaoeie a.

Firenze
8 Segnate orari* e Glwnate radio.
8.10 M invi da wvreitc
830 Sloraeltl e w-reoat«
9-9,05 Rxv/rprocrairima.

12.30 Ahi iene delti connine
13 - Segnate omrio e Godale e» «io.
13,10 Manche rirhrtie.
13.45 Re.Un Sport
14 Cornate radio c Llet'no Borsa 

dl Firenze.
14.10 l.rrortla
14 151430 Mmw«. «I elenel. di 

nriui«i»eri.
17.30 La voce di tondr.i (0BO.
18— Mvùra da halli.
18,30 Rattoana della Manr
10.40 M«t«:ei ol eternili di pig.o- 

nierl.
19 - Cerearm di murivi* rat» |*T
• .«e t vtolonreDe ridilnato E«e- 

iato., «optano tkfa Zu|gw, vio- 
tencdl!«* Filtro Cantai.

19.30 Canta AOrr'c ItahiglteU
19.45 La voce de Pattiti. •
19.50 UittbL |
20 — Giorni.« radio.
20.79 Cernine« lo. '
■*.-*c i«i»»hidn mostrale.
2030 «11 vestii» ». tre atti di 4 IT- 

Sc*»wrnc«l« 4> *»l nenvlla iti 
Krlter witi <R««ii di Jx.ipo 
Trwn).

22 Ca-aoni « melodie
22.30 Murieu rinlonira R»e'h«.«n! 

♦ Sretinm» ».
2255 Raditm««rKwma.
23 - Segnate orarlo « Gnrnal« radi».
23.10-23.40 Cut tot turno.

Sardegna
B— ee«m«ri«= - Oggi ascUtreett—
8,10 eternale radio.
8. 2C Matithe ilei maftlnA

12.30 Ptotraninia »arti
¡3 - Segnate oeario • Giuriate rado.
13.10 Paegnmma vano.
14 Cte'nale r*tlio.
14,15 P unamm» vario
18 30 Pr«<r»inna
19 - HasicgDu tolti n»mpa.
19.15 Prsgranima vario
10 Segna!» «rari» G ornate raglo.
10 20 Pt««ranims vario
20.50 U voce f«i Partiti,
21 - PMrramtn« vario
22.3C La voce dl Londra.
2345 Muiica fan tinlonua.
2377 Lettiera del prutrenn. 4 mrr- 

«ideili
23,30 « Buoi.iaoeira S»«u« deci »tura 

4»! boltettmo mel»»i<t««;lco.

Htfru irà t Otiti«!« trafili - Vlnlili

UOMINI DEBOII
Cura seiewitiDco. via orale, 

aanxa blaognu d> abbenrsunare 
le proprie occupazioni, né 
«eitterpor»! » «iiooUili renimi dl 
vitto dl effetto rapido effi­
cace. duraturo rigenera, toni­
ne« le funzioni «omoali. rin­
forzo FOrnantnepn

Uomini »»«»animente deboli. 
lBipre«s4oB*blll. «ndueiaCi. VI­
MINI cne per eccepivo lavoro 
meatele. eho per errori giova- 
nUL nevrastenia, osi «tire vaia­
re «vere perdalo, o non per«- 
«coette le forze che nono l'«ic- 
eovteo di oKnl Uomo, fate t» 
rara noi »o*<ro • PROACTO- 
OEM ». e ne Uanata «letico 
gtovamanto. Aaatcuranal la 
maialai» rtserv»te»Ji • «olle- 
cttudlnr nrtfeuasionn dell» 
ordinazioni Cur* eMnp'e'v 
Lire I*»«. frane« dogete altra 
«prea. pagamento anticipato.

•L'UNIVmail’__
Ha elei «onte il II 0. 1. - «O188M

ficpiow.fi


IO - radiororriere

27 Febbraio

œm nmj)
1 «OIACNA . IMMXAAIO . «F5OV4 . ■!> AVO I '• FA»«»* ; 

TOSISI» . VKVKZtA ■ twwx*
i (Della » alla »I i BVMTO «KNIEIO I D.u. 20 alla 24: HII^-VO U • 

• mirra «Muto il)

I 7 — NoUzirazia,
7,1» Munich® dal mattino. |
8-8,1» ftecmla •»>»<• . PrcictpmU noUzie <M maUino.

* ti — Nei magazzini della radio: 
! «> Dal repertorio OmuMiaOo»

bl Muaica O?«1 rauca.
I, Catalani: La Woaip. . Ft>b«n ne andrò tentaci •; ». Puccini: 
Mtulama Uutterffii. anello 1. Verdi: 1 Lombardi. terreno

12 — Orchertra diretta da Cario Zcme: ,
I. Irvin; ¡Vinn« nonno ru««; ». M arlotti: nocca roani: » Parlano: • 
«' arriccilo MuttofA: 4. V*Ha<U: Il vanto »U ha cantato una ra»-, 
none. I Mara: CAI non te ta: ». OLvlerl: Good 0j>. mUnrii»;
1. Maacneronx; Il nome dimenticate; a lonou»: Volga. Volga. j 

' 13.28-13 Vedi . Rcgtsutah Nord».
' 13 - Segnale orario - Xotùstar.o internazionale.
! 13.12-13.30 Vedi .Regionali Morda.
. 13.30 MAX BRUCH: Concerto in sol minor», og 2d per violino • 

- orcbuiUo: a) Allegro medvrato, l»l Adagio, cl Altogro enei- .
I eleo.
• 11-1140 Vedi «Ragionali Nord.

| 
; 17 _ Xolirle, commenti e cuniapriridenari. ;
' 17.10 Orchestra Cetra diretta da Beppe Moietta: .
I I Sernctnl: Otto buona ulm, l Van tt»u»eu: fi plorerò dopo. » • 

Am-illotu. Cariatali» di bugie; 4. pataro: Pir te legnar: 5 Sand:. 
Ilo un buco nella calao; «. Papa: txitrlo d'amori.

! 17.S0 l-A VOCE DI LONDRA; Personalità anglo-italiane: « Intw- I 
vinta con Cavalcanti t. i

' 18-19 Vedi «Reputatili Nord*.
Il®— LA VOCK DELL'AMERICA
; 19.15-19.30 Vedi « Repumali Nord». !
■ ip.30 1 GR.VÌW AMORI

Tra.imuslune organizzala per le Distilleria R catto.
1 20__ Segnale orario - Giornale radio.
i 20.20 Commento di Cmbcrto Calo**».
! 20.35 CONCERTO PR1NCEP3

eoa II Quintetto »trumcntale di Milano diretto dal W Zuecheei, ' 
e con la partecipazione del pianista Luciano .Sangiorgl. ;

31.05 ALLE FONT! DELLA CANZONE
Trawn .»»ione ottona dai Maglificio BuitiaL 

ÌSUO SFOGLIANDO IMI .BUM DELLA NONNA
Radiorchestra dirette <1« Cesare Gallino. .

! 2’ 1 QUARTETTI DI LUDWIG VAN BEETHOVEN
neirinterpretazlone del Quartetto d'archi della Radio Italiana. '

Curi- Ercole Giaccone, primo violino, Ortensio Gitarden. • 
Chi, secondo violino: Carlo Pozzi, viola; Egidio Roveda. vio- 
loncvilo - Setto concerto - Quartelto » $ in ri bemolle map- ! 
giare. op 18. n. 6: a) Allegro con brio, b) Adagio ma non . 
troppo, cl Scherzo (Allegro), di «La malinconia» (Adagio) -* 
Allegretto quatti allegro.

, 22.30 Musica di due cuori. •
' 23 Ultime notizie.
■ 23.10 Club notturno.
5 24-1 NOTIZIE DI EX-INTERNATI E PRIGIONIERI DI GUERRA. :

.Arile or» 7 - I7.SM • Ul- lil.lll • 13.30-14 • 17-1« 
I*. 19.15 • IH «SO • O1 vomII Grwpp® Morxl

Bologna
12.25 H'aiMinto dei pcccrMimi. 
12.30-12.55 Or dl «»Ur Frettala: l Va

M« CUH’rit»; t Bain««-' Wi- 
t»M (hinkins; 3 FalrebM’ Chi­
tarra »dluna: 4 Cketw: Who* 
baly; 5 ct»re»r» Lw: E' arriva 
l» II 0MP« «tat « Mata-» 
Da tr tr» beta rcstir; T. Koberl- 
v>n Buoninette mungu« tu Sla 

13.151345 L* ’»<« Or. Pittiti.
Pirelli.

1230-19,15 Profranana in - «'ll tr- 
ilaaci. a) Plsrbl, b) Notìnae». « 
tonunicati.

14 Voi.alari» rriponalr 
14.05 R»«i«ov dr-: a «altara

I R«b«rt. Maantll
14.0544J0 CsanaaL

DALLE 19-30 ALLE ?0

FRA SMISSIONE OFFERTA DALLE
DISTILLERIE REATTO-FELTRE

PROPU’! MICI DLL

I GRANDI AMORI

18 1 Bolas fenioeU ». 2 hi r»
UM«1»'«.' I Chabrier: E.pita.

18.45-19 Un»«« Duuu» Italria».
21.1S-21.2O CjUtduie: ridiiglmnrte 

ctltailino

Bolzano
12,28 RLuun'.o dò pretti aanmt
12.»-Li Notiziari. . Cooiuscati (m 

Imeni :tdrs<*).
11.10 I3J0 ConumKitl - U Voce dei

20.25 20 J5 Comoarcati - Messaeti
21.15-2120 GmrarMXK-'« Mhdaeata 

dalia Csaaitt* Ceefedtraie ita L»- 
rt.ro 41 ISolaar-»

Gonora
8.10 B.ulriuuo aaareite ari.riruiU 

evia.
8,12-4,15 KUMUnl» dm pr*«tamad. 

12.20 Rusento Sri p<»<rainii.l.
1230 Mutch« r.d»«*t«.
12.58-13 Rabri.«* nwllaoli- 
13.12 U rest 4«i Partiti.
13.2O-13J0 Ij »cala driio spiti»««». 
14 — Ranmm dalla Hampa Sfar».
14,15 Uslin» Borsa di M ian». G«»»- 

»I. Tonno.
14.30 Mavcneate drl porto. 
14,45-1450 BolXt.no inrlri>r>t-<ira.
18 Reta Bor.«ir» i>»b»
18.30 Ceil«qOM tal I «Sri.
18.50 D>«h..
18.55-19 RithK.1« 3.g't 4ioe da tal­

lo« amante « noti»arsi liacwr..
19.15 1 W<r«ii 16 Isaaa
19.25 Murai. ban«l1e. Ivaai (Tra- 

snuaan» nr«n:jaa<l >»! molo dal­
la S. A. Cùbcia di Gmova ).

Milano !
12.23 Riaaiulito I«: pmg'.r<m<i. 
12.30 Rado tricobr».
12.55-13 Kubnca apnlteedL 
IM2-13.» La «ote <« P»rtrd.
14 Nsluiatt» rrr.xiile,
1440 HalMraa U-, a sionpa radanoti 
14.15 Usino boro
14.20-14,15 « Il taMUtaipr-rinao ». rn- 

bra-a tadioCvxuta cullar«!«-
I« Orchntra d'arra, dir.ll« d* 

Bugierò Maghi»! - 1. Haigoii; Trit­
tico: il Erri olia b) 5>id»M, •) 
Fuga ipnou oaeUdMe ridmioni- 

2. ^i-ivto Aros» (irawntao- 
i.r t.-M irm) 3 Bach: Presta 
(liMcnnon» l.»»«<nH»).

18.30-19 Muera Ínrzíra.
19.15 1930 L* "OCC <«l lavorato«.

Pudora
Venezia-^ «rotta
1X28 RiMsnnte ita ¿0041 ..imnL
12.30 Muir* a ñcnáttb
32.53-13 Rubrica bfXttieek.
13.12 U rote 4" P»«bti.
13.20-13.30 niwlu
14 — Nericarlo rra-ooal» e li'tin» bor­

ea Valicela.
1440 14.30 Comvrancioax MTU.D I 
19— Ita amcràlX.
18.30-19 Rtosgna aqxrcd '.e*ta> Il 

n« Cantarlo ita 'oprano Rina 
Favellai e dr' innorr Giacinto Sc« 
favata • I. Verdi: Luisa Mdta'. 
a Qusvii» Ir «re al |ihriita»; 2 
Vnr.rr«;. Usata, a Aúllo, ixceiol 
J««a - , 8 Bute: MenstofeM: al 
a izunio «*rl pixso rstrene », b) 
<!' ri rotta Ionio si »Ire»; 
4. Mueicai: L’imic« Frita. Viot­
to 4dk < <ioç>»

Ì9.15-19.J0 Ruhr« a dei!* donna di 
Lidi* 5u«Sy.

Torino
12,28 Rie.raiito Sci orostamm'
12.30 Pan« CMipestri - ! Migw*»: 

Risvegli» irgli vignili: I. Bonet 
: Salta un relrer tc« me r to- 

mena; 8 Galle fior di tuberosa; 
4. iMrcimi: Fra (.'api«« d'uv*; 
1. Mm-Mtii Li »eh» lavarcene«.

12.45 L'«iiu» ini cintala
12.5013 Rubrica »p«ti»t«i.
13.12-13.» La .«e de Partita.
14 Nidtaario t<»mna> e rasm.-n. 

dilli slniipo uri»««»,
14,15 La vo«« dalla dóIiM. 
14,25-14,30 Unito borii.
38 OclMStra il irfhi dinll» d» 

It igeerò Mafàini 1. War«o.a. Trit­
tico: «) Pnloi-I, b) Sle.bana, c) 
Fura: 2. le'-“©' Aricoo (mwn- 
nta» lavagnita>; 8- Bacb: Pretto 
(CzasrriÀMM La vacuino).

38,30-1*1 Murilo tarar» - ). La Roc­
ca- Laay dadi?: 2 Ca.'x: Quando; 
3 Hirbcni: Alta 4‘ phot«: < Ce 
alili»: Organile da la Urta: 5. 
Ferrari. Site morUH: C. De. Pino' 
Mimrw rollio nncO'io un r>d*tz*- 
t»; 7 R«:r.-.i:i. PI«oM mani; 8. 
Settai; PaeMnella: » Anobio Pe

19.35 3930 Canta ulu al pi .irmi «re.

Trinate
7 — Mt-it» dal haaonrrrrnn.
74O tetina, ptocrilmml In stavi».».
7.15 Nc'.«aiM lleven».
7,30 NrtJfMft italiano.
7,49 Cttailarlo.
7,55-830 Magra varia dai inultLx«.

31.33 Magra malta»*
32 — Oldrestr* diferí» 4* Cario Z«ma.
12 30 Tnumtaim« slovrta.
13 -'tt«*« urne» • N.bc*rH >11-

ii*r».

13.30 M>» Bmeb: Coeccrto ln ol n* 
nta».

14 — Humo* »m»»«»!«.
14.15-34,10 RÍM*a*«ta rvUtí« « di«rM-
33 — O.rita», d'artbi dirttU da Rug- 

g««u Magfiiní.
13.30 Sindacati GúalianL
39 Trasminitec tetar»».
20.15 Mn*4 wata - NotLcUrto Iti- 

uno.
20.30 Mane» da b»lte
23.05 Cluu*.
2130 «MiClar-io rilbtmi dril» no«- 

na •.
22 I A't«rl«tli di Ludvg v»i Itaa- 

Üiovtn.
22.30 Rebose«»« glail».
23 — $»gsal« »»«rio - Ultimo notos« 

in italiMt.
?3.3<3 Ultime noDK id |lov*-«o.
2340-24 Club nothireo.

1 — Sepsi« orai a - * Burrucioeuv » 
- Gloriai« radio.

7.35 Nuliù» nliL
7,20 Ni..;«!»« ikl anrttinn
d - Sevole starai - tornala radio.
8.30-8.15 I prtgrtmmi Iris gwrntl».

30.3« «L» ruta per la «rari»»
31 — «Oate undirt alla dodi ri >
12 «Istilla via del riticro».
12-30 B alio Sai».
12,55 List ao B.:ra di Entr i.
lì Stgr.il« orano • G»e-r*!e radio.
13.35 ioio*no di music* nperirtle» 

direta di Abeyro Euletl: om I» 
f>»rlo-e»c>Mia dpi ttaOf» Sa'vator« 
Di Tanmami.

14 — Noilei'r.o iK-df
14,30 rrismlssKne m Iteli».
14.25 Sr eiiv Ian-«m-

Ter.:.
15 Sejnz« l'ino - Giornali radio 

Vota-limo tura.eorei.wo • Ruit- 
cu» sini jo l:i"f»se.

35,15-15,30 a Ck«-li .porro meado ».
17,30 «Ai vr>-.ri ordì::.,
18 — Segnae orano . Ck»TJI« radio. 
18.10 Music« 1» tau«.
13.30 T. pMfrarr.i.a dpi p -eoli: laa- 

rjials ,
19 ---  « L'4»K»M»t»K» ».
19.15 Moski di bsWt».
19,45 l>»vTiis«las» i» lo-»>.
20 GlomE« radio • Aiiu.ilitl • Coa»- 

tnanba il. I.'mbertu Calu»«u
2V.25 ruoti al converto con .nuda*.
21.20 Pta-.X xaZuMiC 4 Ad* Negri.
21J5 Orritesk* Ka^o BatL
22 — « Li <eMa di rg- vionl ».
22.10 Mm-hc di Ghis«hm Varili.
23 Starnala ararlo • Giornali -*dta 
23.10 Muti«» .1» h.lle
23,50 Vltun* »olici«.
23.55 a Bumar-atte >.
allieti n li il aria-«« ut«

Boma 
S» Palomba

10 .30-11 • te .Utar per te «urie ». 
12 — « Sull» ria del ritorno ».
12,30 1 pc.gr.tami tali» giura«!«.
12.35 Mu.ira «influita pOplteN.
13 — Segnale o-arto ■ G'orn»tc Radio.
13.10 lirehastr» d /ett» tal M' G»n« 

Camt»*«».
13,37 RmMitn« »taiuva Ingtesc • tura 

dril» B.IIC.

rigoriferi “Saivaire”
APPLICAZIONI DOMESTICHE, COMMERCIALI, 
INDUSTRIALI, NAVALI CONDIZIONAMENTO ARIA

MB ANNI DI ESPERIENZA ITALIANA LO ESTERA
Il SONO LA GARANZIA PIÙ SCURA DEI NOSTRI 

IMPIANTI DI REFRIGFRAZtONF
£■ V« "SALVAIRE"'- GENOVA - S. ILARIO Tel. 37.487

La Freccia del Quarnero 
dei F.lli GHIO & BISIO

GE-SAM P'ERD ARINA: Vi* 18 Novembr» 12-14, Tel. 41-436 
TR ESTE: Vi» Macc.nl IO

MEZZI RAPIDI PFR LA FRI SA l CONSÉGNA A DOMICILIO 
DI GUAI SIASI r.'AMNTITATIVO Di MERCE SIA rtKCCASO:

Genova - Verona • Venezia - Trieste - Pola c zone del Friuli

13.45 Urclieslti Mier<»n».
14.15 Otrhtaln all'ilnliau.
14.50 La ro« dei Paniti.
15 — Stonale Olita ■ Gloriale radio 

- Bodetùav iMteo.'dlacicO - R*sse- 
lira stampo tiai/tesc.

15.15-10 « Prtei poneriggio » (Muri­
ci 4« camera) « L» m->4» vista 
da V»n»ja » (Music» tsaaicri).

17- 'lia»mas»3ra dal Teatro Bealo 
deL* Opera.

20— Gì ornala radio - Attualità e 
Commento di tifateti« Calva«».

20,25 l proerrtitó di guerra sers.
2040 La voce a Londrz.
21— le graub tappe òri c*nnùno 

ore ino - a hove ento » di A!btr­
io Savinio.

22,30 Muvle» te bili».
23— Segnate «rari» - Gio/na!« radiar
23.10 Munte» eia tallo.
23.50 Vlrin»« 'iati«.
23.55 a Bulinarseli« ».

Firenze
8 Sognar or io e Giornale ladta.
8.10 Coms»l»»,i» ar»ie6<»nu
8.30 Vecchi tilGvi.
9-9.05 Badw>f>K’»’”'>».

12.30 Dolci r'»»i
13 — S«snab u ar« e G-orn*l« radio.
13.10 Cauta il banlsno Tata Rufl* 
13,45 Cutivorwco»» «waknlc
14— G'oi n*a ratte e Listi»» Borsa 

di Firenze.
14,19 Interriva.
14.15-14.30 x«<aa» «1 eietebà di 

prapneirr.
17,30 La voce (I Irradi* (BBC).
18 - Nusda di balta
1B.30 KasteCli dell» »lampa.
11X40 Meseacc »d elenchi di priario- 

ni« ri
19 « Il g.A-KO si cui« iònio »,

nvrtn» tal dilrtlaate presentate 
A» 5i!vte vieti.

19.45 La voce cri Partiti.
19.50 U sci ..
20- Giertwlc rad»» e ttarmrrto ri 

Umberto Catasto.
20.20 C'annmi
20.30 II» Z Zeta
¿1— J.Bf (Ditiel>g«ll» rad-»foni­

ca • cura li Gl.inni GinnCWtoMO 
e Walter Vernini).

21.30 Erancvaro Ferrari e .a su» oe- 
riunirli.

22 Cu- ee;> 'la carnee*: paniate 
lor*d»n.» F-airarch ni.

22,30 Ku.'ca ritmo «itiloiuec
22,55 Radiaci afra ti una
23 Segnale stano e GìwmI« ta-ata 
234033.40 Clab notturno

Sardegna
8 — £ir«m«Ui • Og-ai ritolte. «te._
8 .10 Giornata radta 
340 *ri «rallini.

1240 1'.,.dell* C.C.L dl I*. 
giuri.

13— Senni« t>a'.a • Glor'al« i*«<k
13.10 Prrarrsmsa vario.
14 Giornale alo.
14.15 l'rogr*ni»i ••'»o.
1830 l'mgrautra vari'».
19— Gì idi..ragte.
19.15 Prn*. nm. var e
20 Segnale erano - Giorarne rndib
20.¿0 Corri«-« Ci ritti. »rit»ii.»ule r*. 

-i.atmco «*attu*lil«. n. G.
20,50 La voce 4M Partati.
21— Piipgiauraa »ino.
22.30 L* r«e t Londra.
2345 Marie» i»a smionita 
23,27 Leu tri tal p or; *mrur di zie»

23.30 « Runr.aii'.l« » • S«ku« «ctlaCur» 
.Ite bnlirtCu» Mieorolositu

BolXt.no
Macc.nl


rad i o corri ere - //

2 It Febbraio

mi» »
i BOI4M4VA . Itllt.ZltO - ClltMf* . MILANO 1 . r«IM>* * . 

TOHivn . navnUA - vomiva
t (Olii* X alt« 01 Bravo tlUUIO I Osila 10 *11« 14: ItllANO II •
; «Blvnl AIOiUIO II! ¡
• 7 — NoUiterio. - I
i 740 Musiche de) mattino. .

S-8.1V Segnale orario . Fr nripak notine del trkaUiuo.

' LI — Nel mapezrlnt deilo radio:
• ol Da: repertorio fonografico. 

b) Fantasia di dante:
• 12 Mugica »infonica. •
, Renpigm: rw» reme»«- «) Creante«. 0) Giubileo, c) L'ottobtato..
• <0 La befana. :
; 1248-13 Vedi eJWoiOnOli NM ». 1
• U Segnale orario t Kotiriar o inte-mocamale.

1142-13.30 Vedi . Regninoli Nord*.
: 1340 ORCHESTRA
; dinetta do Corlo Zmc ¡

1. Schma-Cberublr.3: PartipiancUa: 2. Redi-NiM: Tl chiosai Moni
f mola: a. D: Lazzaro: La canzone dell’ualpioto: 4. Jlmml-Dc Villi: I 

uunuoinlido su «no nello: ». Kiamcr: Bili» and Jovny; 8 Riva- 
»■ni Mormorto tíd bosco: T. Paletto: Ci usa captncrr S. Kern- • 
De Vtlll: Ombre dei pattalo: 9 H. Ala-.: DhuDi.

' 17 No tizie, commenti e corr(«pond>ei»e.
: 17.10 Tè «lanzante. t
: 17.30 LA VOCE Dl LONDRA: Cantuccio dei tombini: «Altre storie: 

femoae di Kipling ».
' 18-19 Vedi « Repùmal Nord*.
‘ 19 LA VOCE DELL'AMERICA. I
t 19,15 Lezione d: fngtae j
. 19,45 • RIFLESSI SONORI » - Orchestra dimita da Emetto Nicelli . 

iTwrniasione offerta dalla Ditta Farina).
; 20 Segnale orario - Giornale rad o.
, 20,15 Conuneol«
' 20.35 LA TOMBOLA DEU«E CANZONI
f Ttismur.one offerì» dall« Diti» Sofflcntini. •
i 21.05-2140 Vedi . Repionol Nord». |~
ì 21.20 i primi tre aiti del ,

.. PEER OTNT o
• di ENRICO 1BSEN I

f’arxouaggl e Interpreti:
Air. wdova dl un contadino...................................lemma CiraimaUm 1

, bear fiy.il tuo figlio .............................................Saire R andan e ■
AiMk. foubro ...............................................Guido De Monticeli: '

. XObcriff . . ..................................................Eh.-lcu Coiti ]
Karl.- moglie <»: 'in bracciante . . . Adt CribUn» Almirante

. Una rtonnn vestiti <11 verde . ................. Remi» Sai vaino •
ta» •rHwo - il pam? dei Ir sposo - lai madre dello ap-rc Invitali

J • alle nozze •
Resti di Enzo Pcmrrl.

23 — Ultime notizie.
! 23.10 Club notturno,
! 24-1 NOTIZIE DI EX-INTERNATI E PRIGIONIERI Dl GUERRA. 5

Irli» urr ? ■ |2.2I< • (3-13.10 • I.1.3O- (4 • I» • 1»
(•-«( • «I.Utal redi Ue.ppo Sard

Bolotina
12.20 Itjwsto dei progrinan
12.30-12.55 Orchestra ZnnM: 1 Cm 

Hit»: Ot. Mr». CMdmin: 2. Ba.-- 
cm: Notte; 3. Nifete: Cinky; 4. 
EUineluc: Sophistoted Lady: 3 
Van Heuun : Calzone iti nuh; 
fi CaslroL: Era Iti; 7. Tme: Tto 
incentrai» • Na>S>: S. Panniti: 
Lacrime di pioggia.

1345-23.25 La voce dei Paniti. 
14 — Notirbrle rivritnate.
14.05 Ci-nvatadoot.
J4.iSM.30 Musiche e Gu««< Pie 

e«-,.: 1. Le Villi: «I.» begendo ». 
interni»»«-; 2. U fantini* Oli 
Wist: e Minute, Cails mi» caso... a;
-1 Manon Uscivi: ») Nbtierto dei 
l’atto i«ot.<lo. b) Intcrtuno.

16,30 17 « Teste di legno » • Program- 
sia doiea'e a: hsmhini.

18 « Impalivi»» li 4 », teste e ro­
si» di Ludo»« Olili.

18.45-19 A»SK1»»io«e prr»»griati ju- 
lirici

19.45-20 La r«ce ile reduci
2I.n21.20 Catesdurie: nutgrorrmie 

tliudino.
2)70-21 «I.» r».» »m. ii GoUuui 

■ 8»ei> t ViHnrii V«relii.

Bolzano
12.28 Lettura dii pe«gr»oiu ciorin- 

lirrn.
12^0-13 XM'uiaria ■ Comunicali - L» 

Vece dei Parliti (1» llruu» tol<- 
sea).

1340-1330 Comunicati - DIicK

ZQcciiiiii
Riparazioni oi assoluta hducia 
RADIO-ItRUMFNII MUSICA. DISCHI 
KAVUX« . V|» raleassapa IO r.

18,30-19,15 P. Duini 11 :.uku» te- 
deso a) Converge me. b) l» 
•chi. fi Nor-riano e CÓnivaMoli.

20.25- 20.15 Cauunicnli 
21,15-2120 Di«4ii

(ignora
8,10 M?ane e massaie.
8.15 Ruditilo ilei prTc-»mm<

12— Rriit Onita; Asri-erione pirlì- 
Kinnc reluci, interristi politici.

1232 Cowu
12.58-1) llubeiea spettami 
13,12-1330 U voce Paniti.
14 Rautf»» di-Ma «<»<»>» licore.
14.15 lisina Bvr«> di Mitene, Geno­

va, Tcciifc
14.30 M<-.-««ito del paito.
14.45-1455 Biüellino mneeenlorire.
18 Per i fsù eruniEiilt: Lye.
18JO Veediir Mkxtu 1. Braca 

Marcete La serwuU leggendu 
vaia«». 2. nenia - Pmmazoxki : 
Occhi li fata; 3. GaétaMon: Mali­
ca a-tiUta; 4 Triti-Pagtlan: 
Pense: 1- Monis; Seienata dal 
balletto • Il Natale di Pierre« » ; 
8 Brac’: Visione »««ana: 7. 31- 
riii'tali: Oh! prlmlw/a: t. Col- 
trau. Sin» Lucia.

18.55 Rlrltr-ze dell'Uft'i» di Cianca 
irvrniis t rat iù» rio Üpire

21.05-21.20 Cemuiweaaási delle C»- 
nscr» iti Lavoro.

Milano !
1240 Itmsuito d'-l pe>(rcuaii.
12.30 Tmnailone C-l.r.
1245-13 Ruteira spellaceli.
1342 13.10 La voce in Partiti.
14— N« celio ickìooiI»
14.10 Rimgru dell» siinpe *..1 riese.
14.20-1440 BnP.rtiino -Ir » neve - 

1liseh.
16,30-17 1 cm-iicoo dei u. i.v hl

18 -— Concede ilei miun«if«M Giu- 
Mgpliu S'n.era Al pUioNnc: 
Renilo Rl*m> - 1. Hecinalf 0 not­
te: g. M.rtoi Pi«« danor; 3. 
SOiberl: a) Il 11(110. b> 0 mM 
consimile-. I Hiehnv. Casio d’a- 
meee.

1830-19 Orebedl» C«m itnille di 
Bop«» MopU» - I. Saradnlr SI 
<hi»ma bastie e>oope: - f.iiiuK 
Fiori (‘ararci«: 3. chi* *•« na­
to per far» del ritao. 4. Ci telli' 
P«iuM» » w; 5 S»«-«i: Cavetti 
900: fi Van Hrinen OootoliMio 
su «n» iteti»: *. l'urti- Sfeerua- 
zaMo; 8. Vili»; Onbra trine: » 
Miller SoW amortean.

2)X>5?}4n leirto Homo A,•no l 
» Il> I «rettami ih «•oro»

Fadova 
Vrnrzia - Verona
12.28 Riassunto ilei pimi orami
12.30 OrehesUK.. ni«l<di<a direna di 

■Video Dm con la par«: ipsrm- 
ne dei cmlesl M»--a Ho-» Go«<i 
e Orbili» Usui I Bini: Ninfe e 
tiom: 2 Ssre.it«: Danza spaino 
K; 3. Duse, improvvisa»««; 1 
Rm<»V>. Cn cl li. sclemie del 
f««ereita

12.58-13 Ruhrir» M»«lMpli.
13,12 La »in« lei PaHU.
13,20-33.30 BisehL
14 Nutmiri. «fionilc e h't nu di 

1« tersa d Veneri!
14.20-14,30 «Crnnerl- i.nlub ». d 

Alvise Zrcsi.
1630-17 I.» ima oca lei roga»
19-19 CihiwH» Il nf unirò - 1. He Aeri 

SlntMU In re maopore; 2. Funck; 
Le EoK4i. Isoe-m-s •iiifoii.-»; 3. 
Slrjwirnky Ckco di carte.

1945-20 La ««» dell'Università.
19.45-20 « C«o»<he Irtterar« » 41 Gl" 

«vpr Pii«
21LK-21ZO <1 puOIrai del Venuto r 

di Anurie Feifii-Llri

Torino
12,28 Rìuimui. ik-i »««ramisi.
12.30 4'anaonl 1 Velamins Ficchi 

Nati Besme mudo; 2. Q,,««» 
Ve.’ierdc lem: A» hterlsirz: 1 Dr 
Mulino Ni»: Andremo a Merechi». 
io; 4 Caruto Do»« n*y «n mon­
to; B. Bsimo-: Ciwciòr di cuna.

12.45 Uiltea teneak
124013 Robrca spellaciRi. 
13424330 La »«« de- Partii.
14— Norinais» recimie'i « r*smf«i 

«teli, sianp» l-orineic
14,15 1-» v«M» del lavóratuer.
14,15-14,25 Lisiino b«-a
18 ConeutO del ntew«o»«>ptfiir G u 

■sappine Starnerà - Al |iata^<-r<< 
Kevato Riiim - I Fieten 0 not­
te. 2. Ms-ùi Piacer d’«mof; 3. 
Sdiubril a) Il tip»«, b) Il m* 
consimile; < B-skmi: Caste d'a­
more

18.30-19 Orrte-.tr» Cetra diretta de 
Beppe Moietta 1 Serermi: Si 
chiama biooie wo«)«: 2. tiailiaei: 
Fiori A'ttfUia : 3. Owà: $0’0 ««te 
«« fare tà iltmo: 4 Gbbeeli: 
Pensando * te: 0<sal«i: Gaotu 
S00: fi. Vai Heu-rn- Oosdstendo 
su una stolte: 7. Pori»; Sferruz­
zando. » Vili» OM-a teste : ». 
Miller: Sei« antenun.

21.03 2140 I »«4.xm del pieno

Trirate
7 — .Musica del teseremmo
7,10 Leirur» pn».r»rna>t in «Mienv,
7,15 Motiziirio stoveeo.
730 MotlzUrie itaHaao.
7A5 Citandola.
7,55-830 Merla v»n» del rialline.

1130 Riimi e tuoroni.
11X5 Vaiversilà per radio.
12 — Marie» -par” voi.
12J0 Trasmisi ore slorena.
13— Secate orano • Notiziario Ita­

liano.
13.30 Orchr.tr» diretta ¿1 ClarisZeanr
14 Li tutele» dri mnike.
1445 1430 Riassunto nolui« t dischi.
18— «La vr», Ia cas». . amo« ». ru 

brira dell» duina.
1830 Ortheriri Cetra ¿retta di Bep­

pe Miijrlt?
19— Teasmtsso«« storera.
2045 Set"*1* orano ■ Notirimo ita- 

ian».
20.30 (ndevlnclli »11» radio.
20.50 Osannilo «U canterelli del- 

1’0 MU.
21 — e Non snaenri rovi a tre atti 

A Arnaldi Ftexr»roH.
2230 Mostra avvera.
23— In)**»» orario - Ultime notizie 

n ital.ane.
23.10 Unirne lonzo In iloven«.
23.20-24 Thasutsilon« prt eli itubani. 

in Inghilterra e in Kgtllo.

7 — Seoul« 01 arie • BmiitiorM • 
C«<naW radio.

7,15 Notlru utili.
7.20 Muurbe •lei «iltmu.
8 — topn»lt oiailo - Gloriate ralle
8106.15 I peotrtmul dette «torna»«

1] • Dalle uod-el C» 9A- »
12 e Suite del r,'<*ro».
1230 «M-i N»i»
12,55 Ualbo B-.a di Rimi.
13 Segnile orar« Giornate rodio.
13.15 OrehrUr» d ritta Ad M* Qm

14 Nulioir'm le-ul»
1440 Tr«MI '«lune In Iwulr
15— Stanile orar.« ■ Gioerulr rodo. 

(Miei lino meteeiiidegire - R«»»< 
ina vUnqia Iniinw.

1545-1530 Canzoii Itm«ii.
17.30 la vk» di Lenire
18— Segnale «varo ■ C«<iute radia.
18,10 Miiini r«T<rl,
18.30 II Teatro dei »««>11 • Cero uni 

rollo »
19— beatene di In ire».
1945 Lhiivernilh p»r redm.
1930 La voto dei lavorati»
19AS TiasiaitsIOM li locale,
20 Giornale radi« Caivernnainn» 

politic a
2025 Twn'mies» il- hetX-.
20.40 Voci teli» I liasmisrinM« orca 

• trita pi: Tisi-lido Tirine»»).
21 — « La bella del barar« nero ». 

Sedire’-lma ehiteeicl»,
21.40 Critti£ramuù raillolsiiKl (HA

D4H>
21.55 At»il» :lì l«trrirte
22.05 « Vu» perenne 1. Iella |m<iia 

* Fàlturdr- Antro - Nuik-b» del 
M' G»r.«.x

2235 Muiirho poto note C ee-lriin 
nusieisG ISiniita Vera Gibbi 
BekruL

23 Segnale orario Giorrate rad».
2340 Musilo da ball».
2) 50 Uhm« noeisie
2345-1 Music» da ballo • • Buunarol-

Bnnta
Ss Fatomba

12 - «Sulla via de ritorni-»,
12.30 I prigramm. dilla ge>r»ula.
12.35 (cenili«».«» rarillerrilir» Fatti 

te.pesti.
13 Segnale orario - GioiMte radio
1340 Tra i qujnctt; >«.■_
1337 llasieen» rtania inpliw. a cura 

dell» B B.C
13.45 A «U di fisaimnntri
14 Urebttlru Rodo Ra:
14.25 Mossi» !>«' onheilra d'arrht 
1450 La voce «et PirUU.
15 Segnale orari« Girmele radio 

Bolte'llno mctcorafogt«' Ita«« 
«ni starila frante»

1545-16 «Primo »«nrmscte * <Tis 
phi argisslbii - Satixltrii di va­
iteli Musica operettislra).

1? — M«ka da halli
18,30 Tei in. d»l pipulo: Quintil».- 

na l«»ne
20— Gio*i»te radi« • CraveMaalone 

fe-l.ttea
2025 I pngmmaal d «rui-«1» tara
2040 La vote MTAoMeica.
21— «Il vostro uvee e inveirà o 

periltka).
2240 Glrol<«4o di ritmi r mirionl.
22 — Conversazione.
22.A0 Mmin da bill».
23 Sagrali orarlo ■ Gloriate radio.
23.50 Vltinv nutiiii.
23.55-1 MmhA Al tollo . • Buona 

nette ».

Massaio I 
olendo il

tn II toitro toenltoro A aproar lato rie hi »datolo allot

SOCIETÀ LIMONINA (Cramora)

appuro alta 1

SOCIETÀ LIMONINA SICILIA ^*1':

Firenze
8 Sanate «ratio « Glunale radio.
840 Mine, d'atthi.
830 Chi »oiu nofolita»», 
9-9.05 Rtonpragnunaia

1230 Culiiiu si nieloWrU
13— $e(rak tram « Gwnil« laiio. 
13.10 fraireito Fnr.rl . la »• w

<hn:n
11.45 «Li AHI», rawegtu »lira»- 

naie
14— Cianai« rada a Liliio tt«s* 

di Fimi«
14.10 Utervnta
14,15-14,30 Mnaanti ni elenchi A 

■eifionterL
17,30 la «k* d. Uod.a (BBC), 
18— Min»» d» tato.
1830 Rriiex"» ilelil tluiipi
18. 40 MeiMiUt od «ienrh di ftain 

nitri
19— V««i di poeti
19.30 CnteOnt r riekd»
19.45 La vota tei Paniti.
19.50 D«»hi.,
20 Clo-nale radio.
20.20 Coumeito.
2025 <N niello «Milet'eC'»
21— I» va» dri «»indi vuniiGt 

Lux- (wgla dl Uiilrrtn tona* 
dl-llu),

22— et direi miliari ibi u<di<v », 
tomarianana.

22,10 B. Zutehett : a «li di rhilvra.
22,30 • Uri Cl«b -il Fi»»« 1, • <«« 

di Minrella Osi-hli-Sulcl e Mhm> 
C«rl««i.

22.55 II teM-fcocranm-.
23— Segnate oiaikr e Claoute rati A 
2340-23.49 Club nollucna.

Sardegna
8 tltenerldl • O|gi axoliaretr.- 
8.10 Giornale rafie.
820 Canoni del maUna

12.30 eDJI'A alte Zela», rariegA di

13 — Segnate reati« - domala rafia. 
1310 D smi,
13.30 Crine sudonr kltetl'ii
13,40 Frevaoinia vario 
14 — Carnate rafie.
14.15 Prrgrsmwa vario,
1830 Fani»-» dilla Cince lt»s«a Ita- 

Lati».
18.45 Pr<«ranu»a »»ilo 
19 - Ruuica ealelir.iea.
1940 Pricrinima vario
1925 La mm'vrt delpagricaltef«.
29 Serrate orarlo ■ Giornate radia.
20.29 I deci minuti iteto ipjrtiv« 
2030 Prigramma rarm.
20.50 La vaca dei Partiti
21 Pre«ramnl» »«rie.
22,30 la rota dl loedi».
2345 Muiica j«n «ntailra.
23,27 Lettura ite-) piefCiaaH»i di »e 

nardi
23.30 • Hueranadt« a



¡2 - radiocorriere

Bim nwa
. . WOIZOU . <.FUO*A . MUMI » RABRVA .

TOItl^O . VMWH • H*ni
1 <O»n» M «Ilo 01. Binerò IH^IXIO ( Oi"i » W» 2« WBI.ANO II • 

• «InfO AUMIXI» III

. 1- NrMtMrio. :
, 7.10 Monche del mutili». j

B-B.lt Brinale orario - Fr nrlpaU notizie del mattino.| ‘

! II — Nei mogozrlni della radio
«> t>«l reparto™- tormgratSc.»
0) Otebmua diretto da Krneato NeoMl

• 12-— Orchestra Armonium
. lUB-U Veth « Regionali Word». ,
' 13— Segnale orario - NoUctero intomazionato.
: 13.17-13.30 Vedi . RegumaU Nord.
• 13,30 ORCHESTRA CETRA

diretto da Beppe Moietta. ,
I r.l'.ppmi- sulla • irrori»«:» j M0)«U>: Pomwozro; 1 prw.i»et:* 
Tu, KMamanU tu: 1. Vallad Sogno «Tamaro; a Pannili: Poaaev- . 
pwiMlo mila tana: A Maiali: San pariti |Curl; T Maclott. Croi» eleo4 

. ri. 0. ni Cogito: teJapte uvopto. ;
V«H « Regionali Nord •. ,

• 17 Natale, comtnenil c comnpar.denze.
l 17.10 Seleziono di operette
.17.30 1.4 VOCE DI LONDRA Prosnimm« dedicato ulte donne; 

Itoltona.
•18-HI Vedi • Regionali Nord».
1 19 — LA VOCE DELL'AMERICA. !
i 19.15 Ranzegn« dello ntaniiui umoristica.
‘ 19.30-20 Vedi < Regionali Nord ».
' 29 — Segnato orario - Giornale rado.
! 20.20 Commento.
. 30,35 LE ROMANZE DEL TEMPO CHE FU

Tr»Mn-4Z»n>i oNeita doU'Eate Prontat'.leo Italiano.
* 20.55 RADIOCONCOHSO MUSICALE delle Edizioni Cavallo
! 31.05 Tranmiasione dal Conaerv«torio G. Verdi di Torino.

STAGIONE SINFONICA DELLA RADIO ITALIANA • 
CONCERTO direno Oli Ni NO SANZOGNO con la partecipa- 

! zinne del tnolinisto GIORGIO CIOMPI:
/ urte primo. t. tUancM: Concario a. ri detto • Mn.lni deci*aeq'i*> • • 
IWaitermanZ) Ctrnoerizione H»Hp); 2 Mandetmohn: Concimo In ' 
rat minore, ap f per violino e orctientra: o> Allegro m<K<o jp- . 
juiwmio, b> Andante. Allegro non troppo, ei Allegro motto vi- ! 
vaca mollala'. Gorgo ciompi - Parte «.concio 1 Klndenillh: ; 
kannnnuili n. J. so. ZI n l (Un); al Molto ripido r ter ra; A)' 
Molto «limato; c> ) Finn!» |iar,; Z. Kimnky Kornnkof: J
aneoerazadr. sui'.« sintonica up u ui il mare e la nave ni s.m-

; b»d. 11 racconto ite! principe Kaiender. c> U giovane principe • 
e la attirane pr.r pema. di Festa > Bisdid - tl mare - ta nave , 
u 'nrrange contro una roccia «onnontata da un guerriero di ■ 
Pronto - Concludane. ,

' 23 — l'ILmr noLxto.
' 33.19 Club notturno.
t M-l NOTIZIE DI EX INTERNATI E PRIGIONIERI DI GUERRA !

Nette ere » - • 13-13.14 • 13.30- Il • 17- IO
IO- mute • SO-ÏI • 81,13.»41 Urxtnw Nord

¡Bologna
12.28 UuiriMo tei proZrammi.
12.30 Ru*'< BnuAmi e ¡I nomo >’r 

I» 1 Warren. Chattanwd« :hoo 
choo’ 2. Taceteci thmmi; 3. 
Hampioa; tetto pw »ette; 4 Non 
w più nei «eri s««"1 » Mmnia 
tnm TrinlUd. .lai Sin a Le i» 
tatù UFI« MG»»: i IV Rigid: 
Milano talk idi«; « CalZevi: 
Danai Itela barritela.

12. 55-13 Scabri-1 mreiuœU. 
1335-1335 La rota tei Partis 
14 NtttiZUrid regional»
14.05 Co«v<rsM»ne dii Gnipg» Intel 

Itti bill «A Uterini*».
14.15-14.30 Cvuiuu
18 ruiKcrto tal pianista Sino R»

•i; Bribón: Durtellate.ro !•: 
2. B it- • teber»». op. 4; .' D«- 
bu»» Quita preludi; i> «ta 
III!» juz <b»vr»> de lui ». b) « ta 

i«(er.id» inlertunim« ». O «Codi­
ti»». di • In mlhm d'Anor i|*i ».

IB.M loirrtiHi»
185G-19 Aaoriaonoe ftaipne ttili.M.
19.30 M noeh» eoalterivUcAe. e
19.45 20 TraMiHil«« deFV N P.l

¡Bolzano
12.28 Rìiwinto dei pmc'HinnL
1230-13 Nviuiam Cmnowat: (in 

liMNta ledeMoi.
13.1MJ30 Ci.mumr.ti - ta V«» te. 

panili.
18.30 Procrimm in finca« Intel. : 

*3 Cmvér»ad<«e. bt Dsiitu. ri 
.'tatuuiiu e eMUUuKalk

19.15- 20 Haiwgm tei -
rrogranoM di vnn»li ore»«“»!'» 
4>Ra Camrri Cwtal»rta» tal La­
voro di Bolram.

20.25-20,35 Cw» :»tl Meriwgd-

Genera
AIO Bainunn laerealo orlutrultlcot».
8.12- 4.15 It.a.sxiu de. pe«Zranr.u 

12^8 Huoanto tei pri^flwni.
12.» M««b« nrhte.1.-
12.58- 13 Hobrita .prltoroli.
13.12 La ita« dri Parta.
13.20- 13.» «rau »aria.
14 Ni-v-e». ddio »'.aMpo.
1415 Lnl.no B<vsa di Milana, Gino- 

... Turino.
1430 M«vnM«to 4». inol».
M.45-14 50 B^atllno mitoiroteFro,
1830 Tonwto lini » »alari Al».ni» Si- 

►riti Al pi.ntoorte Wi«io Mairi- 
ti . I Birbi Sonato In io! mmoro: 
zi V»ta«, l.» AiIokìa et Atrcro; 
J Hh.dn»--Ub Multa btnnbr»; 3. 
C-,-n»"n (Krd»ler>- C.nw» Lui- 
« xtll e Roana.

18.55-19 Hate.*» .teU l'Ileio 4. eoi 
l.naniint». e niitiriaó. Zcurt 

1915-1930 1 eu:>i«ll d lv»na.

Milano f
12 28 ReMunt« tei proe.-ja.mu
1230 Radia tritMrc.
12.55-13 II libera «iK-ttaroU.
11.12-13 30 ta ri»« d«< Pirrib.
14 Nriii.ari« rrgional».
14.19 R»i«<iia teli» stmipi initnae«.
14.15 1 -»'ino b«»«.
14.20-14 30 « Il camt«m«.Kanee ». ri 

bora rMrolunKo eultcnte.
18 l: i»itro dn
18,30-19 I miterò uri Don Pigliatti 

|Aaw Itotli'.ltl. v»oo«o; Tullia Pa- 
riloiti. |H.»noioti»> 1. V.iaJt, Ciac­
cona-, 2. Srhumanu. Sonate «• 1 
in li minore, op- Ibi; a) Molto 
»au.vhuio «d «5pre»ji»o, b) Al- 
«et »«♦. e) V-v*

1930-20 lirrbniri diretta ila Cita 
z»n» t. Trienni. ParMaete: 2 
Fruitori. E’ Il »«riti: 5. Pi Lai- 
iso». Il prabtoo * Naprii; 4. Pu- 
friteRirbiato- Bianca Una; j. Fu- 
«Ut. Cataia: C.naon» vi; K 3. Fri- 
t» lo t'ho meontato a Mapte: 
7 CMjDnr. Ritmo Itomko; S._ 
Mexlimnai: Badanteb. » Prelo- 
»muli. BOOJK "ooji»

Radura 
Venezia -Verona 
12.2« kios«ml” del prw.mnii 
12.30 Minici unlonta I Hiydn- 

Stetmia in m »»mdl« madore, 
up Fi .1 Vi» ri» 1M»U- b> |W1- 
CM, <> M-ri».«o, dt Alleno «’’«• 
c«; 2 Brìi-»». Din» «rotetml 
n. 17. 20. 21.

12 53 13 Rubr.ca spe<CK»li.
15.12 ta voc« du Parta.
13.20-1330 Oiwhi
14 V.ibcinnn rri:mOltt « lnt’>o bvr- 

*.1 Vrnrziu.
14.20-1430 »t’n>n»rb» dal i-iiirmap, 

li h tne»v» P.mn«lli.
18 — .M»"di» di Bellini » di ttmoini. 
1830-19 Toocirto dn pianhll Gino 

Gcwìni - MuHClte di Gr»«ur»inov, 
tMxmy. Tinsro.n, Murian, Goci- 
ni. t'asella. ita-Iòle Scrowóiite

19,30-20 ta vrir tallTtoivrn..:A di 
Paal»»..

Torino
12.28 Rib.uaio tee pragraanam 
1230 Valla otaltajna al micrtaao.
12.50- 1} HCtirirj <i*n,c3i.
13.12-13 30 ta ao»e dtt Parlali.
14.25-1430 Lillà«
14 SoHiiirao mioi.na* e raa.Mcn» 

itoli, - un«.. Item««
14,15 Li »•*< 4e-> «luataci». 
14.25-1430 Unino. hnr-a.
18 —■ l| tra»v> *â nnoaœ.
18.30 -19 Cnn.-».:<. .tol Po, PtelioKi 

»Alma Pwrli.Ul. adotta, T.- i Pi 
ili.itU. p< anótate) I Vi.ali:
Ciaccona; ' Srbumu.n : Sonate 
n 1 a la urlar», ep. lu» ai 
MMu appannar*»10 °l «aprissivo, 
al Mlntralte, c) Voi.

193020 PicmOu « pc*tat>teia,
■ MI «I M la 13 a na UKU «a

Trienio
7 - Miv<a del lau'.ngwnia
7.10 latin-, irarramcii in «»«»no.
7.1S Mobzucm sU*»«no.
730 Kovziarlo Italaei.
7.45 l'ilrnduiii.
7,55-830 Musi»» v in» tal mi.Uun.

11.30 run. <ra-non. di tí. Buri 
12 ite-teatri «rinonteo.
12.» Traici«.on« slami.
13— S»,oale orark>— Notiziari» ite­

li, no,
1330 Orche.lri Cetra diruta da «ro 

pa X»;ette
14 —’ Van««*
14.15 1430 Ri»aui-lo .otta c disdu.
18 Rldiomessiati.
15.40 tannae- ■fise.ie.r.
19 Traimksao» stp»«ni.
20,15 Sepsale ora-o - Motoiario ita- 

tano.
20 30 Un po' di rumo. ,
20.40 Cot-rirMiiaM dauttsea.
21,05 Conearto «nfeako d.r»:sn da Ni­

li.. >.010500 co., la partecipali^.
■del vualinàU Gl orcio ClouifH.

21— Srosale n ar« - Itti.ma rotai« 
in italiana.

23.10 Uttlm« nrilz« m novena. 
21^0-24 Club naatorno,

ROMA M. NARI». VtrOIJ 
RARI I - PAI ».BMO - < ATAAL»

7 Scfiale orarte. « Bewpomo »
Giornale radio.

7.15 brile« ari
7.20 Kutteb» tei malli««
8 Sror'» °'*rio 6'»mal« rata. 
B.10-8.1S 1 proatrauasil deli» somala.

IOJO »La ruta pw k «ewte».
11 .— a Boll» «oditi all» droxi •
12 »Sull, »il del rilor»»».
12.30 tanta Vi>>
12,55 Lt -t.M Bu»»» i Recito.
13 tognaw otarie • Cwnil» radio.
13.15 : ri vicina atri. » ( Mua.ri I«* 

t»r»>
14 Noticiara -’i1"
15 Se»*-»!« orarlo ■ Clorn«* radio

Baiteli,.» anriroratoXKO Rissa 
gol stampa lcam<-ri,

15,75-15.» Gaatapls-ss» »ar.il.ai.lKO 
F«miro Feda.

17 » La voc» di Loetea.
18 iroie'* •»< «<io ■ GiornaU r»ta 
18.10 Muñe» ai«ft»iów.
1B30 «O|óteo Metaat.««o»
19 — CaKok-M-ifau.
19,15 l.-U'.m di
19.45 Ttaunisaione a orale.
20 li»rn» <e4m - Attutili} • 

LomeenK.
20.25 « Bolla « làspsSto ».
21,05 « Nvl tri»» 4« mnii'-amenli ».
21.10 Tr«saaBsit>M X' >» »diàroi Cri 

viZo.
21.20 a FiiiiirràB tuteoU ».
21.50 ComoiIo ui*c<iit«v dircelo dii 

M' Cinrir» J'Ai4^» «•» k P»r- 
'.»VAtavil» tei sopri»« D»Mb Mal» 
Ut. l 'IHurj » te tenor» T-untnaUi 
»«»caro

22.50 Ruoon. 4'11» .l iiop. Interna- 
limai«

23 Sronal» ocano - Giornate fata
23.10 M«r ••> da hallo.
23.50 Idlime r.M'xie.
23.55 a Buoi limile ».

Roma
S» Palomba

1030 • L. . albe »tí I» scoli» ».
12 — « Salii V,» 4« ritaarw».
12.30 t ^rogrim.n dn". cceiala.
12,35 Orrhr'lra iMtetma
13 Stt-aV ararlo - Gtrinale rad».
13.10 Muslet» di Gitot
1337 R»ss»«na stzaupa >r>*5«sf.
13.45 0»c4>e»:ra C»n*-*e.
14,15 n»rte*u> R.nlio Bari.
14,50 ta .«« dà ParLU.
15 Sanale orarlo Giorni!» radio 

BvDettluo trilfcnoltroco Ras 
s»«i.> scnreto trx-.-ese.

15,15-16 < Perno pMTKri^io » (lae- 
ter Ada Buoi: « Cerina ò’uc'i » 

Musica alia)
1?— Musica te b*'.t°.

ilmedim 
intasa

20.000 copie vendute 
in pochi meii! 
Ecco il «v««i»o occunuco dalla 

PICCOLA ENCICLOPEDIA MEDICA 
lo-tM Ita 0»! ProH.r. F. P.ctm.n o V. Luce r«ll 
CJ« com esi cute» ta pùc'.b nar«a a. mid- 

c.n «,|oe»tos«mcn. CAi,ro<ca. 
tndupe«ri»'.»n In «ani tamul.a. m«cu l'ir, mil« 
«Mattate» d. .rwc II RE HI <» IV «AMA 

«»«««»* » prapria dupMiclon«.
Kvolum«4>comodolormuo. con numero.«.Busirf 

no» 0«. sosto, coi«» col urne« L ISO.
Porr <ov«rlotran<o»ao«*toilm •«»»« impor.ot: 

ATiTUlO MR LA FAO»AUANUA
V» Vivaio. I? - MILANO a c*.edera la -ev 

dirotte n Utozao di Lira Ite.

Ib.K LeaoK «b «iJiM.
19.35 P»'«l vi pirla.
19.50 <1. I > >» r-»’tg< ».
20— Giornale rol» Altnalnì <•>«*- 

mentii.
20.25 l pictramou 4, <pan>la Me».
2030 » Kos», mio» ntatii a Mri 

la»«« », pr«««nt. di < Vaiatevi»»
21,15 « R rvoriKvlu tei DjuuImc «. un 

alto te Maxudl JiteNO «»sia 
di A. li. Maptid

21.55 ■ (Uri»» Tul» »
23 tapai» ocarie • Ciornat« rado.
23.50 Virine miri»«. 1
23,55 « Bollanoti«- ».

Firenze
8 Segnato Bine « Giprrjl« ratea.
8.10 Musica varia
8.30 Cimai«»! e niMi»
9-9 SA RMÌióf»r<Ktr«n>n a.

12.30 Musiete rlchiMr».
13 Se«Mto orari» c Gromal» radice
13.10 Quintetto ,-arularialK» liurec» 

tino.
1343 lta»<eito Seal-ato.
14 Giritele radi» t Listino Ba«M 

di Ftr«n?»
14.10 lni«rvi»la.
14 13-14.30 Mosuuii <-3 •'tonchi d: prò 

«¡««ieri.
17.30 La »oc» di Landra (BBCt.
18—■ Muses da lull».
18.10 Ka«»«««» drill stampa
VL40 M. ..JBX- «I drr'h' dt pop» 

'K- :.
IV - tn,à'slr> KrolelleiKlL
19.30 far!» Carli. Baia
19.45 ta «oce de.-Parliti,
19.10 13. «In.
20 Giornale rata.
20.20 r°»nml»-
2030 • Butte e ripesca ». pr'W.ram- 

si 1 di Indovinelli presentalo dt 58- 
9x Gotti

2LlO «Il nitri -èri IMM » i»l'^* 
eri— radrufniiK, !, Gunni Gi»»- 
nurmito e t'mbtno Uri—mitili.

2230 Musica •« urara.
2255 t:sdi.-p»°«ranu».
23— Secato orano e Giorni!» tedio. 
23.10-23.40 Club ««lucri.»

Sardegna
8 EttcmriHB Orì »ccoTertl«,« 
8.10 Geritele rad«.
8,20 Centi« del nattino

1237 La mn'nea ih v»blat>i.
Il— Sanato oraC.o • Glornato radio.
13.10 Prua-acuma viri». , 
14 Geritole radio.
14.15 Pt.nrrMmna «irlo.
1830 Ruutomnia v»no.
18.40 Notiziari«. R X A.L
18,50 hi—
19 - Ra»sa<nn ddlt stampi.
19,15 Fuu-umma vitto
20— Settato orar» - GuMnalt tallo. 
20.20 l'rr^rinuna cari»
20.50 ta voce tei Parte«.
21 Pnvran.uia vitto.
2230 La >V« di Unte«.
25.15 M-j»>:i prt iiainnton.
2327 Lettura del prtor. di »tento.
23.30 « BimoanOtte « - Seguv dettatura 

.tol bollati in.» tre:»orolotvo

Durtellate.ro


radiororriere - 13

IMI

ora n»
ttVa«»W»A . BtllMIO . KRWIT4 • MILANO I * FA »MI VA . 

Itali INO . TRNMU4 . SfHOV*
| (Dalle 10 alle 01; MI wro ARMIZ1O | Oi«'a 10 alle 24: MILA.M» II I 
• • III ta ro AnWIZIO II»

| ? — NoUtùirio. •
। 7,1® Musiche del mattino.
‘ 8-8.1® Segnale orane - l’rnrtpali notisi« fori mattino.

' Il — Nel magnizlnl dello rodio: \ ?
। ci Dal repertorio lonogron«- 

tu Musica sinfonie*:
! 1. sibeHus: nativo. dalle »Scene >iorxdi*>; i. Kadaiy: nani» dt !

«Menta; 1. Honesier- Poetile ili
<2 Orchestra Cetra diretta da Beppe Moietta:

1. Barzlsx» la ranzorir delia jeep, i Honacfo: Ombre del cuore; !
3. Coir: «lUrtvnr. a CJbber-.t Brunilde. S. Calzi»: CX* novità.'1

I o. ayvm Quanto t io /cita ht Carolina; 1. Slmonlnl: Tu «4 lon- 1 
Urna, m Dorscy: Cri». ;

112.28-13 Vedi « Regionali Nord-.
•13 - Segnale orario . NoUw o intentaalviuile.
; 13*12 2! 3.30 Vedi . Regionali Hard». :

13.30 » TL MUSIC-HALL DELLE SORPRESEt .
Trasentasluos- ofTcHa dotta Ditta dolitt-Carcnudi il: Mtùano.

i 14-04.30 Vedi » Regtonnh Nord*.

| 17 — Notòrie, commenti e eurrtatHu:tanw.
( 17,10 Musiche da Almi - Orchestra diretta da Carlo Zone:

1. Cote Itoli«: Htalansto la 4»wuin».- 2 Warrcn: Sereuclu u Vali«- ; 
I catara. 1. tu t avrai«»: CanTVIte dcU'utigacdo; ♦. tifo-nuli Aon! 

awpnu mal- » Knhn) Cosi lo tl risiedo; C. Kem: KMi«rCu.
1730 LA VOCE Dl LONDRA: a) Rassegna delta »Campa »vlinwannle j 

britannico; b) Cinque minuti ria lingua inglese. !
। 1X-19 Vedi « Regionali Nord > !

i 19. T.A VOCE DELL AMERICA.
‘1935 LA MUSICA STRUMENTALE DAL ‘W A MOZART. Corao t 
! di storia dello matrice icnvto da Alberto Mantelli. Nona le- i 

«ione- • La musica per viglino d: Giovano: Sebastiano Bach ». . 
1. Cinque corali. «I • lisi «riccio »<*«««* imo schiero di angetl », * 
In «Noi nutitm in sin wia» Da:.. c> - Ora viene J Salvatore* 
del »Ululi. H} .il vwrhin unno * trincarlo-. el » In Pulci ju-' 
biro >; 3. Preludio • tuga tn mi minore; i, Toccai« ta tc minore. ;

, 20 Sventale orario - Giornale nido.
' 20.15 Rassegate di piriti ca inlcrnaxionale.
• 20.30 OPERA LIRICA DA UN TEATRO
; Trasmissione oflerta dalla Casa F. di M •

Ncplt intervalli dei.’opera Convernazicoe ed u!*mr notizie. | 
23.10 ClmL notturno.
24-1 NOTIZIE Dl EX INTERNATI E PRIGIONiERt Dl GUERRA !

Nelle ore 7 . I7.HN • «3 . «3.«3 • a;«.311 - «A • 17.3B 
«• . ni ««di tampp» Nord

Hotogna Genara
12.28 RiawiiiOo dei »iw m*«,.
12,30 Gioi.1t* m'iiirilr: pratM'nm» b 

niinirh« r*rhi«»l*
12,5513 Rubrica >|Hllotuli. 
13.15 La <«e «e Parti«.
13.2S-13.3d 'liamegna itneuMocralir*
14 Xc.iàiaim tveot.ilr
14.05 K«'/M«aa »«lU>ii»*alr tali» Mau- 

5» «reta d. Funi».
14,15-14,30 Mu»-<1<e d, R*»««,ni; t, 

Birt.tre 41 Sii*«!la a) .Erra ri 
dente in tltio, bl « tlaa vie« ihk» 
la»; :: L'axwtat 4, Conni«: Sin. 
funi» <oll«orra.

28 — Or*itati» Ftlsinto «..«Ita dii 
W Mario L«tab con h partnci 
ptlinlir ,1». —w Alluri» Glia- 
rD£ v ilei Irilotr Amdtalv Bili 
fini 1 t io.aroii G>i Oraci e i 
Curiali, unioni» talTepera; 2 Mxv 
•rurt: Manon: «AAi*>, prriol ta- 
tao ». I. Pergotesi. < Tre pomi son 
rhe Mina •; 4. Itaóu: lurandol- 
« T i rhr • I tei tri «iuta » ; 5 
Handol: La/40: t Gtitr Canto­
ne Pi SotaNg: 7 Rubini. Tl bar- 
bure di Situila: . S« Il min nu 
me»; » l>e«izet<i. Elisir 4‘»mo­
ie. «rena e du«-*'o >*<o *rcunta;
9. Srbiitorl: Marcia mHiare n. 1 

28,45-19 « Donna FratataCu ruev» », 
pmp>n*ii» delta fonna.

Balzano
12,28 B’»»»unle tal prigranml 
123013 Nota-aivo - Ciimuoleati I.» 

Vote dei Partili «in tn(nn tr- 
ta««l.

13.10-1330 Cmnuli»r»t: • D.-«rln
18.30 Drograav-na ir luiru» tedesca: 

»> Di-ehi, b) NoKtlario e c<««.u 
nickti.

19.15-20 Trans .«itone p» li l'.re er- 
rt.sie beslinntche.

202 5 20,30 ruuun'MMi.

móbìlì fògli año
PRCZZI Dl PAB»RICA . AATSAZIONI A «ICHIISTA
GRANDIOSO ASSORTIMENTO - NAPOLI . PIZZO FALCONE, 2

fc.10 BolItlUno orledniIrKoVi
8,12 RiMealn d« f<r,yr»»i «i.

12— Rad»* Volt». A»***«--,»* pstil- 
gi»n . cedaci, internaci pouliei.

12.30 Rt*»vinio dei prig-r-mn-
12.32 Falliate** musical»
12.58-13 Rtiteic. »s«i:« <11
13,12 Conversinone .
1320-1330 ta n-dt» Mtl» veinwrr.
14 - Ras*a«nn dell» «l.«u|o ligure
14,15 Listino Bpìv» di HTano, Geno­

va, leni*».
14,30 Movirtenln del prrln
14.45 14.5C BoHrilin*- ms--mrei*trive
Ì8— Travitastae» oiKasiuwta ùal II- 

■ione 1»»»« Italiane.
18.25 T.» Jtainir > aporiù?
18.49 Mu.’r» »aia
18.95 RrL-otr deU'l'Oici» li colta«».

■tscnio t wtùbrlo licore

Milana f
12.28 Hil-'i.l-o tal ptogr-smnl
12.30 Tr.im « on. U.D.I.
12,55-13 Rubrica *i»«ila<«i.
13.12-1330 La voc« de Partiti.
14— NicUAm iceicnalc.
14.10 R»*a«fnt folla stanpi milanese 
14.15 Lislim tara.
14,20-14.30 Matita s*r-
18 Crudi»» Slromrtltte ta Camera 

foi.a Itaio Italiana dritto da W» 
rio Salrrro Ma» Urger- Trite m 
la maoie. up 7*K per vicSoo. 
vanta e »iota«*reH<, : »> So"t«*nt<*. 
b) Lard.ùtu. e) Sctaru, (Visa«). 
d> Allegri «« melo

1830-19 Munta Irggor» |w- orebeatr» 
d■ar^L, - 1. Grann: UettftelU; 
3. Looiat SevIMaoa; J. taiwecn 
ri- Tfi»m«nt«. < CVmse Spi­
ritual; l lari»»«: LegtM-dt tir Oa- 
nubie; 4. Nimta*: Avurt incotti- 
prese: ?. Nrrano Setenal» all» 
»•¿la tarmante: 8. Kcrkst««: $»-«. 
pnl dd .nata <«l Sud.

Ftfdoru
Venezia • • erano
12.28 RlatMmlu tai pr«grxm:r - 
1230 Orcbmlr» Dall«.
1238-B Ir ut,'ir a xperi»t<dL
13.12 La rota tal Partir. 
13.204330 Disrlii.
14— Nolriaz» («panate e Imi*« 

dt-l» H<» ss di Lrnma
14.2014.30 F.k'iexw mimcah
IH — C<m«rlo tal vapi»a« In»« A 

taci Tellin ■ Al puiielorl«: Egiilia 
Gmdaai Sartwi M«.icbr di Ce­
sti, CarinsKnL Mitrali. Rovai, ttso- 
nk

18.40 19 Nel xrnsdu tal saltar. 
19,30-70 La »oc« dei! Università.

Tarino
1228 Riassunto fo* puciaom-
12,30 Ri»taurcb«iira limila a» Vm 

<erM> Mane« I FMA M»rrt'm>Hi’ 
Tee mm-alure (« »tar.cdoru r or- 
chcstr»; a> A’ l’autunni«, b) D*n 
u* «ignei,ne ci Fariadel «voltila: 
Aderto Remne) ; Ï HetaM 0>-ri: 
NtU‘a»M> Mite, »ratadin; 1 Pie- 
rnfi: La Uranie,'», suit« dal bai- 
kilo: a> Olir arnia. L) Ma»<«ta. 
<> di Tt'antelil.

12.5O-à3 Rubra» spmurtai
13.12 13.30 La v«« Mi Partiti.
14— NotUrtari» r«glM»>t e isvMxni 

dr-’a stampa ter ne«.
14.15 Conter«*dora 
1425 Ldilino U«»a.
14.30-14.40 RairMtna
18 4«-«m»u Steamer,lek ita C»«*vra

tali» HaJm Italiani diretto ta M^- 
ri» Sterno Max llege.- Trw in 
la minore, m- 11 K i»er vintali, 
v«« r viohnevita: •> Fosleoolo, 
b) Larghetta el Stlivro* (Viv*- 
rei, d> Allegra oca mate

18,30-19 Murici taverra or- nr-Aottra 
ir»r«hi I. Greto« NOvtllstla;
2. lunga* Sevillana; 3. L’im«e*- 
» Tetbnmmte: 4. Cem’c Spiri­
tual. 5 taiar - Lnotndte 4»! D«- 
r»lip, 8. Nitu 1» Amore lOrum- 
preto: 7 Merano: Serenata alla 
teli» «»tmerle: A KlrtkM«i, So- 
©«• dei mare del Sud.

• •M Ilr«n< li I» M »1 M- II* a

Trieste
1— .Muvea del Luonrioui«.
7,10 )**lt*rj piig-amud in <*»*«iio.
7.25 Moti bari© v*«v»n«.
730 Monitorie italiane.
7.45 Caleuito.-»».
7,55-8.30 Murice »ari* del ualCIne.

11.30 Dal retierlnem ATlc orthfirt a 
MeiAtHe.

12 — Orchestra Celta iirtliu d> Uva 
Moiettr».

1230 Trasmlssnn» skvwa.
13 — ideale cra*-e • NetulaCe Ita­

lia oc-,
19.15 Noi.«e h"<'>v<
13.10 Lato: Statario M*1 iota ptr vio­

lino « orsheitrn.
14 Oricrnnlr irli*(iru
14.15-14 J0 R. »»su ulte noti«*» » dur hi
17.30 Hvn ta Vallo.
18 - G-uiu»«» druthrslale da «irnrra 

dir«Ito da Mirai Salarilo.
18.30 S'ndaratl tisici.
19 Trave» issnn» slo-rma.
20.25 Segnale arar-o Hettolar« Ito 

lane.
20.30 Opera lirir» 4» ut l«»ltt Ne 

«li ini*-valli d«n sp«:. Cor *«rsa. 
«n« ed ultime netta« In rtMuno

23.10 Ultime notre « in itavent 
23.20-24 Club noi- urna

roma ii.niiiw. Atmu
VARI I . PAIIMO . 4PSVA1UM

7 — Sionale orario - ■ ISunugnioii » 
- Giu «ale ralla.

7.15 NvlU:« utili.
720 M»sirbe del niellino.
8— $epe.»le orarie - Giomal« ra4te.
8.10- 8,15 T progmmmi deO» gie-neta.

10,30 « Li -«di» per 1« «ruoli' ».
Il «Dalle unlir *D. dortxi »
12 “ «Sull» vi* d. ritorna»
12.30 Radi« Na|»
12,55 Urtine Borsa di Rem».
13 Stonai« or arte Giornali ratte
1320 « *tu-ni. «all ibttl o <BuU«*>.
14 — Nctanarfo h«ak
14,10 Tm«miss»*»l»r io Intuir
15 Segnai* orarle - Cremale radio 

B»d»itlno nHt«>Mt*Ar»eo Resse
ina »rampa l«»t««M

15.2S-H20 Noi«» «onta««,
17.30 . A. vostri ordini ».
18 — Segnale orario Stornai« radio.
18.10 Ottbestu It »dio tur.
18.30 1 proótMfsmx-dm pieeOh: ln*l- 

a«tv.
19 — letamar di fr»«<v»r.
19 .15 Caaxoui ili ro»-«v*-.
19J0 ta voc« dd laturawri.

29.45 TiasmiKMe n luíale.
19.55 tMrarionl It Letto.
20 — Stornai« radio AeUmlià Ras 

ugna di politica «.trtruuiteoak
20,25 V«triu» libu e putta..limi 
2030 . M.Uria M I««« ».
21 — S Apvuntamtn:» ali»- uree ».
2125 Conrrri« usKniru Alette 4» 

Villorín Gai, NeVinteevaHu: No- 
ville.

23 — Segnali orar-« • Giornale reLe.
23.20 Mus.rr .to tali». 
Z3-W l"l!»rw M.,»
2335 t ai net di belo - . Bi»«.«oi.

Bomu
S. Palomba

10.30- 21 » !.. imI» per I» u-aoli •
12 • Sull» vi» dii ritorno».
12.K I prn<-*mmi «illn Ctorr.i'*.
12.15 Casxail napi,« •=«
13 Segnale orar« . Grò'tale radio. 
13.10 Vaiar- vwnertti
1337 |l;l<*a^n,i ¡»«Ila itair^a ingtoa 

a tur» Alila It II C
13.45 Wimti <<«* •r»t»
14,15 « All» loramta del serie it «uo* 

•i « <(»-mpl*««o Vaiti)
25 — Segnale orario - Giornale rad « 

turici t. no mvuonfogiee ■ lt«K 
ina vi unga frani*««

15.15 16 «Primo p«n«/iggH a <S(.i 
nl»al >«1«« ILI» | (taira»! Uv 
liane).

17 — Musm» it.* talh NerCinicvvar 
Ir Clfl.fo) Pe* «li mminl d'»f 
fan.

19.90 I l'rb» risorgi,
20 Giornata radio - Attnolitl - Ha» 

•t»:io di pillili«» AternadoMir.
20,25 1 programn, • uu«*U uri 
20.30 la voce di LoMta.
21 < Fremuti* », rixucrt» in Ir«

atti di Frana Lekar
23— CtO'REe radio
23.10 Mu.iia A» ball»
23 53 I uni« ruit,'k.
23.551 Statica à» tatto - «BMaa 

»«ite v.

Firenze
8 — tarata orarlo « Gminali radio.
8.10 Va!«i
830 Canapa* tuonali.
9-9.05 Rodaupregtanm»

12.30 Franrmer. Fortori « U m pk 
trio r«3Bt*«,*in

13 Su*«».« orario e Giornata radio.
13.10 ór.fieni j « Puiul • diretta da 

Fran«e«ro Negiau.
13 45 R.i’-cki e*nmal««ra8ra
14 Giornale rade r l.ixlaio Bor».i 

ii Fireuw
1416 Conieiiadone • tura Ori Cam. 

lalo tCcdvri,
14 15-14.30 Messa««) ««1 »tendi: di prl- 

«iui*«ri.
17J0 La w te di LMdra (8®C).
18 l'rncr»sima per bon.UaL
18.30 llaosegu» della uiapa
18,48 Meivaeci «d .'emir. A pei«io 

nitri.
19 - • ll'a » ’. yunr* », crauiinatteM 

ifeilKor*. atl- a»«ah»lori »«0» ini

Electa Radio Presenta la

1930 lumi della ptaleril
19.45 La iMt dei Partiti.
1950 Disri..
20— Glomata radio.
2020 < oHueotn.
28.30 Man Ir da Ma.
20,50 • l.s «ustr» ilio spacdliii • ira. 

rvitju— di Valeotkrw Boccili
21 — Vnncrrlc del vitlinhla Mentito 

Foniieativ r dr soprano Ri’» lee-

2130 Tml* minuti ma »b itudisti.
22— Sehuaanu - C«nc«rlo n ta irta 

note i« pianederte t o cteitra. 
np M

22,30 • ta «altrrl» tori prt » » «aro 
■I Marrrll* Oltehki Sofe* a Mario 
Calmai

22.55 ktatororiiai«*
23 SegMrt orsnn e G.ornik radtav 
2340-23,40 Club nottunta

Sardegna
8 Entmnidi - ®Mi awoit»v«t«._ 
8.10 Gloriata radio.
8.20 .Munito del •»aitino

12.30 L» ntu'ora dH marinaio
13— Septate orare - Giornale rtoiA
13,10 C»no.»L
14 G>o-n»le r»&>.
14,15 Durili.
1030 a Fiuti dai banrhi » INtmiiaife 

ri* » me» foli'Aaweiarione SiofootL
19— P-urramma vara».
20— Segnile orario - GMrrule ratacx 
2020 Prcpr huiuu vtm.
20.50 La toc* 4«* Partiti.
21 P-rprarrma sarà»
2230 La i«i di Landra, 
2335 Munta »ace ^»Iónica 
2327 tattura deì pregramvia di fo- 

ineti -e a.
2330 a Busnantittr »,

novità 1946

Mod. ER 46
Stiperei erudì«»
5 valvole
5 gamme «fonda 

ta ascia prua > «v».wi rww 
Si anwdum rajpfttwunjt 
nelle zane »bmfì ilken*



! t - radioeorriere

PHOUKAMMI ESIIKI
» TAXI O\ I ESTE K E JXtilllljTKRKA (ondo corle)

DOMENICA
M I» M.U 30.

delle <|UmIì *1 riportano I proxrMitmii

FRANCIA (pcogr. Nasional.) kW Metri kCt
LI mogo» 1 (Am> allo It) . t . 120 443 448
Ltmogoa II (dopo I» 18) . . . 20 340.4 832
LI«m........................................ 20 I3S.2 89S
Maniglia. . . ..................................... 10 400,5 749

, Ni ex«......................................................... M 253,1 11RS
Parigi VI tl^ion................................ 100 431.2 495
Toloaa......................................................... 40 328.4 913

FRANCIA (progr. parigli^)

Parigi Romalnvill« ..... 10 384,4 774
Liona ......................................................... 2S 215.4 1393

'•Limogmt II (fino all« 18) . . . 20 340.4 832
1 Antiboa.................................................. U 222.4 134«

SVIZZERA

Berumiinit« ....... 100 SÎV.4 554
Sottana................................................... IM 443,1 677
Montaconori...................................... IS 257.1 1147

WnttTF UAERI
DOMEMCA

F KAN CIA 
l Programma tMtxlonalel

io M-*> <n * mare * tarei-m.
Il — al' ureo dalla »•>«»• (Alltel

I 4 **
12, IO Ilei rrerrro -um > wh-'a
12 » '»Minar»
IZm 1. u«uli tri» due**
13.15 R.!«i 41 pronti
14 Valici ari»
11.0« C KuMevL l*>tl<»
¡1.» Cm . l Rro> Cw-

ireiW rMam amruuv, t la»; Can- 
u>t> re noMcata a arimi ri. 5 a». 
lm-4 «r-MiMlM Mtitrn». I. Furv: 
«iiua re w a a Antri 1 0u*«: 
i ai> w4*ai od«

19.» 0« ré»-te l'or» 41 lui auai’m.
70 MaolaH
20.15 «la i«m >«<<» a ta». «rei 

la-»» «r a,» «m -H Pllui Biliari, 
naui 11 IJnU Trrrm’»

tl in wmi.mil «a te»r>»
32,20 l ami firtlo ila Ilari«» Muiml 
21.» freni» • te uu «4ia«ra
24 .'itemeli.

11 - P«rtil V <:a<««t | Urtl «« 
ntn. 3. l»-ma>. La aar.

11.40 larrrrru«» laJt—
12 i'Sm l, tmit-r Mita re «te 

a «teauret, 1. UrnUluat: Vano la 
MIA rea; l .«»»taVav Ir» ten» 
IriWhM; «. «Uiuti». Fnta nuíalt.

12.» .tenias
13,20 M. ire. • | )r««a| «pMI ». "» 

n»u»i a Afila l»
13.50 Curer» ikdi atara rHlulna o 

L«e«K»<
14J0 II nm-r.iw • are»
16. M U kirei «a
17J0 taV.-ul «rtn
19.» Knut uu.
«OJO a a. »Muría 41 Vtar» II»
«•y; K »artr Tria H la aneare; M 
lv: lamíala .n n »ir»’ ap. (I 
in«4i i

n Hit tan».
22.10 raí reirá CraneO

(Programma parigino!
8.1$ NMMkrb .
9 - U «mm -Wl’ reiltetón

10 .uuresi I mu
IO.® Hr<i reri« » «OMM.
11.15 HA al» ewtlm à ernia
18 — Il Cretre tei a»<w
12.15 !.. cori . tal . ta». re Mn ». 

uni-» «olii • lunero
12» tataro ll-.ln . li ma nari.
13.15 .XXlllKll

13 M» HUI «.ria,

SOTTEBJ
10 M«»«« tartaia
U.» <««>-»•« A l'Urttealra di Uaruire» 

MAI. dlMiu A llrnare te-.wrtwn - 
I ll«y*> $«ita««« «i lenirà a. 7; 3. 
Flirt Snean.« 4i C*oa«alr. 1. (Ime 
futili, marlure

12.45 Mr elae..
12.55 evala >1 ~rm an Trnr BaH a 

I MH. <»«M:I
14.» lanu'a n. 1 re uri» a attuerà. 
15.25 Cmama»; Il animano mnto. a», 

k« «tir .'a«v»ltei
K15 I|re-«a>. ,u*re « arem Kl» a 

Ua/M re nrgau.
19.15 Hriiuun
19.» LXV» lira te BnlM ftoirt
».40 tra .«re.«, narrali dal MMi 

« nate - I. Uutl: Ot MieteWu 
liuim imi: 1. Vati»: Miro TX nar 
rea a «vtntr*; I RrwMr: Siilo-

21.» IH« Ontrte - Il «va «an«il«aa 
22.05 Vinte A lull»
22.» X»uri

20.15 Olite ani n rraru 
2045 Ma reptoM no*r>» 
il fureii irta» a «wm-m. - 1, 

nm.llm II ahíla «I tuta aure, 
tere : Wwvn Catre « r»a^M; 
* lata mk> 0 bai >a«io muli; I. 
Buro >«»« watt » »Ani, 1 
Un,min La «rea <«11« nnl> tu u- 
(M; 4 latan. M» u 1W* ewuit- 
•• t »IH<« tela Hata«.; 1. r ».k 
Fue Urta; X l¡n»»l Sa7». '«.w. 
• varar. Ou »Ml, » tire. ■ Carmi» 
a Aire.

22.55 NmMiorM

k r X E D 1

SVIZZERA
#e»onu£»sn«

T Sure -U aulire
7.06 0»o «rea« . t Hwinutt 

«re 93. ut rom «irte, a»»» • 
»«a» ■ I»; 1 SuS Carri. re 
«■i»» II Celila oMt-o ^vwe 
«•re il tinm. b> Pii yaOiM« 
ti «>iaa»». rt EmiIUU.

9 K»inanv bau Irtma, «48 M 
f» ni* terreo ré r-m Sma m 
Irrean n Ilare

IA» 'M WMtamM dl »1.11:1 u»c
IL» Ite-rei.« t»toMr» Il BroartnaUr. 
17.» IMtiwn 
12.40 Atore» «<rei» 
14,N Coni ^«rMtfl. un «irii» 
14.35 Mm «re «»tuertarte««.
14.55 • Il balante Ite U-w., rala-

,. .» •«

19. M .'»«re«»,

FRANCIA
(Frogeamm» nuiotude)

9— N-» telarla
12 - MMI
1230 K.euiirn
12.45 t.nrete »rieiltii«/« 0 LUI«.
14 -VotlXaila.
14.06 Xiw-<n rreninte.
142S .MatMate lamtek.
1X05 Manta la» rx
17.» • Ho « gante» I. tatto Allo . >r- 

r* latti ratornl •
18» M meri teWni
19 - Xttebr
19.» tartari iirnre.
19.45 kteWtrroeiMvw»
»-.terrtrei.
» » Onotrta ueftem . I Ctwa»: Car 

carta K«L 1 l’nréi 5h»*X*. oda 
n;r «ectraui: ». Ma iler! Dittico il» 
tallo» re oiaMTarti e ordititi» : L ¡e». 
Mutiate! Sirtarua «m: 5 Uteu: 
IMaia. trireul 1> Cuori Omni a 
iiroKa. t» Triana

22 tnamn leale via e «-.»Ite
22 » I nmtltel
23 .Me »urta
21,11 Mal CtilM«i aure .tom-it. ad 

S «•►«» 4 WIU» Xat»
24 Hulawx

».« ou«M. »*«( e «Hitro «re la 
M'te'kMi/re di .««tl Miài, a aio»- 
aulitili» « 0 'alila

01.25 Itera rreaMKa - Fare LmO: 
1. Cureta i l m al baa nifl 
■ara (Marta w a-anur: 1 Fm- 
IMU arateti« re aararad» ■ a», 
«airi

22 ÌWHrree
0.06 Oaratl» «amia.
Z2J0 \tere

(Progr»mnix parigino)
8.13 Notoarh
li Otoi.
12.15. Ottenni a Bui t Urea re iute» ., 

iwtuiaa ralla « pmK.i
12.30 -MI ala «mr«n a oola
12.43 ftetete!» oamittr.
13.15 Itemar»
1330 OurtU
18.» UM0.-
19— Sratwtl
19.1S Bum di n~ M tteme artntl ¡3.
19,45 ilurtet Beala « a are uctertra
20.15 Qre-a rea A Freni
20.4S «punterai r» -mata rati te 

nte r >an Naotar.
21.15 Tic tauil l'ara, a >M aa m na-
22 -reut 4 Rute.
27.40 t’n «urt i K n» panala.
22.55 IMiiUib

M 43.44> 99»1 3I.M1 5.» 1Ma ABmt Su»««.
a U.H ».ai 
a ti 10 li»,» 
, O U St.M

1 »134 
»1^-1

l 30>
I 4 1
1 0.30 <
1 7.46 1

MH» raMc ai Uro» (darteli, 
•orai tu tu«» 
0«K«rU »ntm:».

n MtaO al Mi 94.M1 3.30 «tamu <u4.«»ro . 1 inni Rauca* 
41 «ina » 1; S kamréré»; Car­

K 43.40 >1,14 
a II.» w.a 
a H it JO>M 
a M.W 19.14 
a :i,w it.ta 
a 1430 19.T4 
a u.4» 19.14 
a MMI 1»,’« 
n. :13o ¡«.ni 
m K.41 M.K 
M "4.94 It.tM 
n. 11,40 SI X 
n 1: eu 11.M

1 M.M
1 M* 
I MAI
1 I4.au
1 t«.M
1 14.W
I 14.91
1 14.«
1 id.M
1 13,(4
I MAI

1 9.45 <
1 9.« ■
1 -9X6 t 
1 1X15 1
1 U.-45 1
1 14.05 1
1 14. 30 '
1 15-1
1 15.15 i
i 14. » i 

17.40 .
> 13 20 :

19 1

iata*. erer.u-a rantaau
tautrto «rote a i.lnMKaK 
intona aMriik» - re« m 3 » 
l'mrota «r<auiM
Uf CréKlia *1 Muton».
<u«» J.r',ire
runa n'.siWtea idaclil).
a>n m tetta ingu.
a atréWU a 1 lem «re»«: <XmK.
’ir««« tuleré.
bum m »Mi».
l.« Jr 1 «Ifùrl»» Miri re da ina««, 

rrénmei
l't'tiU

n 42,40
n. « «1

1«,» 
te.»

28.10 >
21.50 '
22.15 1
22.45 1

1 Xl.v, 1
1 23,30 1

Lautal 7*7* al salatala, 
taira a»«

»1 a 
n i
D A 
« i

■ w 
l» 
J J«s 
IM

M.M 3031 
»1.1» 30 M

tura tmafwle«
fii» Xhré •ro.ivr
taira carré ’xHMMiet.
turét <t KltmM Kreki» 'tertdl.

«2.« «LU 30^8
945 SUtea ré baila

H. ¡SM
a. » 4«

la «SUI »i 'H

13 — !'->«*
17.13 Unii» t^iel tetta..
13,45 »u ro ré Ilio a mmuI 
19.10 Cariarte rrémlra

19.» Xufea .te hrelvr.
22.10 Jtalmu» «arÀIra.
7145 >taiea xgun emn

24

m» 4<i.i«
t«i? tu.»
H,«3 «03»
<«■ «I.» »14»
U Mi 31.M
B.IB 31.13 30» 
lì 41 M4Î

» i«,io It.» M.» 
■1 17 W «1,» st.to 
n ItW 1IJ» M.W 
II. li 32 M.lrt 30,35 
«1 :i so w re u.w

n. iIM 1I.-3 30.» 
«1 41» 31.3 *0 W 
« 14,!‘ ao ««

a M3« io,fa t«,at

IT
14.14 
M. W 4!.»

n.ti 
ri 19

n
■

1! 40 
et 40 
47 4»

3t.n
31.V

M.'rt

« « ,14 31.19 10 «0
ex w .11.1» MX0• «.IO 
s» no

AI M 
t»N

M.M
IR 31.1» 30.04 nv

>« 54 M 10.M 10.01 
n Î4J» 19.M 10 p» 
n J4 «1 tu r» |«.M 
n .'5iH Î9.» 
n >1 ,« »44 
f ves y.,lt 
n. n MI «ai.» 
« It i«
« tixt il.:« w.» 
ri V « 31.14 10.58

la v N E » r
O.» VuMit MMiUL
3 - Virca n riailv-ari
3.55 1M HflMcal «I uri lava.» 
ft.» «IH» Tern,'. t la mi anixatz«.
7.10 letai c a aia <>v»tr«
7.45 Futi»
B.1S Conterei« inrune» tata«»: V»>u>te 

«ntonclt «1 ua tiro ertimela.
8,40 Oie un 4e uvea
945 ek-ti-lte 1 k «ut «rduxiri.
9.45 IR» a. ren»,
9.45 Citttto 1 tifiti».,

12.15 Dnearl» UU-niao . t. tuli» oa»«. 
6» tei Crue n. 1; g fttAVZariM Clr- 
Pytt, Mireturr finta.!«

133» fM>n«r t tint.«?«« n ixro.

17.15 Pii nuK.
1S - llatvrft urli« a »L-im-nUlt.
1*1.15 C'tnwaa te rette« .verta
10.45 Miri«« <WrtV re Itearw
24.15 Bill» Mire • H all riva
21.15 g.llnth WArli
22.15 Piata wairU».
22.» ' ’•"■» itnaanrr»- Hit OUl’^am 

<1 Tnttat< Xnfnia (ilkret)

a. et.« 31,13 :»ai

n ; Mi» 10,»
e» IV.«11 tOM
n. 40 IO 41.13 »1,1»
n 19.19 ll.M »1,1»
it 49.« 40,4«
n t» « «34
n. 47.4* M M 31 -M
M 11*» 10 IO») l!H
n 43 .1« ¡41.«
h IMU1 M.K 31.«

41 «H 4» M.-8 14 MI
«. P/ <4IZ» Steri)
«1 ^J.U M.lH M,M
«1 a11.1» K934 SO 48
at ¿4 6» 19 44
M. 1 1 W l».t< l«.»S
n : I.M l».<4
M ùa.ta»‘ 10 M 1«.M

e.» UH 1448
ti 2lai Il tH

.Vi ta »»
n. 24M 1».«
n t? !0 W>.H 

tn.ti
&1.M

a. t IJB
a 1; w 10.«
a 3125 55 01

lì) ■■
»s

s 
»5

 = WdM

n il ,13 .11.1» 30.74

GIOVEDÌ'
0.50 >lu<r4 I*t*rért a W«r««Mi»*
1 — .entura/, n«»ta: mumii
130 tro ,tll«et feriti»
245 ber l'arealm *1 poiara,!«.
2.30 TuxU rta> Parer tlie»Sa».

«— ABita di «sebi.
Ô.» la« i. *nrm a ta ave rirtivka
730 Míate« ta all»».
8,15 Muirá tacevi Irérérl
330 Win ré Irrita Idarnil.
9.13 Mura 11 tir alú a
9.45 Mreirú ut nmalar»

10,15 tte-itta e ri «1« ritti arte«.
10.15 b- i-r.m' » ri «ri «nutra
15 - Otawtr.i r-..vm !» wiill
14.05 rom ju.ihu idhe'ili.
14.à0 Fiati u.ttMltv
15.15 Mirra n dir* «luta.
17.15 O.utette .«te,
17.» rénen mie t aOimaaiu»
17.4$ llura In eli. a ara,
20 npee.i • Ite
20.15 Vu.lri rérar.lv*
20. Ili tU—lifJ urea».
70.45 11; la-M-.rl t ,u natilua. 
ZI —Cariata «trillialt
22.15 ‘»n.ln • < u» rrUatra
22.45 Vara «tl l'nrril a <1 Itirete| 'demi). 
23 - »ava nuli '

M XR T E D r
0.15 tre Alivi ,.«!».
1 M.atittln irreitzav.

1.15 iUvv-te» itafiaiKn .nette« .la x> L«1u 
Bini, re H rannn > rrClrat* 
iati»« Mentre . Buie* Carati, w 
«•"— - «rimiri.

2.15
«.» 
7.10

QiHteiei ritiri t| nani«. 
¡Sre» |.ro>r ite WunkMke.
Onerili. anKXtk«.

- t»** HlU.ll m: «trite 8u4>.
5 15 MMk, A MM .Otol)
3.15 ire« EteeUt* w,|ei 
??? H,r7 J"*' r ’ «'Mi*
0.15 tavnlMata .nptdtn-a.

19.15 itola nHMara .aiwleatat,
1O.I5 ikureiri iyriii Bruta ,k KiafanM

12.15 turarte mTriilev 4 ari lai 4, .«»art 
(’rem . 1 a«M Karetaw Setaraa, 
Od rM.if'te, g Kitolrtoy. ito 
taré n Z

13 larlalA
13 Parata pur«tica <0*4111 
1«,» Varré4 «1 Taon» ll-ntif.
IS IS Hw«.« rane 5- réno
20 — Var-t»
29.43 Ki> CmntHi «I ilruffa,
22.13 M«tei ih teUa irtwe.tL
22.15 *n'a ali'Ote«,.
22.» Big e k re» «n-réiri.
28—temuti iWMHe* I Mm Bacare 

in 41 r-mte •_ 1; s RtwAaae: Car- 
fto. ntotto* rre.ua

MK RCOLE»F
vi •» tt Ml M 0.45 tatti retti te inta
n 91«« 
• 44 u

41.« W« B — tata Kltaatrth »*1 
1.15 B-e tetti« t •! tu toniti

n rt.K» ♦135 11.14 2.30 n rMt nmn-
1» W.10 4!« 31.1» 2.40 NMtlsmi tarree!. w>»w: rmaiuL
n W.tO 
n H.U>

4L« SU* 
W.M

3 BuA alta ÌMUOr triante«.
3.10 !4«4«Mto turare»: wiv ./«4«4arl

« U 10 tC.44 »1.641 
n Kl an SI.» 
a U.W SI W

4.10 V4«m il Orili
7.10 ta-r a «Bri««: Inveir KltraL
7.20 w»ra M nulle«-

SVIZZaKKA
BfiOXHMSTf»

7 SHirois ite! i»«U«M 
T.05 Mura ra.-««-i

1245 P enai» «tei ri Uri ré M topi 
tnii'i . La arUaiM a.

12.» Hu.tun.
12.40 MM» «mimi» tré» •■LrécU. 
Il» .tariti» laeraUI tel fit«
1735 I'ma di Mnm Unte
18 Miurtr f" Ihl* e u.em 
Iti» Frriùait mtolat.
184$ Mina« lirétetat«
18» iréroereiimL
19 Wn»t»r rririiaatalaro naitml.
19.» 5.U ultra.
19,55 MuMn tri-»»«L- di Morol » 

,Mun«T
2135 rmema reta» ,11 Ovrre V«»et. 

.»réte!».- d Pati, Mandi». Be«rtaU1. 
2/trét. M.i piew, Piatati

2135 -liuto. .Mi >ra »re rumini 
C Sroel Ut'ralm

22- Xnltaaro
22.10 Ruta liunii Marti ridirti, 

<«t i*to>
imi otutiti

12.15 liuti toL
12.50 IMMktM
1110 «Miamaa ICritam 
17,»5 to" b fei.l et 
M atro a Trini
19- U tM'ar, »e. lOrt*
It.» .lulAar-
19.40 rocuéa «UMM.
73,13 t c*v.iar^ toa i.m
X rerm» a et «ri.-re U.

ré . I St-rt»«-’ «rirért» V»
■ .aerini. mU» :™« a area |

n. ».a io.»

21^4

24 40 
74 M 
10.1» 
ItM
14 M
14.93
(048
IO,»»

a. >t.su xi.lM 
a. il io 40.»

a. «S.»

31.»

VENERDÌ’
1 Nuit» ,U lari t.rm »rld« ré» 

•L'«» l Ont f'inwti fall ruota
1« A-duitt; r Vitral«• I, t» eitré.

1 — < urlili tolx l Mainen;«»«
J.45 «Uicu • Me»
5 Ila». 41 d».!ii.
S.» turé 4- a «trida
7.10 WeXs lui lian- <1«^ (iront.
7.30 Multi <H ■»>’■>«
3.15 Mura ré hilM |d«mi).
A15 Mirtea rteth.
9.15 »1. r» .7 mnml »nnw litedMl.
9.15 < toc erto iigar.rf

12.15 O'tlekia ré t«rtm Mia m.
13.15 rm>..ré e ta »•« ri«l>»ir< 
U.lSCri.lnta mera».
15—CMttr; wil-Mto ttoi, 4» Chrenta 

t<.tírete <« n «.ter.»» « rrtArtm 
Puntan, e«rli.!>e !. t-.tllrvm: 
Xriteni» il ? la (e • tero* tto- 
»tiro in ■ reni re- <i*ré«tta a 
ireréita»; Xwh n«*il ■ Cré. 
huintot xrf.teuj

19.20 Vvré*
n.15 • Alni« n It»«l« a rei brearé 

da trarr, uré U2C
27.45 Bue» UaiLSu » 1« »1 reta*«»

SABATO
n ta.te *J.a> »III» 2.15 «un aerino! kmi. dwlnkte,
" »1» 1034 I 3.-4S i-ni.-r Kurt .1» ut «rtaaran rt,<0 iO¿a 5.45 1»elunial Hit. A rl»r<w«>.M. r; w eoa■ lt.«» $.20 livra ré rxwr.
m MJfl »IM 7. MI »-TO uafluna; iteré» l'eiam « K» si :s 7.30 Miibinaul - ta tel «AOrtr» ta tritam M.I4 »t.l J MIAO 8 — • Al*u» d ■amo , Murra ré io»««1 K H XI ’C1 et MI 3.15 !’»»> KHkit't < la ni* »orerà.m K.4-1 3t,M M.M 8.00 1(ullatiili ut >i*»t<»ta
lu 46.40 M.M, le.no 9.15 1Barata nia'nlr.
m «,)» »1.13 MI.M 9.30 1Kt» raedera» U ¡.autor».m lì ti SI II 40.38 10.15 Vm'iui RirMnl Tu»wir. 14.90 M.M ItteOS 12.05 'talea l-«unn ^4.mi Ll.M !0.M U 30 crteru. r <x»
n W.W 13.T-1 IK.M 14 05 1»•re* iiia»t ra Ida«!».M. Î4.4C- in.rrt 14.93 15.15 1Ktera ré inlk».M. W.^4 1© 17.15 tata n atovi WA*n «144 1» « 18 ('.«vrrl.i d tinte! re*lr.
1» W.t9 W15 IIl t'«irretì <n ItjHIr tré evitan 3151 «.•M 19,13 Orinari I'»*
n 11.40 40.« »1 MI 70.15 • mira‘e tel rdf
a e w »7.15 C- lieto • ré nu «rentra
aew 
a. H.Z1 Sl.U toga

73 1
23.30 1

Mwr» iU Stili 
4ark4 OAT^RdU x* U

ua ne; 2 la« tri «rum, m uu 
cmi»m !•*>.<«». 3. »mr Bei Tata* 
r«<t>*ré at narranl ufiir'

21.50 (lari rtritea.
22 — Matituio
22.10 IMtatei * UO»UL

12,4$ Ugnar*.
50TTXW

13.10 Ire is'ifiti
13.25 Ohe»! 4! «aura amara.
1? llirorto natte dal Inai ira» l'iviu 

Puwf Mvréi frm-re a-rénn («11- 
Mii>.

11,n Mm'ra larrtr» en ito planai
17.4$ 101.111«' et'erir» e nueate.
13.15 luuur* arauMte«
W.» Att ulM mntor.
19,15 .Hrtiwa».
1».»S »»tea uri*.
20 23»Z
21 — rir r, ré Itoci

•rito Ut (4 II» M Ttaam. 
22.20 Mctatv-o

Hul«" «uu-

UA KTEDì
FRANCIA 

<Prngr»mma o*uoua1«|
a 9 BetUmi*

12 — taf**!.
1230 5.1 kart*
12,45 rrori- erittfra
14 Xrtirérl».
14,2« rt«r*MU»«: « J ñute») f-aeraat 

t U ate'lali» »..
15 - Mella mira
1730 elmi*

18.0» Unirà ItLrérnal»
ISIS Oalbira t.-mm c VUl.a ,.
19 — Oairarte »■''taré.
70 • NscHIul».
20.1$ f. Cnsmltrul « Vna tuta M 

rato tr>Xt*i poro* ».
Zi CO Mwnré ta iront
22.20 .-tanti ».
73 Xr.tou»
23.11 l'ierr» e La »a «ditera
24 — Uni» urta.

1 Program enta powigino!
335 •ro ttarta.

12 llrordi ni.nl
1245 !liWnz4 r Bm ; « t'a» ine ,aMr» k 

tonto ^».ta « lana-«.
12,50 HA «Ile. narr afr li ito«
12.45 Uri HVre» c 1« aua antro««.
13.15 .Sriutute
13,30 Détail
1830 .Irtuu ,n laried.
10 — Metréte
19.15 Careni i«r«.w.
19,45 Tireur«« uapaMma
20.15 ü»Mi mi« la Oataa.
20.45 L.Uunlrii ililat««.
21.» C»K.-eio OSCOrrlotea U Tré*
22.5$ XH»»rM,

SVIZZERA
•IRIWUmtER

7 — BrilrétrM
7.05Xrtadla Wirtmfc (Partii),

12.15 Muta frétera!«a aiiaw»
1230 Vxlrtte-te
12.40 Urna .».tAt 'therialaa ■» :’»•»- 

rat. 4 lunalnum rérik U l'Hl
BwUnnl

rre.ua
t.su


radiornrriwp ’13
15-25 'H-re b*ra. nlmv'li f»wl - 

mebnt: In <001 *«<(«. tea* «Mill
17.25 to» .Mb r^'d
IMS WHy« n>M.
1^35 Mmcu •ruuetarla.
19 IVammecluU.
13.73 Bwl Mil. «.Vaal note Malla«. 
l>.:0 Nwalada.
19.55 Cna -.»'» innXU • V4* tai- 

■ar. flMt •
2CUS Cr-Tpo« .Iwltu 4» Urr-

•a Muri - I IIIIWM DamitM', 
Huzea »al taHette; I M trial Sitoa 
ni. ,n a» VeMW rate KW !H4; 2- 
»■•«•• »MtaiK C«wl» carr a*. Ira 
>'• rtaalvu a a-tWito; I (vra.*. 
Praiiaiiv al n»m«r*cet Cut fauna; s. 
Itejltz L'aparandiUa .l-t«na

*2 — Natlrian«. to? rm <1 kglam.

• a. a

MONTE Untiti
11 .» Unreale aavbóc.ak - .riwt: pi 

ml,.,««<, i II, zr arel. « t tori. 
XV 331

12 .» N.drmki.
1740 limi- «I raneta.

O1I1Z2ONTAI.I. — I. ManRinr« tordi - S. 
tlunr» carultoriAtlrA - ». Nom» bliralro - 
10. 41 «olutoru - 11. C*endOtU<r(> prr»tenia - 
12. S' In Stelli» - 34. Non A ruttando - IT. 
Osnl volta - IX Nei capo - 3* Ite conpo- 
i»nr del circo • a Lui-imo tanto «-i tu 
• » K verbo dell'ateo - a. ... d'elmi e di 
etXrCanl: brrrwll (Tirer-olo) - PC Stira* vieni*-

quanta vwHa. Intani - T. Nini 4 brava - » 
Tribute onoro • IL K trhite l’avaria par­
li ut a . 1) Come U » oriunda« - M. A voi 
. 14 Molto pili che bruita» • >4 8 al Eraae- 
ccsc • Mi. Cornpodliorc muilcoie UMiaoo 
moraleiro • »1. Ogni artlate Urico - »3. V> 
coi tot altra • M. La nuova tlgla • 3« Una 
miim - rt Una poetlc» totnba - 3». CU vrd» 
nuda - >». li Trizi arte dal motti MU - » 
Andar - ». L'abbtamo uo.iaoui noi - M 
Miai tu - M. La. due prima - li. Soicar. ma 
M mar« - 3» Quiaicaco di otttA (tr.) - 41. 
Tipica lesmenz.o verbale.

31 - 17 «wie reJuraU
2040 «ttoehbra, l, lu.n ta 

»urr» (km trarr ntr»; 5. Brrt-er Se 
Iter nnt». etra f E-xi; .1 U.r,- 
•m: 6u|Ma* Tau, onrteM

8140 Miuru ,t> iasva . • »»niet arila* 
l«*m. . 1. MaIm.Ii trattore' ne 
oaMVO «au a clmtereMe 3 »ta- 
nau CXIWa. Curar, t laltarf-'l W 
ll.»Nin; 3 (taer*UM Jura apaa w» 
f’ eema. <i.*rzo rew • e!» raa Hin.

tL4ù . L «w. 1 carni . 1 f_«w 
n*u dl carta; t Raa». Sw aa: 0a 
HOio mura. 5 n«,» »’»le" i„ « 
<■""« narra. .0 « a. 2: 1 t 
Wraiau. Il carrai xr. Salb r«U; t. 
Mahl*»; Ln«* «. LbMIar ul* nau 
vnlwi*

31 Nalievn
2240 MneW 1« taKn »m-v*i«.

sotten»
12.45 So’ùrii
KM Anml L rat.-*» «.torre

1,1 ^'U ’ '
17.20 Mirara <b <nm»a • ».nine Smala 

in I» nrriett. <v Ul p. ,iw,a , 
Í tHÌH’l

ISAS : n.r<f»K MH« »lu
19 15 ta-rau.
15.45 a rare triar e .. tu-

•.1*11
20 r«t*ii
2715 r ihn, Melera 3m>. muIu- 

larari» r .IrfrU.-. n ••!»!.
22 - ItocW.
27 >9 K« alir.

Mime agli uochi - Jt II mninn de; navf/»co 
• 31 Nome Temer lillà - M. ot»»rre (ir > - 
n VI 41 toccvun itluclii • iv. SakxIo aitarvi» - 
«i Strumento antico - «3. 1>A r««in» - ai 11 
Il orizzonto.e ce * a bordo - «4- Un »0- 

»7Mrc»to • « Verbo di molo - 40.
A», ino m»n darne» Meo.

VUTI'K* ALI — 1. Sciai toro rien cluilKlco • 
3. Aicuxi.i' 1 px:<uui»lmt a t vacuili - 1. 
pioti« ri citelli ■ Uovuia - 4. SI m-lUi ds»p«- 
rotu neil'Cllmponlo - ». 11 is oriz.iontale an».

BSPLOB ATOME MANCATO
Aveva letto d'avveciiurc ceiabr*. 

rooiitizl in QuantiU 
e sogneva pei mondo, ricco e Ubero, 
anrtor no 000 o 00 od

M; rrcliurii a atudura I cwtl 1w»lll. 
dice«, di Miuil ig.nuli 
o ■ diradar mi etvSltA perdute»:
tarati ocoo 000000

C incommc» con lo scoprire in patria 
una liirallavela «tran» 
aevazu capir, io ueutno. che traitavari 
di una 00000 00 0000.

Era arrivato a. punto che quuUlaal
•torta vecchia e intignata 
giteia vendwan t<«ui nomi» «aoite»
rae a ainoo 0000000

Tev 0 Dualtro lavarzlake ripceatitlto
•ul gì e» al »al distese 
diventarla per lui. »' fonte eOnmo 
nere oow» oooompov.

itodr.tin era in «mi uà un paronoteo. 
ojii un nnun <1 Idiota
e di «ulte, bla píen, che in cuti BimlU 
C ben ooooooO 0000.

Ad evllar pere» che 1 Monili i¡>.rperl 
di danaro già v»’.i 
11 rldwetter ftanm un ili ani laatrlco, 
X*’ R0xn; rxiCKMJ «XKMM

d’ateootdo lutti Insieme radunatlnl. 
c<a. ben temuta trami
di tutti 1 beni mio! i':-npi>».>K.in»io 
e 0 lo oxiooo opono

to toictorono rzixi. or» egli tu l'anlBin 
rertamttite avvinta.
mi antor non •: ixuccr.a qui a tr»»ci»nere 
e» in*, teocnxi 0000

Mauro Jv’M

N. T - Uteerw ». 
DOPO au SCAVI 

Kta oaacoat» bene rerma'ur*.
IMtto.

NI- A/erari m«ee««t»« 0-4-Tk
IL CAPOCLAKKK 

Dopo icvers »celia, 
la nonuna alta carica 
« fatta dal m*«lra. CAloteni

N. 4 - Scianula iicoirauta (t-3-llk
Mol’j ne nudi tu. te ne ddcltl; 
quatto ne ri una Muoia di eialtroe*,- 
notali patemi pee Kb wlriu delti 

i»a Rum 
N. IO - Vuol rolli «alla bica a do«4>la Iviurs 

00 000 e 00 où
00 on on 00 «><i
000 00 00 00 00
000 aa en 000 no
00 00 000 00 00

Sol umane del gin. 
ehi pubbUhati nel 
•lUmcio pronwimta 
fN. Tp.

N I • bit*Italo: os­
so tenon; OSteo* 
Sorto

N 3 - Frase • Kit- 
rada »«ni: GIO­
STRA cono; gteCO 
•traNO.

N I - scaiad* Inca- 
tcna'di »oste ito .- 
m; i«M’ana4

N 4 - Parole crocia­
te: »»ri etichi

N. B - Monav«rbc 
traaHert«

emana □□□ nana naso enn naaa an nana □ a oblìo au nnoGaaa lì

□SDS!LSaD 
□ □□□□□ n □aa aa no aa na nan □ □□ Goan □DQ RODO □a manna □aaaaa aa

fi Öuriure, l'Afrrvxl nccewtsa eri ri i/un- 
drato «U.’«t»ico il aiipi*la tateuro. »onto rrapro- 
di«e per venti;« cmrHtlua detta pubKra**- 
n-nii enintmlaflcu menni e • Li Corte iti Sa- 
ioinimc A. Torino. Via isos Minmrvl. 14.

Ite Aoiujloni c«n pi rl’onno aut proerimo 
numero de! • Rodlocorrler«

¿a ria'teltairoztone ozi lel’ori tarò grail's, 
t c*ochl ritenuta rwrritrvcri uron'.-i pubblre 
mU etm U noia« d«14*ou(or« o can ■ «rare 
pseudonimo.

U^KCOLEI»
FRANCIA 

íPrnm*anma oaxionule)
9 Nat trim

12 Mie-1»/ Ircra
12.30 bèatldarr
12.4S rimili Hx.,* « t* *.. ncdupin.
14 SMIaiaO.
1LC6 teneva*. nZ'l>-rwlri 4 Miratila - 

B-flint.- I» -M« c. *>„„ f 
l.' ImV- UM »uritlina: : » Uar Pre. 
»Hin t< Faraml; < Sali Iluta» Netti 
0L1IMV.

12.30 «'«Weh per tmia
19 II r.» .i
39.30 S4UI
20 Sutal.-W
XUS »bmaja. • Il tterrara », ravi an 

«'tv In in alti.
32 ■ 01 et--...uni) ». g.rw.
2240 Z-ili - .. a urx.
irï- V.tubai
21.10 Mueìci o tu,
24- Vuui.i.,

'l'hrerMimi pari «ino)
?15 "Crcsarr..

K - ti .dii
17.15 ftll«»>nl e Un. . t.... pft •« a, 

nreurru. «telai u rutara

1545 Sir
IJ.JO tlv>»- r fruii le Errarli.» ..
IH RI II -X(,t 
19 \—.a!sru 
10.15 Mi<’pe tlVta.n. trapr. 
BÆ -fav P>r-z • . rruvaai.a.- .M 

mrell «m«' d wa<r.**5 pinco.
7' IT 1)11- i n T'*«!, 
2D.45 l!,.|... v.aal.n,.
22.15 firn *
21.45 Smr»-» hit
22.15 Xtor* »WtA
22.5S Nrtlzlar «

SVIZZERA
BEtOMtltllSTEIt

1— SiUlbtl».
7.05 Sitali OI clan»».

10.50 liar« DM« Suit* irAutHe.
11 1 r¡tenteli rec *nit>
11.» <¡wi il mli
124S PtaWl foi »»me««»,.

>r»ri-r.nm. PapKIan •«. Í.
1Z» »V l**-..
1Z.-V. M.naPcK* nurki'a <«rir<* 

rot «kiltri
IMS ll-vendu «etlr imhI |Ur*r>
1X30 P-., .»a î AnleH* (lamio rw 

«Tnn m 41 «la. . «Tri, <1 Rc-Mteitl; 
î Brilli» OMI-anatt «1er« iO.ti.il, 

17 Ktllrardir»« dl lannurailar 4Vrf| 
b II a»L-xra> . 1 RkiM: Concerti 
(renar (Viti) al »«»win RiM. Kral; 
3 flliU < irrere Rut -Alita; S ih- 
mrd Fr:. Ad,pii; I Onto B-rl 
Sun«

IS Kc.'tar «Oliali
1530 n Cm • lki«i«r . »«Trtrtrca
19— rr.wtttr. .H eh.mb •Ki.öar «'.tn. 

lar», »I alm llrra VH' • I- IM» 
• rr- e»»a»ib; J. hr»; t» curtcdfoe: 
t. !l.i«ia-Krr’<!«. Garza »Irr* n 1; 
I Wreihr-li; a) Kmra.-iUlr. hj £tu- 
I». e| tarnt», TiruZ^IU

19 33 NttlN.AÄ
19.40 IHM tvi tlmeic
3X40 2«' RHr»ailrh- Strato irr KanS. 

Itti« lo ni raaottore.
22 Hu tritt*
22,14 It ratvoto dii lem ulu . 

MrUrr; KiaMrttt «vetar
VOUTE CtNCNI

12,30 XM'riaM.
IS 30 « Ir. trau« un ja'« Miet).
IP 20 Otahr-rr« »ulte.
IO — frartitr-A tt^iculc* a >*cBd.
1940 Kbthlaita

:
=
=

=

211 - ...‘win . :sni’- Sida-
m n. 103 i •• Unii' ».Meta«

21.» Ist. rv * IV wcoCli J {«K-i di 
FP.TUti. eXuMli hi (tolti» (art

23 — Netta«*
22.1: aiiidii 4 0« ’»ib mi.

SOITTNS
UA1 KM gel,
12.55 PUMI uri.
19— La nzriri V 4»M 
lì MHW.taHil 4e. l<»Il ili l 
19.15 Nr.-ta - i
19.55 « I VUiimI- 4« '. Ihre i. ehw 

»'leen
23.15 l'otavt«. iel«’e» <»«1 «i Kral

nrtnrwu • 1 w«t«r Ol«»«. enrr- 
•zir«. 2. Wnt.M SWhu • L'lMMi 
luti» X J, VruOuAne Sara»»» t * 
• -Erok» «).

»411 8».U»

1240 « .4 -11« IVu- Itmùt. tettatili. 
13.15 N><4It: C«<eN« re 4 a- •ami • 

«rcranln*.
rr- »urei art •■VA. »4 l'rl ran-r»»M. 

- I taubr.- S«»lt « Kr tipZIO «C 
un»». !. Vvi r Ini» un VI (vr trt»;
;i (Mitra/: fmri ir- furto, tiri* ari 
taxi Ptttonl kcrrilft' Sta'A

18X13 i*rv*»/terii Urte-» |d»>*ii|,
38.*3S .»»:«»>« lira .|rcu-i<.
19 - »!•■»* rui-Mii-U
19.30 N.Uràrb.
19 40 «di. rtrl r<on.
19.5G <•»«>*» r tt-tik!» m: Uw «e» 

A Vmria. m ùxmie Slr***i
20*5 A <4»?o fi «è nari 1. tei*-: 

Or» a argairto; Inaiar : VrlKt M 
• Fa«! t. RiorAllz orai»»: VPm. 
dal ai'iaalu«» all* r»ai

2? Xai'riw'n
22.10 »Urtata»««*, mutria »aureazi.

(U O V E l> ■
FRANCIA

<Progrj/nto» national«)

9 - N«ir*rn
12 BolUi.
32X1 Nttte.r**
12.45 Kuhui: «la p-adi«»»« tait* au- 

ta». «<zo»v.
14 VMU ji .*
14,115 Vr^rrr. «unira ran ù rroaril 

Mla .«.«<jiU -kl T»-i-» X>»««»ir 
.IrUihlx ■ 1 M< A-«: 1*1 du. «<»- 
uzi* 1« ei>m ntt. I* ml; ï W» 
r.-nax. Il »no», «tmirela r. in l in

17.23 L'ul» Ii«»l»iv «Gl Kl'' Vtltl 
d'An irm I Uduh«:. Strmi* n- 5 
|0M:—lr(. P. *»»(.*»1 d N«v Vite. 

■ lila il dmOv .1 (»train M';r<»n- 
leî): S n ntsi: r»»' a> tr*» r»i- 
»•» Il >-llwi« Hrrlrniri l•U.r^»n^w 
41 Nr-z lot. ,.< < a trUlASV 4. X 
Batelnu 1

Ukin Xl-*vl* <WV rUmrm
19.30 Frairh II.HKX
19.-S tbi o*n» »•«• r«o (Uni» Sillon.
36 Km »1«1*
2P-L5 AilMlhl » rra^raz
?>;VOib.«in iSCO rtrit » Kiaoi«:» •

• ra.ur.1 v*»(»; .ta rail»»: I. Il -ra- 
Idto m riMtro h«»: Situ r» tl«- 
itai: ri. Natta; Il Wsimîî A"sp>sl.

31 tel «•«ramoti <M pi-H
22.» : .Hrnrui h-L,

Tld» »
21 Mttrk.
3!,n l»n
24 NotUk-lu

Tmtrunm* pancino)
8,15 N«m»iel».

12 - luxai.
17.15 iràilpiu*-! • II** : « R wa :»r unira ».

-WI..MM PAD* * fwllte 
12.» N« «:• euH^» * tar i. 
12.45 ken F«a«So « 4 M* «W»ra«rA

19,15 »Imito U mit*.
39.45 -I'C«<A lie .i « t* «» urirAl-A. 
M. 15 ihre*« ras e Tilica.
20.15 •■! b M»'d -*«i! ta awit ai 

h*>lo I.
22,34 Nova M«.
22.56 hV.UU'Ii

SV1ZZER.5 
tltROMUtNTTtR

7 — XMldvi« »»si nte/s rlgmm'-A
13 Th**»« e»'. : »"ir-i 0«»»-

||> allí 1*11» liiwmi: 3. Tr» «L>- 
Ar. al Mw».«r II o«« 4( «•«><- 
«tir* I« Itnw II W-lc Omri, rl

, tatet- Il aMi»(rilo: 3. Cteutdi L* 
rwd« an traMa*«: i. Cl**»m«»i: Lv- 
«wlt. <k «U -uui«ni »: ». TI» «Lt- 
Arr.. I) Wir Amriioralr. bl Bir­
rario Bti.rw lutte h ¡»Irà rt »0 
«<*d' sirw PM» <»»«»51 w; » »ru 
■tati; Tra tMU. irta- »m a »ud­
ir» Mt.

11.50 M'o-'rtr a «xrarlre, rnaaus 
U,» NriMUM-A

MUNII CtVtTI
12.Xi .»■:»■>»
1310 A^ d'werlte liW.U).
12.45 tarara larh.
18 » COMlità u Kn-9* P<v.U-m ».
IV— Meira «arb IdlttH'
1930 Mi * ■
20 - M*<r.l.r.
2030 (»«<««» iW.doi - li Cifrili. L>» 

aari.» «reali* a» VI, n 13: 3 llwUn- 
••• pnarrt» w de nuora crai ri tal» 
hrit a «rchmlra ««. »•; 1 rizceUl: 
Tn ITAMI intinti »<■ TaE. pa ta « 
d. Mirto; 1 IliorW-r di retai' Itati 
i •sani mio pif. rutilm *ll'ttMr> 
-<«'»*

32 Ih«*»-»»
2? 10 (Va a i^ i.r» •*•»»11 (drrbl)

SOTTiNl
12.15 E bt-l» Ita tati» u« In
12.45 Nr .1 irto
12.55 « VzMe Nn are 1*1 ria««»4 » 
33.10 Ni»:« Iw» e «nxail.
13.25 Mtgio nualcM de. ri»i<<TÌ« ■ 1 

r n mexiM’t d’ PApnbl l««bi.
17^5 l.'MKri* :»IU duna.
IKM il aririm tri'; «to
29.45 Nettai.
30.00 aS»l» tori <»4 rana» e
20 *»ut < U nari« il »k». >«»- 

flhM • hkn rul V
W.30 »mia « wki». mo .teattnu- 

llu>» r VllreMtlr* 1; kn.IUn
Il io • etto Ula vei-A. I. riatta uIkz. 

rwl>V«Wx

IX.X» Vrzwa di tarera*
19 N-ldfte.
19.1b
IO.« I pv<< » : toro au*bli
20.15 iuta in* in htazia
20.45 * re r:ót>x
32.15 Lui •*« tori« n ..*1 dr-ttl» ».
22.se U raro. VItnoM 11 «••»>■ 
22.55 S.t zi l».

SVIZZERA
enWriVEHSTTR

7 bre I. « o.
7.05 *•*■*. -«««»tolte

10.30 >l«««ta rh-ftoib
31 - I rr-rara. <M «rrmdl.
12.38 5«re arti
13.40 »•*. rr*-«*l»
13.10 hedil il «nani
17.43 far» olk dune
18.05 Mane; rlpr«.«u . 1 lanini': 

tira (’•inula. ..«relire S. Minerrr- 
lll 0»»“ dalia »eit«: 2- <e»-l»nt. 
la tpsA MnDuU. aaiwbir«; I »««: 
Cl !» tool» trio il In an«.

1 B. XI < An.« «re imxLM», tour ate »an 
He-.t.r« K-atr

II».53 ireltar.ialli
19 birerf» Ctotata rlxtaiuui
19.10 l'ittireta ilei non.
19.30 V<trarr.
1O.AP l/i. IM •l«w.
19.55 T*»r.ninvzo nvtal. tate aira.
21».» I .lilr.v «. tre i «Ih »«¡ta.
20.50 a.Mtbni’ri.; Seri»«, d. trnhqi»- 

m o I «a IO
22 b*tl» Af- v«N »n* di >«9«

Mourt cuum
12 » Nttlntt.re
13.10 <» tarar battiteli l-itai, I.
15 - e li<to' --aiv ■ '« •”17 rrara-t.< «ri«.«« 1 Otalnlsni:

O»»«r’.t iron* ia <( «..«ora rr w(h;
2. Brei» Pio»t« «ar »»alma a rtbnlri 
re il riwm: 3. itairerh CttW4«l0 
•alte dt» taabal« fr «trattia a* ca-

19 ■ «ani ■ «et eelrtk-.
19.4S Olirei' mUul ». Mit tut
20 Bad «.irta
2015 4iu.. -i , eittod.
20.37 Uerei. ■ ■ «kr» • u «a Ir » tato 

rvret •
22 Tdteaa m'iUm: « (li erari«« 41».
22.30 Un VMM, « ta mm «itar *
13— Uri Urta
23.11 liural t jaaa
3* Vi» ntr».

V E \ E H D 1
FRANCIA 

(Programmi» nationale)
9 — haitaari»

12 Ü2 «III umutL
12.30 tati «urla.
12-05 OÄri.« taalcalr.
I*— bramarle.
14,05 Tr*snv.«-W« Sear/z-a. «nanlx drill 

« K»» i brirlr»
l* 35 Baici
15.05 « U C»na.U r. bit«*.
18.15 (Silura ti^mn
*9 40 N<«binabl Ball« 44.
20— Nel riarto
2015 Mura da rarui»
22 — ITI»«» pi'V'i»- liti «rwr «xirt la 

dee e gii iMaiii dd ilrm.
2220 II CUW; lOtt» Sitn't. adiUa- 

n-«r.r r^r.»ku'a> di N Klral
23 — bri orarla.
23.15 .Km» «f iiu e.
23.46 h»ab ■ rulli.
2«— bren-arto.

18.30 il rtnez. Nto. tali
19 lite nu trì <le( ito» •
19.» btalzure*
20 Wrerd « I «• «tirr. <5 Mtr»> 

(»un ■ rowrm. a variate
20.30 Mi»»" iU eaortA
21.30 <Hnal««l-me> 1. Pv« «*>• 

ei«»; «I • <i piMlaim» ». «o; bi 
a I rimdwre« ie»rA c. racnioa, el 
« • tetta (ri rr«4e ngu» ». «•; i 
Il Hitlrl «HA muto «»u ri* on x- 
(•••■ thi.reilu » ptatettle: 1. I* «•■ 
arata nrr »»to • rara-: 1 Ar in IA»- 
1A. ni. 3 II Hradlrr», M».

22 - SU <•->•
2X10 Vw'zittii |rr» Itetelo » aawgipl 

■e««eil
SDITI MS

12.43 tonldarra
13.15 tatui raaoaaU • Itoti. « ■» 

l»iz »
18 Ir« irr ek.llrmirie
18.20 .*»« Irai
18.50 « Ta ri »• In ru«to ».
19.15 Mitrato
19.35 «ora urta
20 Inrvnirl: « AB» »«>«-» ».
70.13 tttrale.il. • l» riitawu» . 11« Arto.. 

tvUriar« di mutai, rotreUx b an 
»Ite

21.10 <«rr-te daLa te»l> Ori l’AtoUI.
31.35 « I r«»enì glnir-hl ».
21.55 Tur Bi<> «U »»’ r«a<i1i«H.
7>.2O Xrtto.ra

( Pregnanun» parigine)
8,15 »««:ire

12 - »tari.
12.3 itolo ut a nui e lbw je IM-»«, 

renew CUB* a M*ut«
1230 be ax qiarierra n mete.
12,45 erA Itattiir: a la au atanlra
1315 Kidalaeu.
1».!<1 Um„«4 Irntrialk.
17.15 I’Ate'ta • U K» m»ZA
17.45 I*rare.
1830 Ua-/i torimla »wn
19 Met.«-.
19 15 Araatd 8«>nanl ate«» Wdtatra.
20.15 Du»* ta* in PrmeA
20 « betta mH. ui atoa
2116 te »rae 4-1 WM.
32 — Bn W« I'm Ih >*e ri».» I»»
2215 tau*» . Utatraa ,.
22 M tan «ter»,

8 VIZZI TRA
■ÌHOMOIMSTT»

7- brillarle
7.R. ri«»* Zaxr'a p«f«lt«r

11 Piate» Cadi Mmkw. «p w 
K.K • IralUtemer lr««l»tll ., «rr» . ««. 

ter. VI leali Mbu.
17 tra« ttnarbree tse 1 (Itaci: 

Ire riani» » B»»»»; 3 WUet I to 
«lare |>|ii Mirili.

12.30 tatti.»eia
12» tor«ta fvv Mal
13,15 Itila Md. Haailiv*
13.15 X* ««r« «l*U‘ie«.Ua a Al rateili»» 

Ul»»« t.
14 . Ailqp-a n (a««*. • ■*•'a a.
14.45 le fratale «ré (tatare
15 O'I HlAÌW
1D Mi«. i.-aten» .p »Va«ra(l •»
14.42 ir e.-, -r-n» ntrnPnpiTrt.
17 Oemt* »U llixev i .»«.«•• 

eia»»«» «e» Btorat' Cintale ca»
»-ta* la M eltp. et 713

1805 ro Wiel.»«».)» d: fanale«' la» 
«■••'. (tate)

19 «anivnr toll» dilta r tar<»
19,30 Kwtebra
2tt(B Varutà r*.1«to«rx.
XJt ri-eira::. T4« K»«»
23 - Nra inr*.
22.» » Ita «lami

NOMTE CCN8III
12,30 Htilata»
15.» BaUabJI dal «pintelU ha»
13® riarda »»ttetar* urabth. a n»

17.4» rie!.* mia
18.36 (‘raneralrv rii Otti Pmr»rairral4
19 >'«» to Or «rati 11*««
19.» MMIenn
28 . Aratoli L«pte rtt^ . 0«<ta

(ataxia .ta mit» n
3030 .«.(evaw tott’Oit», txèi min» 

rt CaaZire MreiUtaet b m (erto» « 
rie.Ira «Iti Ideehj.

K XraVMM.
22.10 Oirfuiza pte; tona« 0.01 un

S0TVEA5

S A lì A T
12, » Ieri tont sreeva «tarara.
12.« MI Ulto

(Programma parigino)
R15 xretaittto

12 — lHta.1
12.» toitaard > !u; « Bau» par ¡Atea ». 

ri«**»» alali* a Mlz»
12.30 Ita Blu (avrtlrw *1 nate.
12.45 a Me mare i»er»n ». «vita d 41»ill.
IMS b.a»-.na

13,30 Vire»» r iattnu.

FRANCIA 
irnpMUM naalonale)

9 Xharl».
12 «dittai.
12.30 Ntt «Mile*
12.45 puera .'tatara • la rea artatar»
14 — Urinaria
1448 te'C-tata Badi» «t
14.17 Iraee^* al-rutea ttoll'Orrtne ra « 

t.nr. gretta te Rxrt iterai"
li W C. Itera» a Ont-Md 4'4>«a ».

11.15 IV rat. «ri.
14 9utt Mai»« 8*8.
14.4» I ratearli del ptemM (larari fto» 

. »!*<»■ Seme Intertill. «». U.
15,75 Xi.lxra: «Il «taW
15.» Botata 4e hai».
18.45 II die «iuta «aU* «M.
19.15 tari tele».
20 eOrvuea tea»
2L*> iiHrt: ,Mn toeil n » tot 
2155 I M «uriaUl d «M* 
2220 tei*«».

iO.ti.il
tttrale.il


corriere
V

:

: 
Í

Hintanin r «srtrtllvhà
Quonfi» m una ecmvenazione l’tnlerio- 

eutore divaga, "W fuori argomento, ri 
perdo m Inutili particolari, ri avrebbe 
voglia, nso scomodarti a interromperlo, 
di nmrttripli a pasto, con due dita, ta 
sintonia e di correggergli te seletttwtà.

■lenire Za radio
Noti ha ascoltato una commedia alta 

radio. Di tutte la parole udite, ta soia 
che l’abbia colpita ♦ stato il nome del- 
rautorr, lei conosce l’autore. Lo mamma 
te disse. • Ora «scolleremo una commedia 
di papa ■ Attenta. Non «enti uscire dal­
l’apparecchio Il nome a tei noto e caro, 
e non te rimase Impresso ehe quel parti­
colare. Quel nome veniva dal mobiletto 
di cui ogM tanto lei muove furtivamente 
I bottoni, dal quale sente anche giungere 
te belle canzoni che poi ri sforza di can­
ticchiare r.ome può canticchiarle usa 
bambina di due anni. Da allora Neri 
guarda pensosamente l'appirecchlo, con 
una specur <n rispettoso umore, e quando 
ta madre le chiede ehe cosa guardi, lei 
risponde. • Guardo papà • Papà i tonta-

MACJIA
1»

RADIO

Datatati ella spietata freddezza del mi­
crofono sembrano preai do un fervore 
irragionevole, da improvviso «Umazione, 
da un furore senza causa e senza scopo. 
Mago occulto. il regista sorveglia e mo­
dula con brevi cenni folli, per gli Invisi­
bili ascoltatori, la loro innocua follia.

Per eh» si agitano? Chi li vedo, dal­
l'enorme pubblico si quale si rivolgono? 
Per ehi sorridono? Per me. unico spet-
rotore. porrebbero essere rutti
rpmli gii apparecchi, ed esser lo effetti­
vamente il solo ad ascoltarli come sono 
il solo a vederli? Mi sento lusingato Mi 
pare quasi destar l’unico spettatore d’un 
teatro aulico, quegl« attori recitano sol­
tanto per mr. Mi sudo meglio sulla sedia, 
con sussiego, mi dà importanza.

Poi la commedia termina. e nill’ullim« 
battala si pota il suono del gong ma non 
te scroscio deU'applouso. Un silenzio

guarderà la strila polare. 1 nostri sguardi 
s'incontreranno nello spazio, ri baeeranna 
lassù. Sarà come te fossimo accanto».

Moderno appuntamento romantica 
(tempie por innamorati lontani):

• Ogni giorno, all'un«, ascolteremo alla 
radio il segnale orario. Sarà come se fot- 
timo accanto, ascoltando gli sletti suoni 
nel medesimo istante in evi verranno 
emessi. Cl sembrerà tesser nella riessa 
eata. In due stanze attigua, separati ap­
pena da una parete, con i'illustone che 
basterebbe chiamare per sentirti rispon­
dere ».

F un appuntamento terribile, alluci­
nante. Non si può andare ogni giorno, 
quest’appuntamento.

Perchè ?
Perchì una piperà sul palcoscenico 

suscita un sorrlio indulgente e divertito, 
mentre al microfono provoca irritazione 
e commenti spietati?

La radio 8 magia, ma è anche tecnica, 
eioe perfezione.

FRIGOIIIFEIIIsSS
G. E- O., Wsstinghoisi«. Stem»««. Fnpdaira 

Miaaidr«*. «oc. a eomrMrcUP.
FKICDO - In«. GOMITO. INOEMINI 
ti* temila. » - rainw ■ rm i», triei. ¡i»

ennnicHo di " Frndiiivolo

li puoi« betta.

romantico per

►Alaciognuno di noi

LX’.1;'.™" L'L’IHTESH 
tont«»««'» »«Ito» • lesioni in ln«i«»s, Francois 

ipsgnolo. isdeieood Esperanto.

ntoutiù mi, l SM - (roulnli 1.1E » Ktun L * 
lru«»i i IwaB^ni.: IH»«. Papi ¿aduli - IH I1.NI
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ERNEST HEMINGWAT

NUOVA EMZIIM ARRICCHITA EB AGGIORNATA

2000 ।

A Bomplaal - Corro e Nuoro. IS Milano . 
So«« •.*•! r“» l'opuscolo «il’Encelopodu 
pratica tombini, 
Co«n. ♦ Nomi--------------------------------  

ftecapito

no. ta piccina non la vede da tanto tem­
po. e quando la mamma le chiede; « Dov't 
papà',. Non puntando il dito «uU’appa- 
recchlo risponde sicura, e non sa di dira 
la più dolce la più poetica espresione am­
mirativa; • F dentro la mia radio ».

Cosi nascono 1 miti, da una voce inge­
nua di bambina stupita da ciò che per lei 
t un incantesimo.

Sono dentro ia sua radio. Sembra di 
sentirle dire; • F dentro II mio cuore». 
Ma 4 molto più bello come ha dello Noti. 
Sono dentro la sua radio. In quest'Imma­
gine cosi fresca e ingenua è condensato 
tutto età ehe ¿’affascinante. di misterioso, 
di prodigioso, dl soprannaturale e di ma­
gico possiede la radio, e lo ha detto, nel 
suo c«n>i»re ispiralo, nel geniale e Illu­
minalo candore dell'infanzia, una bam­
bina di due anni.

Mitiiilc !

Interrompendo ta sua veloce e ben 
scandita eloquenza, al conferenziere sfug­
gi uno sternuto davanti al microfono, e 
agli apparecchi riceventi gli ascoltatori 
ebbero voglia cTaugurargli « salute » « di 
ripararsi il viso.

Pcdrltà
Negli apparecchi radio come netta don­

ne. la fedeltà talvolta V* a detrimento 
della selettività, cidi della bellezza. Sce- 
glicnd» una donna o una radio, bisogna 
optare: re ta si vuole fedele ri rischia di
non «verta bella; se la 
forse non sarà fedele.

Appuntamento
Vecchio appuntamento 

ianommati lontani;
• Ogni sora alle dicci

VERMUT
I.Uloeri . Sciroppi

l’aro Ir urlio spazio
Setolato il microfono « usciti dairatt- 

dilono, I cantanti delle radio ritornano 
un po' trasognati in *l«trada. Camminano 
col viso rivolto al Cleto, cercano ncU’aria 
un frammento smarrito di quelle parola 
e di quelle note che pochi istanti prima 
hanno lancialo nello spazio.

II ad inumai «»ri
In d«Anitit*a, i radioamatori st dindona 

in due grandi categorie: quelli che rie­
scono a prender l'America e quelli che 
uon vi riescono.

Veramente ce n’t una terza. Quelli che 
pur non riuscendovi dicono di sentirla 
benissimo anche senz'antenna,

Diciamo la verità, ce n’t una quarto. 
Quelli che di prender l'America, con a 
senz’antenna, le n’Infischiano polenta- 
mente. S sono i più innocui.

Verità
La verità d'una donna è come I • ru­

mori » e gli « effetti sonori • della radio: 
una bugia resa abbastanza verosimile.

Teatro Mrnz'applaiiAii
Assisto. in auditorio, alla IrasmUriOne 

d'una commedia. Immobili, gli attori 
trattengono il respiro. C* in toro, ogni 
volta, un po’ d'emozione di fronte al mi­
crofono; é tempra uria prima, sseer più 
paurosa perchà tl pubblico é invisibile, 
non lo si può guardare in faccia per do­
minarlo.

Vestiti dei toro abiti consueti che non 
hanno nessuno riferimento con la parte, 
pii attori recitano leggendo, e le cartelle 
del copione cadono delle toro mani dopa 
la lettura, se le buttano dietro le spalle 
come buttano il loro passato di perso­
naggi, svolazzano in aria come foglio 
che abbiano più vissuto la loro vita e che 
il vento autunnale disperda

«nome, imbarazzato. grava «TimprovvifO. 
Quei bravi allori hanno recitato cori 
bene, e neirun applauso sorge a premia­
re te loro fatica. Cereo «vi loro volti ta 
delusione e la tristezza.

Mortificato e commosso per loro, a mi­
crofono chiuso abbozzo un cordiale ap- 
plauzo, applauso formale, do corte»* 
spettatore unico d’un teatro aulico. Aulici 
unch’esm. mi ringruziano con un corretto 
c stupefatto inchino.

ICubdomaiiti dell’etere
Ct chi si ariana neil’ascoìtarc una 

stazione polente e ben identi^cata, * e't 
chi esplode ¿’orgogli« e «’in'eneriac* 
quando, restando ¡veglio fino alle tre di 
notte, può captare — int'idiahile rabdo- 
■mantc dell’ètere — un’ignota «talloncino 
lontana, che fra strazianti frurcii gli fa 
giungere intermittenti e armatici sospiri, 
fon l'orecchio incollato all'alloparlant* 
ascolta quei «wm bolsi, quelle asili pa­
role incomp’ensib-.M in lingue sconosciu- 
lirrime, e andando a letto all’alba ri para­
gona soddisfatto e felice aU'asfronomo 
che ha scoperto uva nuova stella.

Non bisogna dirglielo, ma spesso Faffa- 
setnante e ignota stazione lontana non * 
che uno misera «tazicmeina d'un quarto 
di chilowatt a cinquanta ch:tom»tri di 
disianza.

s
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